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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MALGIERI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se r i sponda a verità l 'affermazione di 
Angelo Bonelli, p res idente della Commis­
sione lotta alla cr iminali tà , e r ipor ta ta dai 
giornali, secondo cui « sono circa 450 gli 
agenti di polizia in servizio presso il Vi­
minale che vengono utilizzati come autist i 
per alti dirigenti di Ministeri, di Camera e 
Senato »; 

se non ri tenga impropr io , qua lora ri­
sulti accer ta to il fatto, l 'utilizzo degli agenti 
come autisti . (4-02320) 

MALGIERI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

secondo il magis t ra to di Caserta, dot­
tor Carlo Alemi — che ha lanciato l 'a l larme 
nel corso della presen taz ione dei r isultati 
del l 'operazione Vol turno '95; effettuata 
dalla Forestale - « il fiume Volturno, nel 
t ra t to compreso t ra Caserta e Benevento, è 
una cloaca a cielo aper to , che contiene fino 
a 240 milioni di colibatteri per 100 mi. di 
acqua, con rischi di epidemie colifecali, t ra 
cui il colera » - : 

se non ri tenga di far compiere ap ­
propr ia t i accer tament i e di p red i spor re u n 
p iano di r i s anamento nel Vol turno a tutela 
della salute degli abi tant i dei siti u rban i 
localizzati nei d in torni del fiume. (4-02321) 

MALGIERI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nel p iano dei lavori pubblici, p resen­
ta to al Consiglio dei ministr i , è previsto 
l ' a m m o d e r n a m e n t o della Salerno-Reggio 
Calabria, nel t ra t to compreso t ra Avellino 
ed Eboli; 

in tale t ra t to , e p rec i samente nella 
zona fra gli svincoli di Pontecagnano e 
Battipaglia, vi è s tato un notevole incre­
men to urbanis t ico, t an to da de t e rmina re la 
cost i tuzione del comune di Bellizzi; 

in località Pagliarone sono in corso i 
lavori per la costruzione del l ' aeropor to 
Pontecagnano-Salerno , abil i tato al traffico 
nazionale civile, nella cui a rea adiacente è 
prevista la cos t ruzione del l ' interporto; 

nella zona vi è u n a notevole presenza 
di insediament i produtt ivi ed inoltre, a 
monte , insis tono gli abitati dei comuni del 
Picentino, bisognosi di un migliore colle­
gamento con la Salerno-Reggio Calabria — : 

se non r i tenga essenziale, nel proget to 
di a m m o d e r n a m e n t o del l ' autos t rada Saler­
no-Reggio Calabria, la cost ruzione di u n o 
svincolo al servizio della zona, svincolo da 
real izzarsi nella località Pagliarone, nei 
pressi de l l ' aeropor to Pontecagnano-Sa­
lerno, onde evitare di aggravare la già 
pesante s i tuazione del traffico negli abitat i 
di Pontecagnano, Bellizzi e Belvedere di 
Battipaglia. (4-02322) 

FIORONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 11 della legge n. 233 del 2 
agosto 1990 consentiva ai coltivatori di­
retti , mezzadr i e coloni, di chiedere, en t ro 
il 31 d icembre 1991, il r iscat to dei contr i ­
buti relativi al per iodo 1° gennaio 1957-31 
d icembre 1961; 

tale disposizione va in te rpre ta ta come 
volontà del legislatore di concedere agli 
interessat i la possibilità di r imed ia re ad 
una s i tuazione di d a n n o in cui gli stessi si 
t rovavano, poiché, malgrado avessero 
svolto la loro attività lavorativa nel l 'ambito 
del nucleo familiare, coltivatore diret to o 
colonico mezzadr i le , in conseguenza del 
meccan i smo di accred i tamento dei contr i ­
buti al l 'epoca vigente (comma secondo del­
l 'articolo 3 e dell 'articolo 5 della legge 
n. 1047 del 26 o t tobre 1957), non si e ra 
verificato il r iscat to per a lcuna giornata , o 
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si era verificato per u n n u m e r o di g iornate 
inferiore alle 104 annual i , pe r cui det to 
r iscatto era a car ico degli interessat i e 
poteva essere at t ivato - en t ro il p rede t to 
t e rmine - anche da pa r t e dei superst i t i di 
coltivatore deceduto an t e r io rmen te al 28 
agosto 1990 (data di en t ra t a in vigore della 
legge n. 233 del 1990); 

diversi sono coloro che non h a n n o 
provveduto a tale r iscat to - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o r i apr i re i 
te rmini scaduti il 31 d icembre 1991, t ra t ­
tandosi di regolar izzazione in propr io , in 
analogia della normat iva prevista dalla 
legge n. 1338 del 12 agosto 1962. (4-02323) 

DOMENICO IZZO, PITTELLA, MOLI-
NARI, BOCCIA e SICA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

esistono nel c o m u n e di Pisticci, ol tre 
al liceo classico con undici classi, l ' istituto 
alberghiero con diciotto classi e l 'Ipsia con 
undici classi; 

è s tato real izzato a Pisticci u n edificio 
scolastico finanziato dalla provincia di Ma-
ter a, del costo di lire sette mil iardi - : 

quale sia la ragione per cui non ven­
gono aggregate tu t te queste scuole sotto la 
pres idenza del pres ide del liceo classico e 
si proceda invece allo s m e m b r a m e n t o di 
tali scuole, aggregandole ad istituti di altri 
comuni — : 

se non si r i tenga tale p ropos ta pena­
lizzante per scuole che sa rebbero a m m i ­
nistrate da presidi lontani decine di chi­
lometri , anziché da u n capo d'isti tuto ope­
ran te nello stesso comune , ol t reché puni ­
tiva per una comuni tà di ol tre 18.000 
abitanti , che pe rde rebbe l 'unica presi­
denza, p u r avendo u n a popolazione scola­
stica n u m e r i c a m e n t e r i levante ancorché 
distr ibuita in diversi istituti; 

come mai venga r i tenuta impossibile 
per Pisticci u n a aggregazione già a t tua ta in 
altri comuni della provincia di Matera . 

(4-02324) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

per l 'anno 1996, le quote assegnate 
per la t ras formazione del p o m o d o r o at t r i ­
buite alle indust r ie conserviere della p ro­
vincia di Sa lerno si sono r id imens ionate 
u l te r iormente ; 

molte indust r ie di t ras formazione 
versano in crisi, a lcune h a n n o chiuso, p ro ­
vocando il t ras fer imento delle quote fuori 
dal te r r i tor io sa lerni tano, con impoveri­
men to delle az iende e conseguent i riflessi 
negativi occupazional i e sociali special­
mente nell 'Agro nocer ino-sarnese —: 

se, in virtù di q u a n t o sopra , r i tenga di 
poter effettuare una considerevole distri­
buzione dei residui non ancora assegnati e 
di voler r icons iderare ed equi l ibrare le 
assegnazioni delle quote pe r il pross imo 
a n n o in m o d o da poter r e c u p e r a r e le ca­
pacità produt t ive ed occupazional i di 
un ' a rea del paese in e n o r m e difficoltà. 

(4-02325) 

LENTO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere — premesso che: 

allo scopo di po tenz ia re le is t i tuende 
commissioni t r ibutar ie , ai vincitori del 
concorso a 359 posti di assistente t r ibuta­
rio (VI qualifica funzionale), bandi to con 
decreto minister iale 6 giugno 1991, fu con­
sentito di op ta re per tale nuova destina­
zione; 

alcuni degli aventi t i tolo ino l t ra rono 
regolare domanda , nei t e rmin i stabiliti 
dalla precisata circolare; 

alcuni dei d ipendent i o t t ennero sod­
disfazione alla p ropr ia is tanza; 

altri d ipendent i , p u r t rovandosi nelle 
medes ime condizioni dei predet t i , ancora 
non r iescono ad o t tenere r isposta — : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
al r iguardo . (4-02326) 
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CARUANO, RABBITO, CAPPELLA, LU­
MIA, MARIANI e LENTO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

secondo q u a n t o previsto dalla circo­
lare dell 'Amia del 19 d icembre 1995, prot . 
398, i t e rmin i per la iscrizione nel registro 
degli opera tor i autor izzat i alla commerc ia ­
lizzazione dei prodot t i ortofrutticoli sono 
scaduti il 30 apri le 1996; 

nonos tan te la sostanziale facilità con 
cui si poteva p resen ta re istanza, compi­
lando la scheda tecnica e la d ichiarazione 
di assenso ai funzionari (dello Stato ita­
liano e della Unione europea) incaricat i dei 
controlli, molt iss ime aziende, per lo più a 
conduzione familiare, non h a n n o o t t empe­
rato, per motivi spesso comprensibil i , al­
l'obbligo di p resen taz ione nei te rmini sud­
detti; 

r i su l te rebbero a lcune migliaia 
(15.000?) le is tanze arr ivate in r i t a rdo — : 

se non r i tenga utile intervenire per 
sollecitare la az ienda di Stato per gli in­
terventi nel merca to agricolo ad accogliere 
in sanator ia le is tanze giunte sino ad oggi, 
sollevando da ul ter iori difficoltà, che po­
t rebbero verificarsi in caso contrar io , 
quelle aziende, sopra t tu t to a conduzione 
familiare, che ope rano r ischiando, per la 
grave crisi in at to, di uscire dal merca to 
specie al sud. (4-02327) 

RUFFINO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la diret t r ice didat t ica di Aquilea, in 
provincia di Udine, si è r if iutata di iscri­
vere alla p r ima classe della scuola e lemen­
tare di Villa Vicentina un bambino resi­
dente a Fiumicello (la m a d r e del quale 
lavora come insegnante nella stessa scuola 
e lementare di Villa Vicentina), adducendo 
come motivazione che « a l t r iment i tale 
iscrizione compor te rebbe una variazione 
nel n u m e r o delle classi »; 

tale iscrizione infatti avrebbe bloccato 
la proposta originaria per la pluriclasse 

(pr ima classe, c inque iscrizioni - q u a r t a 
classe, c inque iscrizioni), p ropos ta resasi 
necessar ia pe r il basso n u m e r o di allievi, 
m a che non essendo ancora definitiva, 
avrebbe po tu to essere evitata con l'iscri­
zione suddet ta ; 

il provveditore ha stabilito quindi 
che per il 1996-1997 funz ioneranno 
solo qua t t r o classi al posto di c inque 
regolari , con il conseguente accorpa­
m e n t o della p r i m a e della q u a r t a classe 
i cui iscritti, pe r la decisione- della 
diret t r ice didatt ica, non supe rano le 
dieci uni tà previste dalla legge; 

non si capisce quindi come tale de­
cisione di manifesta illogicità sia s tata aval­
lata dal provveditore agli studi di Udine, 
c o m p o r t a n d o ques ta l'ovvia scelta da pa r t e 
degli altri genitori di futuri a lunni della 
p r i m a classe di Villa Vicentina nei pross imi 
ann i di t rasfer i re i bambin i in a l t re scuole 
con u n futuro meglio garant i to ; 

in par t icolare , viene rilevato come, 
sulla base del n u m e r o totale di iscrizioni 
alla scuola e lementa re di Villa Vicentina, 
tale plesso nel l ' anno scolastico non sia 
s ta to soppresso pe r 1'« unicità del plesso 
sudde t to in comune , dove r is iedono più di 
venti a lunni obbligati alla frequenza » e 
che la legge prevede casi eccezionali in cui 
il l imite di iscritti p u ò essere abolito; 

su tale s i tuazione, il s indaco del co­
m u n e di Villa Vicentina ha presenta to un 
esposto alla p r o c u r a della Repubbl ica di 
Udine ravvisando, a suo giudizio, gli 
es t remi di un c o m p o r t a m e n t o anoma lo da 
pa r t e della direzione didat t ica di Aquilea 
(Udine) - : 

se il Ministro della pubblica istru­
zione in tenda verificare tali circostanze 
allo scopo di evitare ques ta proposta , adot­
t a n d o invece la logica soluzione al ternat iva 
di r i apr i re la possibilità per gli a lunni di 
Villa Vicentina e dei comuni immedia ta ­
men te limitrofi di iscriversi alla p r ima 
classe della scuola e lementare come loro 
diritto.' (4-02328) 



Atti Parlamentari - 1917 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 1996 

RUFFINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il p iano di raz ional izzazione delle 
scuole della provincia di Udine, p ropos to 
dal provveditore agli s tudi di Udine e re ­
centemente approva to dal Ministero, ha 
suscitato a lcune protes te da pa r t e di ope­
ratori , s indacati e genitori; 

in par t icolare , nei comuni di Carl ino 
e Marano Lagunare la protes ta si è ap ­
pun ta ta sulla quest ione degli accorpament i 
delle direzioni didat t iche e delle pres i ­
denze delle scuole medie; 

a più r iprese è s ta to chiesto che si 
valutassero anche propos te al ternative, ed 
in par t icolare la vert icalizzazione, u n p ro ­
getto su cui si è concen t ra to il consenso di 
molti e che ha susci tato l ' interesse convinto 
anche delle amminis t raz ion i comunal i e 
della popolazione, m a che è s ta to consi­
dera to poco convincente dal provvedito­
re —: 

se il Ministro non ri tenga o p p o r t u n o 
sospendere per u n a n n o la p ropos ta di 
accorpamento , per va lu tare nel f ra t tempo 
la propos ta al ternat iva e verificarne la 
fattibilità, coinvolgendo in tale r i esame an­
che le amminis t raz ion i comunal i e la po­
polazione. (4-02329) 

RUFFINO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

ai valichi di confine con la Slovenia di 
Fernett i , Rabuiese e Pese (in provincia di 
Trieste), gli agenti di polizia, della Guard ia 
di finanza e gli altri opera tor i confinari 
sono costretti ad ope ra re in condizioni 
fortemente disagiate a causa dell 'elevato 
grado di i nqu inamen to presente , sul posto 
di lavoro, ai caselli di confine; 

tale i nqu inamen to è causa to dal con­
t inuo ed inteso (in par t icolare nei mesi 
estivi) flusso veicolare di au to e au tomezz i 
pesanti in t rans i to verso la Slovenia, ma 
anche dall 'assenza di qualsiasi s t r u t t u r a di 
suppor to che agevoli il compi to del perso­
nale, obbligando lo stesso a lavorare per 

lunghi per iodi con forti concent raz ioni di 
e lement i inquinant i e po tenz ia lmente can­
cerogeni; 

tale s i tuazione è s tata spesso eviden­
ziata da pa r t e del Siulp e da pa r t e degli 
opera tor i , senza che sia mai stata affron­
ta ta dagli organi competent i - : 

se il Ministro in tenda affrontare la 
s i tuazione, se in tenda avviare la costru­
zione di nuove s t ru t tu re logistiche, come 
ad esempio cabine pressur izzate , ed inve­
stire in nuovi caselli di confine che age­
volino il flusso veicolari ed el iminino le 
code di veicoli, pe r q u a n t o possibile, so­
p ra t t u t t o nei mesi estivi. (4-02330) 

RUFFINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la scuola e lementa re di Fiumicello, in 
provincia di Udine, è organizza ta modu­
l a rmen te pe r la p r i m a e la seconda classe 
e con il t e m p o pieno per la terza, la qua r t a 
e la qu in ta classe; 

la scelta del t e m p o pieno p e r m a n e o 
va ad e saur imen to per decisione del diret­
tore didatt ico, con l'avallo del provveditore, 
su r ichiesta dei genitori , che h a n n o così, 
pa radossa lmente , anche in pochi (dieci nel 
caso di Fiumicello), la possibilità di deci­
dere del futuro e delle scelte degli altri 
genitori , favorevoli invece, per la gran 
par te , al t e m p o pieno; 

pe r l 'anno 1996-1997 il provveditore 
avrebbe deciso di soprassedere sulla deci­
sione di abolire il t e m p o pieno a Fiumi-
cello, m a senza a lcuna cer tezza per gli 
ann i scolastici successivi, con gravi diffi­
coltà per il comune stesso per la p rogram­
maz ione degli interventi di ca ra t te re so­
ciale e cul tura le sul suo terr i tor io; 

si a n d r e b b e in ogni m o d o dal l ' anno 
scolastico 1997-1998 a prec ludere la pos­
sibilità, a Fiumicello, di con t inuare con la 
scuola e lementa re a t empo pieno, esperi­
m e n t o ques to che funziona da parecchi 
ann i con soddisfazione della maggioranza 
dei genitori e che ha da to in questi anni 
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impor tan t i risultati per il r a d i c a m e n t o 
della scuola sul ter r i tor io e pe r la sua 
funzionalità - : 

se il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione in tenda offrire la possibilità a coloro 
che in tendono avvalersi del l ' insegnamento 
pubblico anche al pomeriggio di cont i ­
nua re con questa scelta anche per i p ros ­
simi anni , a prescindere da una m i n o r a n z a 
che non in tenda uti l izzare tale possibilità, 
magar i con u n meccanismo di decisione a 
maggioranza da par te dei genitori o con 
accordi con scuole e lementar i dei comun i 
vicini, per differenziare il t ipo di scelte 
adot ta te p iù consone alla volontà dei ge­
nitori stessi. (4-02331) 

RUFFINO e PRESTAMBURGO. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

si par la ins is tentemente del t rasfer i ­
mento del d is taccamento di polizia s t ra­
dale che ha sede a Pontebba, in provincia 
di Udine; 

l 'a t tuazione di questo t ras fe r imento 
avrebbe gravi conseguenze sia sotto il p r o ­
filo socio-economico sia sotto l 'aspetto del­
l 'ordine pubblico e della s icurezza della 
viabilità; 

sotto il profilo della s icurezza e del­
l 'ordine pubblico è da sot tol ineare la pe­
culiare posizione di Pontebba, in teressata 
da un intenso volume di traffico tur is t ico 
e commercia le di t ransi to, p u n t o nodale di 
raccordo autost radale , a rea di crocevia di 
impor tan t i ar ter ie minor i quale la S t r ada 
Statale n. 13, la s t rada per la Val d 'Aupa, 
quella per il valico di Pramollo , nonché 
sede del l ' autot raspor to doganale di S. Leo­
poldo di pross ima att ivazione - : 

se il Ministro non ri tenga o p p o r t u n o 
r iconsiderare la decisione del t rasfer i­
mento in quest ione. (4-02332) 

MATA CENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

pe r i giovani laureat i in farmacia il 
d ip loma di specializzazione è requis i to ob­
bligatorio per potere accedere al p r i m o 
livello dirigenziale nei servizi farmaceut ic i 
terr i tor ia l i e nelle farmacie ospedal iere del 
servizio sani tar io nazionale; 

la f requenza di una scuola di specia-
l izazione in farmacologia grava economi­
camente , pe r intero, sulle famiglie degli 
special izzandi perché, a differenza di 
q u a n t o avviene pe r i giovani medici, non 
sono previste né borse di s tudio né a l t re 
provvidenze economiche; 

a p p a r e equo el iminare tale d ispar i tà e 
consent i re , conseguentemente , ai neolau­
reat i in farmacia di potersi special izzare 
senza u l te r io rmente gravare, dopo un 
corso i studi universi tar i di c inque anni , 
sulle rispettive famiglie — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o ed equo 
procedere , con ogni urgenza, al finanzia­
m e n t o di borse di s tudio per farmacist i 
special izzandi in analogia a quan to , in atto, 
avviene per i medici. (4-02333) 

LENTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

con verbale di acce r t amen to n. 35/ 
144 del 22 m a r z o 1994, Plnps, sezione 
provinciale di Caltanissetta, infliggeva una 
sanzione pecuniar ia par i a lire 348 milioni 
alla Co.ge.d.ha. di Gela (CL), associazione 
di por ta tor i di handicap ope ran te non a 
fini di lucro; 

con nota prot . n. 46-95 CO, la pre­
det ta associazione chiedeva l ' annul lamento 
del verbale per pretese violazioni della 
legge n. 67 del 1993; 

successivamente l'Inail di Caltanis­
setta, sulla base del preci ta to verbale del-
Plnps, infliggeva un 'u l te r iore pena pecu­
niar ia di lire 20 milioni; 

la p rede t ta associazione non è in 
grado di far fronte al r ichiesto impegno 
economico; 
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se si dovesse con t inua re a p re t ende re 
il pagamento delle p rede t te cifre cent inaia 
di por ta tor i di handicap, assistiti fino ad 
ora dall 'associazione che si è sosti tuita agli 
enti pubblici lat i tanti , r i m a r r e b b e r o senza 
assistenza a lcuna e decine di opera to r i 
sa rebbero but ta t i sul lastr ico — : 

quali azioni, anche di ca ra t t e re legi­
slativo, in tenda met t e re in a t to . (4-02334) 

CESARO. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

la Lega ambien te ha g ius tamente is­
sato la bandie ra a z z u r r a nel Por to di Ac-
ciaroli (SA), in q u a n t o effettivamente il 
m a r e nel citato l i torale r isul ta pulito; 

nelle immedia te vicinanze, il l i torale 
di Punta Licosa, e in par t ico lar m o d o il sito 
denomina to Ogliastro Mar ino-Baia Arena, 
sul confine t ra i comuni di Castel labate e 
Montecorice, è r isul tato, d u r a n t e tu t to il 
mese di luglio, t an to inqu ina to e sporco da 
provocare più volte l ' intervento dei cara­
binieri della locale stazione, che h a n n o 
posto addi r i t tu ra il divieto di ba lneazione; 

sono anni che i bagnant i f requenta­
tori dei predet t i lidi h a n n o r app resen ta to 
ai responsabil i del comune di Montecorice 
tale stato di degrado (senza che a lcunché 
sia stato fatto per garan t i re la salute degli 
stessi); 

i cittadini, ma lg rado tale disinteresse 
da pa r te delle isti tuzioni locali, provvedono 
r i spe t tosamente al pagamen to delle tasse 
per lo smal t imento delle acque reflue di 
competenza comunale ; 

la Punta Licos , così come i vicini lidi 
di S. Marco di Castellabate, S. Maria di 
Castellabate ed Agropoli, r a p p r e s e n t a n o il 
vanto del Cilento per la loro vivibilità — : 

se non ri tenga di intervenire d i re t ta­
mente al fine di accer ta re eventuali ina­
dempienze da pa r t e delle amminis t raz ion i 
locali ado t tando , se del caso, i necessari 
poteri sostitutivi o invitando, in caso con­
trario, le locali au tor i tà di pubbl ica sicu­
rezza a vigilare su eventuali scarichi abu­

sivi che i nqu inano queste belle zone ma­
r ina re . * (4-02335) 

GAZZILLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

le maes t r anze della Cement i r di Mad-
daloni da qua lche t empo sono in agita­
zione a causa di alcuni l icenziamenti an­
nuncia t i dalla direzione; 

già in da ta 18 giugno 1996, è s tata 
p resen ta ta dal sot toscri t to l ' interrogazione 
n. 4-00909, al fine di conoscere qual i prov­
vedimenti il Governo in tenda ado t ta re per 
a r r e s t a r e l 'emorragia di posti in a t to e per 
res t i tuire fiducia e t ranqui l l i tà alle t an te 
famiglie sconvolte dalla p recar ie tà del la­
voro nel caser tano; 

il suddet to a t to ispettivo non ha avuto 
s inora r iscontro; 

in tan to la s i tuazione della Cement i r si 
è aggravata, giacché gli ammin i s t r a to r i ri­
f iutano di r icercare soluzioni al ternat ive ai 
l icenziamenti e si d ich ia rano pront i a chiu­
dere Lo stabi l imento; 

l 'esasperazione dei lavoratori è sfo­
ciata in blocchi s t radal i e simili eclatanti 
manifestazioni , con gravissimo pericolo 
per l 'ordine pubbl ico - : 

in che m o d o il Governo in tenda ope­
r a r e per risolvere al più pres to la ver tenza 
in paro la e r ipo r t a re il te r r i tor io m a d d a -
lonese al l 'abituale clima di operosa t r an ­
quillità sociale. (4-02336) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la frazione di Compiobbi, nel comune 
di Fiesole (Fi), vive una si tuazione di 
e s t r emo disagio nei collegamenti, s tante la 
recente soppress ione di a lcune fermate di 
convogli ferroviari in servizio sulla t ra t ta 
Firenze-Pontassieve; 

solo il 50 per cento dei t reni che 
t r ans i t ano su tale linea effettua una fer-
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mata a Compiobbi ed i t reni n % 6730 e 
6735 effettuano tu t te le fermate lungo la 
linea Firenze-Figline, ad eccezione della 
stazione di Compiobbi; 

tale s i tuazione de te rmina u n ul ter iore 
aggravamento del traffico sulla già per ico­
losa s t rada statale n. 67 - : 

quali concrete ed urgenti iniziative si 
in tendano a s sumere nei confronti delle 
Ferrovie dello Stato in mer i to . (4-02337) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decreto-legge n. 109, en t ravano 
in vigore il 24 febbraio 1995 le n o r m e che 
prevedono un a u m e n t o di imposte sugli oli 
minerali , col r isul ta to che il p rezzo del 
gasolio agricolo ha subito* u n a forte im­
pennata ; 

tale a u m e n t o di imposte ha colpito in 
par t icolare diverse az iende di Pescia (Pt) 
operant i nel set tore della p roduz ione e 
della coltivazione di col ture floricole sot­
toserra; 

nonos tante svariate iniziative par la ­
mentar i e delle categorie interessate, non si 
è ancora provveduto ad e l iminare la sud­
det ta imposta — : 

quali concrete ed urgenti iniziative si 
in tendano as sumere per e l iminare tale in­
giusta e punitiva imposta . (4-02338) 

CARDIELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il comune di Eboli (Sa), nel maggio 
del 1981 approvò l 'affidamento in appal to , 
al Consorzio cooperat ive costruzioni di Bo­
logna, della messa in opera di duecento 
alloggi leggeri; 

tali alloggi dovevano s is temare in via 
provvisoria le famiglie t e r remota te ; 

a dis tanza di 14 anni la condizione di 
disagio non è stata ancora risolta; 

nelle in te la ia ture dei prefabbricat i è 
s tata ri levata la p resenza di amianto , ma ­
teriale no to r i amen te tossico; 

i lavori di r icos t ruzione delle abi ta­
zioni des t inate alle famiglie residenti in 
quelle s t ru t tu re t emporanee , h a n n o subito 
u n a in te r ruz ione , per lungaggini bu rac r a -
tiche; 

la gente allogiata nei prefabbricat i è 
esposta al r ischio di infezioni ed epidemie 
per carent i condizioni igienico sani tar ie — : 

quali utili interventi in tenda at t ivare 
allo scopo di tu te la re le famiglie dall ' in­
combente pericolo connesso alla p resenza 
di a m i a n t o nelle pare t i dei prefabbricat i e 
ga ran t i re loro più sicure condizioni igie-
nico-sani tar ie . (4-02339) 

APREA e PALUMBO. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica. — Per sapere — premesso che: 

a q u a n t o sembra , anche ques t ' anno la 
r ipar t iz ione dei fondi previsti dalla legge 
per gli istituti scientifici speciali è s ta ta 
effettuata dal Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia, su proposta del 
professor Felice Ippolito, già europar la -
m e n t a r e della sinistra, le cui vicende giu­
diziarie h a n n o cara t te r izza to la p r ima Re­
pubbl ica —: 

con quali cri teri tale r ipar t iz ione sia 
s tata fatta; 

se motivazioni politiche si siano so­
vrappos te a valutazioni scientifiche; 

se non ri tenga di dovere riferire det­
tagl ia tamente alla competen te commis­
sione p a r l a m e n t a r e su ques ta vicenda, che 
suscita notevoli perplessi tà nella comuni tà 
scientifica. (4-02340) 

MAMMOLA. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

è s ta to da t empo posto al l 'a t tenzione 
del Governo il p rob lema della qualifica-
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zione degli ex ispettori del lavoro che, per 
una restri t t iva in te rpre taz ione da pa r t e 
della Commissione par i te t ica di cui al l 'ar­
ticolo 10 della legge n. 312 del 1980, sono 
stati i nquadra t i nel VII livello re t r ibut ivo 
anziché nell'VIII, come sa rebbe appa r so 
più logico in re lazione alla anz ian i tà ed 
alle funzioni eserci tate - : 

quali azioni e qual i atti s iano stati 
in t rapres i dal Governo pe r r imuovere la 
sperequazione der ivante da tale livello di 
i nquad ramen to ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o p r e n d e r e 
in seria considerazione le r ivendicazioni 
avanzate al r iguardo da questa categoria di 
lavoratori , p red i sponendo u n proget to di 
legge, ovvero adoperandos i pe rché s iano 
r ap idamen te esamina te quelli che, sulla 
stessa mater ia , sono stati p resenta t i al Se­
na to della Repubbl ica ed alla Camera dei 
deputat i ; 

se sia in tenzione del Governo risol­
vere il p rob lema in occasione della st ipula 
del pross imo cont ra t to di lavoro relativo al 
personale in quest ione, ovvero ado t t a re 
a l t ro efficace s t rumen to di ca ra t t e re tec­
nico per da re r isposte alle r ichieste di 
nuovo i n q u a d r a m e n t o avanza te dagli ispet­
tori del lavoro; 

se sia in tenzione del Governo r icon­
siderare a t t en tamen te tu t ta l 'organizza­
zione dell ' ispettorato del lavoro, in rela­
zione ai nuovi ed ul ter iori compit i ad esso 
assegnati, pa r t i co la rmente in vir tù dei 
provvedimenti di depenal izzazione. 

(4-02341) 

RICCI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del bilancio, dei 
lavori pubblici e delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali — Per sapere : 

se, in r i fer imento allo s t anz iamen to di 
6.500 mil iardi per il Mezzogiorno delibe­
ra to dal Cipe per interventi inf ras t ru t tu-
rali, i n t endano f inanziare la diga di Piano 
dei Limiti del consorzio di Capi tanata , con 
sede in Foggia. Le real izzazioni del p ro ­
getto esecutivo, che trovasi presso l'ufficio 

dighe del minis tero dei lavori pubblici , 
o l t re a fronteggiare la p resen te disoccupa­
zione locale, consent i rà l 'adozione di col­
t u r e intensive con la creazione di ul ter ior i 
posti di lavoro. (4-02342) 

POLENTA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

esiste una inaccettabile s i tuazione di 
disagio creatasi a seguito della eccessiva 
d u r a t a delle cause di lavoro e previdenza 
davant i al p re to re di Ascoli; esse subiscono 
rinvìi di du ra t a sempre crescente (alcune 
sono state r imesse dal 14 giugno 1996 
anche al 15 apri le 1997) e spesso, anche se 
del tu t to ma tu re , vengono rinviate più volte 
p r i m a di essere decise; 

t ra t tas i di cause che r i gua rdano li­
cenziament i , re t r ibuzioni , indenni tà di ma ­
lattia o di mate rn i t à o di accompagna­
m e n t o e c o m u n q u e diritt i essenziali, il cui 
r iconoscimento giudiziale n o n ha spesso 
a lcun senso se interviene dopo anni ; 

l ' intera s i tuazione deriva esclusiva­
men te dal carico di lavoro dell'ufficio, ec­
cessivo per un solo giudice, e, pe r tan to , la 
soluzione più idonea a p p a r e l 'assegnazione 
di u n secondo giudice alla p r e t u r a del 
lavoro. Qualora questa soluzione non fosse 
nel l ' immedia to prat icabi le si po t rebbe , nel 
f ra t tempo, ovviare assegnando a dei vice 
p re tor i una par te delle cause — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per ovviare a tale ca ren te si tua­
zione. (4-02343) 

PITTELLA, BOCCIA, MOLINARI e 
SICA. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'Anno Santo del 2000 sarà l 'occa­
sione non solo di un grande r innovamen to 
ideale e spiri tuale, m a anche di un incon­
t ro di popoli e di cul ture quale mai nella 
storia si è verificato; 

verso il cent ro della crist ianità si di­
r ige ranno in totale non m e n o di 40-50 
milioni di persone e mol to verosimilmente 
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milioni di pellegrini i n t ende ranno cogliere 
l 'occasione del viaggio a R o m a per una 
visita ai luoghi della fede ed alle città d 'a r te 
italiane; 

facendo cen t ro in Roma, sono ipotiz­
zabili a lmeno due i t inerar i di g rande in­
teresse: quello della « r o m e a », la s t r ada dei 
pellegrini che collegava il Nord E u r o p a con 
il centro della cr is t iani tà (passando pe r 
Verona, Bologna, F i renze ed Orvieto); e 
quello della ant ica via Appia, pon te t ra 
Occidente ed Oriente , che a t t raversa la 
Campania, la Basilicata e la Puglia; 

la Basilicata, d i sponendo di u n o 
s t raord inar io pa t r imon io storico-religioso 
e natural is t ico (sono più di 60 i san tuar i 
immersi nei boschi o visibili sulle a l ture , 
che sono meta incessante di pellegrinaggi e 
centro di riti e feste popolar i , dalla Ma­
donna di Viggiano al m o n t e Carmine di 
Piano, a San Biagio di Maratea , a San 
Rocco di Tolve alla festa dei Turchi di 
Potenza, alla « B r u n a » di Matera , al « mag­
gio » di Accettura, eccetera, e sono innu­
merevoli gli i t inerar i s torico-cultural i , 
come i castelli federiciani, la città di Ora­
zio, il museo archeologico del Pollino, il 
castello di Ruggero di Lauria , gli scavi di 
Grumen tum, eccetera), può legi t t imamente 
candidarsi ad ospi ta re pa r t e dei pellegrini 
che accor re ranno a Roma; 

la regione Basilicata ha predisposto 
un pacchet to di p ropos te meritevole della 
condiderazione del Governo — : 

se il Ministro dei lavori pubblici e gli 
altri Ministri competen t i per l 'evento del 
Giubileo in t endano prevedere , nel p r o ­
g ramma in via di predisposizione, specifici 
interventi a sostegno dell 'offerta tur is t ico-
culturale-religiosa della Basilicata. 

(4-02344) 

PITTELLA, SARACENI e DOMENICO 
IZZO. — Ai Ministri della difesa e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 20 luglio 1996, a l l ' in terno 
dell 'area del Parco del Pollino due guide 

scout sono r imas te vitt ime di u n incidente 
a causa dell 'esplosione di un ordigno da 
loro r invenuto d u r a n t e un 'escurs ione; 

l ' incidente avrebbe po tu to provocare 
danni ben più gravi di quelli di fatto 
causati; 

nel l 'area del pa rco si t rova u n poli­
gono di t i ro che fa capo al c o m a n d o mi­
li tare di Napoli, il cui spos tamento è s ta to 
più volte r ichiesto dall 'ente parco , in 
q u a n t o tale p resenza è giudicata incompa­
tibile con le disposizioni della legge n. 394 
del 1991; 

le r ichieste dell 'ente pa rco hanno , fi­
nora , avuto r isposta negativa, o t t enendo 
sol tanto parzial i l imitazioni pe r q u a n t o 
r iguarda i periodi di uti l izzazione del po­
ligono, l 'uso di questo da pa r te dei privati 
e la r iduzione del t ipo di esercitazioni; 

è da accer ta re se le cause dell ' inci­
dente sopra menz iona to d e b b a n o a t t r i ­
buirsi ad un ordigno disperso nel l 'a rea del 
pa rco du ran t e una delle esercitazioni mi­
litari che si sono svolte anche recen temen­
te - : 

se r i tengano oppor tuno , in applica­
zione della legge n. 394 del 1991 e al fine 
di sa lvaguardare l ' incolumità dei visitatori 
del parco, che sia prevista u n a nuova e 
diversa ubicazione del poligono mil i tare in 
quest ione. (4-02345) 

BAGLIANI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

in località San Mar t ino B.A. (VR) 
insiste un casello au tos t rada le (Verona est), 
con innesti multipli in direzioni diverse: 
eventuale tangenziale Verona sud; dire­
zione Verona, c i r condando u n cen t ro com­
merciale; direzione San Mar t ino B.A. cen­
tro; direzione San Mar t ino B.A. zona in­
dustr iale . Ciò de te rmina un 'evidente con­
fusione in termini di pr ior i tà per 
real izzazione di opere di accesso da e per 
il casello au tos t rada le e per a l t re direzioni 
fra enti differenti: Anas, comune , provincia 
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(anche in te rmini proget tual i ) e pe r la 
tutela della c i t t ad inanza dai pericoli der i ­
vanti dalla circolazione - : 

quale debba essere la pr ior i tà per gli 
enti propost i , ai fini della rea l izzazione 
delle opere nel caso di specie, ed in gene­
rale per il caso in cui u n proget to di 
viabilità coinvolga più enti, ovvero qual i 
opere debbano essere eseguite p r ima : (spo­
s tamento casello au tos t rada le , s is tema­
zione semaforica e/o croceviaria, eccetera) 
ch iarendo in par t ico la re se la pr ior i tà 
debba r iconoscersi alla tutela della citta­
dinanza ovvero agli interessi economici le­
gati ad uno sviluppo viario forzato in to rno 
ad un cent ro commercia le) ; 

se sia s tato va lu ta to il d a n n o econo­
mico causato dal l ' i solamento di u n qua r ­
tiere cui è impedi to l 'accesso di re t to in 
au tos t rada o in tangenziale , c r e a n d o 
un'evidente d ispar i tà fra ci t tadini di serie 
A e B (i pr imi con accesso diret to, i secondi 
obbligati alla circunveicolazione a t t o rno ad 
un centro commercia le) ; 

se s iano configurabili ipotesi di r e ­
sponsabili tà in capo all 'Anas per il r i t a rdo 
nei lavori di comple tamento , s is temazione 
ed a r r e t r a m e n t o casello au tos t rada le ; 

nel caso in cui infine dovessero emer­
gere gli es t remi dell ' interesse pr ivato in atti 
d'ufficio, dovuto ad interessi economici e 
tale da de t e rmina re dispar i tà di t r a t t a ­
mento, quali conseguenti , doverose inizia­
tive in tenda as sumere al r iguardo . 

(4-02346) 

PITTELLA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dei beni culturali e ambientali. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la Basilicata mer id iona le è s tata da 
tempo r iconosciuta ad elevato valore am­
bientale, t an to da veder classificate come 
aree protet te buona pa r t e del suo te r r i tor io 
nel parco nazionale del Pollino; 

queste zone d ispongono di r isorse na­
turalist iche di notevole valore, a lcune ec­

cezionali, che sono poco conosciute e che 
è possibile o rganizzare in u n « Progetto 
n a t u r a »; 

la qual i tà di offerta ambien ta le può 
essere aumen ta ta , a par i t à di valenza pae­
saggistica, da u n a oculata offerta delle pe­
culiari tà natural is t iche, s iano esse botani­
che, faunistiche o geologiche; 

le r isorse abiologiche present i nella 
Basilicata mer id ionale sono par t icolar­
mente r icche (le gole del Racanel lo , le gole 
del Lao, le lave fossili di T impa delle 
Murgie, le lave a cuscino di Monte Cer­
n e r ò , il g rande pesce fossile di Monte Alpi, 
i fossili di Colle dell ' Impiso, i ver tebrat i 
fossili della Valle del Mercure , eccetera); 

esistono a lmeno q u a t t r o grandi gia­
cimenti: a) quello di Calorie di Rotonda 
(ove è s ta to r i t rovato Yelephas antiquus); b) 
quello di Fornac i di Castelluccio Inferiore; 
c) quello di Solar ino di Lat ronio ; d) quello 
di Bongiano di Laino Borgo; 

la sala di storia na tu ra l e del museo, 
creata a Rotonda nel 1982, e il museo 
natural is t ico, na to dieci ann i dopo, avendo 
la funzione di met te re in mos t r a le par t i ­
colari tà di interesse natural is t ico, h a n n o 
registrato, malgrado la inadeguatezza fi­
sica, u n a mole di p resenze par i ad oltre 
c inquemila unità; 

era stata individuata, quale sede del 
museo, il convento di S. Maria di Rotonda, 
un edificio austero , imponen te , r idot to allo 
stato di rudere , ada t to per i suoi spazi e le 
sue volumetr ie a ospi tare u n g rande museo 
scientifico; 

il convento è s ta to oggetto di lavori 
r i s t ru t turaz ione , non completa t i malgrado 
la disponibili tà dei fondi; 

ai fini di un' intel l igente valorizza­
zione di tale inest imabile pa t r imonio , oc- „ 
corre lanciare un g rande « proget to na tu­
ra » che r iguardi la Basilicata meridionale 
e che si snodi a t t raverso i seguenti punt i 
operativi: comple tamen to della sede del 
museo natural is t ico del Pollino; consegna 
deìl'elephas antiquus; t ras formazione del 
museo natural is t ico in osservator io natu-



Atti Parlamentari - 1924 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 1996 

ralistico, cioè u n sistema integrato di co­
noscenza e di r icerca che abbia le sezioni 
geologia, s toria na tura le , paleontologia, bo­
tanica, faunistica, as t ronomia , e che possa 
uti l izzare r icercator i lucani in u n vero e 
p ropr io « labora tor io ambienta le »; prosie­
guo dell 'opera di r icerca sui giacimenti di 
ver tebrat i fossili esistenti. Presso l 'area di 
Fornac i di Castelluccio Inferiore c'è già 
l 'autorizzazione del minis tero dei beni cul­
tural i a fare gli scavi. Non si pa r t e pe rché 
m a n c a n o venticinque milioni per avviare il 
cantiere!; at t ivazione di un proget to di 
lavori « socialmente utili » per impegnare 
cent inaia di giovani nella campagna di 
scavi e nelle varie fasi del « proget to na­
tu ra » — : 

se non in t endano costi tuire u n a 
is tanza di r accordo e di lancio di ques to 
progetto, convocando la regione, la provin­
cia, l 'ente parco , gli enti locali e i d ipar­
t imenti di pianificazione terr i tor ia le delle 
università di Potenza e di Napoli, che 
h a n n o già p rodo t to studi e r icerche fun­
zionali a tale progetto; 

perché, in par t icolare , nella no ta r e ­
dat ta dal minis tero del l 'ambiente pe r re ­
go lamentare l 'accesso al p r o g r a m m a ope­
rativo mult iregionale « sviluppo e valoriz­
zazione del tu r i smo sostenibile nelle regio­
ni-obiettivo 1, misu ra 1 », nota n. 5/CM/ 
ST/96/87/54 del 5 luglio 1996; non sono 
previste possibili candida ture , da pa r t e de­
gli enti locali, pe r interventi progettual i nel 
campo delle r isorse abiologiche; tale rego­
lamentaz ione impedi rebbe , se non inte­
grata, di cand idare il « proget to n a t u r a », 
così come s o m m a r i a m e n t e delineato, ai 
f inanziamenti dell 'Unione europea da 
pa r t e dell 'ente pa rco del Pollino. 

(4-02347) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

il recente r appo r to Svimez sull 'eco­
nomia del Mezzogiorno ha evidenziato una 

costante d iminuz ione dei livelli occupazio­
nali al Sud, in con t ro tendenza a lievi ba­
gliori di r ip resa al Nord, a u m e n t a n d o il gap 
t r a le due aree del Paese; 

le previsioni, anche per l ' anno in 
corso, ind icano in tu t ta la loro d r a m m a ­
ticità il p e r m a n e r e di tale si tuazione, n o n 
sol tanto dal p u n t o di vista occupazionale 
ed economico, m a anche sotto il profilo del 
livello degrada to di tut t i i servizi pubblici 
nel Mezzogiorno, dalla sanità, alla scuola, 
alla inefficienza della pubblica ammin i ­
s t razione; 

vi sono in questo contesto esempi 
mort if icanti per il Mezzogiorno nel l ' ambi to 
di intervent i da pa r t e del Governo, nel 
m o m e n t o in cui si art icola la sua azione a 
favore di s i tuazioni o eventi verificatisi 
eccezionalmente (Petruzzelli e Fenice do-
cent) o add i r i t tu ra in quei casi di cui ha 
coscienza tutt i di dover f inalmente in ter­
venire (si veda il caso del fiume S a r n o di 
cui si pa r la solamente , men t r e si r i co rda 
l ' intervento con decreto-legge pe r l ' inter­
vento di d i s inqu inamento del fiume Po). 
L ' in ter rogante r i t iene che ogni in tervento 
al Sud, oggi, sia fondato su un preconce t to 
assistenzialismo; 

in ques to quadro , è scandaloso uno 
s tato di sostanziale immobi l i smo del­
l 'azione del Governo in mate r ia di utilizzo 
delle r isorse dello Stato e dell 'Unione eu­
ropea a favore dello sviluppo delle a ree 
r ea lmen te depresse del Paese —: 

quali iniziative concrete i n t endano 
assumere , al di là delle r ipetute enuncia­
zioni di pr incipio e di r ipetut i q u a n t o mai 
a t tuat i piani o rd inar i e s t raord inar i per il 
lavoro, in queste nost re a ree del Paese, ove 
coesistono sacche di sottosviluppo, legate a 
vero e p ropr io i so lamento infras t rut turale , 
accanto ad aree che h a n n o bisogno di 
interventi mira t i a sostegno dell ' innova­
zione produt t iva , quali il tur ismo, il ter­
ziario produt t ivo, i servizi, la modern izza ­
zione e l ' industr ial izzazione dell 'agricol­
tura , che po t rebbero fare del Mezzogiorno 
il volano economico e produt t ivo per l'in­
te ro Paese. (4-02348) 
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CAMBURSANO. - Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale, dei trasporti 
e della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

a seguito di ispezione effettuata dalla 
guardia di f inanza nel maggio 1995, lTnps 
di Torino ha contes ta to ad un ' az ienda lea­
der nel set tore del t r a spo r to merci celere 
« corrieri », l ' i rregolari tà della configura­
zione del r a p p o r t o con i cosiddett i « pa­
droncini »; 

tut te le az iende del se t tore organiz­
zano la p ropr i a re te di raccol ta e distr i­
buzione dei colli avvalendosi di imprese , 
per lo più art igiane, usua lmen te denomi­
nate, appunto , « padronc in i », le qual i cu­
r ano l 'esecuzione di u n de t e rmina to seg­
mento del servizio (presa in consegna delle 
merci dai mi t tent i e/o dis t r ibuzione delle 
stesse al domicil io dei des t inatar i finali). Il 
settore de l l ' au to t raspor to merc i pe r conto 
terzi in Italia conta 145.000 aziende, di cui 
122.000 sono le imprese art igiane (i « p a ­
droncini »); 

lTnps ha contes ta to che il con t ra t to 
in te rcor ren te con i « padronc in i » possa 
essere qualificato sul p iano fiscale-previ-
denziale come lavoro au tonomo, affer­
m a n d o che lo stesso debba configurarsi 
quale vero e p ropr io r a p p o r t o di lavoro 
subordina to . Sulla base di tale i n q u a d r a ­
mento , è s ta ta contes ta ta evasione contr i ­
butiva e fiscale (per violazione degli obbli­
ghi gravanti sul sosti tuto d ' imposta, p u r 
non essendo s tato celato, ovviamente, al­
cun reddi to imponibi le a l l ' amminis t ra ­
zione finanziaria) , per impor t i e s t rema­
mente rilevanti; 

lTnps ha avviato iniziative volte ad 
ot tenere il pagamen to di tali somme, con 
accer tament i ispettivi effettuati presso le 
filiali di det ta azienda; le sedi Inps h a n n o 
proceduto nonos tan te l 'azione giudiziaria 
preventiva propos ta dal l 'azienda presso la 
p re tu ra di Tor ino il 30 gennaio 1996, volta 
ad ot tenere u n a p ronunc ia circa l 'inesi­
stenza delle obbligazioni contr ibut ive. Si 
tenga presente che gli impor t i in contesta­
zione sono sul l 'ordine di cent inaia di mi­
liardi, secondo conteggi - a dire degli 

ispettori verbal izzant i - appross imat i per 
difetto: è lo stesso o rd ine di g randezza del 
fa t tura to del l 'azienda; 

gli e lement i su cui Guard ia di f inanza 
e Inps fondano la configurazione del r a p ­
por to quale r a p p o r t o di lavoro subord ina to 
r isul tano, in real tà , cara t ter i s t iche pecu­
liari di un con t ra t to di t r a spor to , che im­
plica per sua stessa n a t u r a sia la p rede ­
t e rminaz ione di u n t e m p o e n t r o cui deve 
essere effettuata la consegna del bene viag­
giante, sia un'at t ivi tà di col laborazione e di 
ingerenza del mi t tente , che deve provve­
dere ad indicare il des t inatar io , «.. . il luogo 
di dest inazione, la na tu ra , il peso, la q u a n ­
tità ed il n u m e r o delle cose da t r a spo r t a r e 
e gli altri es t remi necessar i pe r eseguire il 
t r aspor to . . .» (Cass. 11 o t tobre 1990, 
n. 9993, in Giur. IL, 1991, I, 1, 557). In tale 
ambi to si spiegano le disposizioni det ta­
gliate relative alle modal i tà di esecuzione 
delle pres tazioni e la r ichiesta pun tua l e dei 
tempi en t ro i qual i le consegne devono 
essere effettuate, con i connessi obblighi in 
caso di r i t a rdo o imped imen to nell 'esecu­
zione del viaggio, visto che si t r a t t a di 
e lementi essenziali di ques to t ipo di con­
t r a t to (artt . 1683, 1686, 1690 del codice 
civile). 

D'al tra par te , s empre in tale contesto, si 
rileva l 'esistenza, in car ico al padronc ino , 
di una p ropr i a organizzazione di mezzi 
(l 'autoveicolo in propr ie tà ) di attività per­
sonali per lo svolgimento del t raspor to , 
così come p u r e del r ischio relativo alla 
cor re t ta esecuzione dell ' incarico, nel du­
plice aspet to di essere r e m u n e r a t i sol tanto 
in re lazione al lavoro effettivamente svolto 
e di doversi far car ico degli eventuali dann i 
connessi al l 'esecuzione del con t ra t to (arti­
colo 1693 del codice civile). Tutti gli ele­
ment i indicati , dunque , t rovano agevol­
men te spiegazione nella n a t u r a del con­
t ra t to di t r a spo r to s t ipulato con i p a d r o n ­
cini; 

la guard ia di f inanza non ha colto 
ques to aspet to del p rob lema. In sos tanza si 
è pre teso di individuare i cara t te r i costi­
tutivi della subord inaz ione ut i l izzando gli 
indici g iur isprudenzial i in via del tu t to 
as t ra t t a e senza cercare di c o m p r e n d e r e se 
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ed in quale misura essi fossero compatibi l i 
con le carat ter is t iche del con t ra t to di su­
b t raspor to esistente t r a il corr iere ed i 
padroncini . La guardia di f inanza - e di 
riflesso gli ispettori dellTnps - r i po r t ano 
t ra gli elementi r i tenut i significativi, ai fini 
della configurazione del r appo r to come 
cont ra t to di lavoro subord ina to , a lcune 
prestazioni t ipiche poste dal legislatore a 
carico del vettore, in conseguenza della 
conclusione di u n con t ra t to di t r a spor to 
(ovvero di appal to o lavoro a u t o n o m o 
avente ad oggetto servizi di t raspor to) ; 

la s i tuazione che si è del ineata inte­
ressa d i re t tamente , come si è detto, tu t te le 
imprese operan t i nel settore, che non pos­
sono non gua rda re con viva preoccupa­
zione l'iniziativa p romossa dall ' Inps; 

laddove la stessa dovesse proseguire o 
essere estesa ad altri soggetti operan t i nel 
settore, è possibile prevedere che ciò de­
te rminerebbe il generale dissesto di tu t te le 
imprese eserci tant i il medes imo servizio. 
L' intero assetto delle az iende del set tore 
r isul terebbe, infatti, r epen t inamen te e ra­
dicalmente sovvertito a causa di enormi 
oneri aggiuntivi, da soppor t a re in u n lasso 
di t empo così breve da non poter evitare il 
collasso delle imprese , con conseguenze 
per gli addet t i del set tore e più in generale 
per l 'esecuzione dei servizi di t r a spor to 
merci celere nel s is tema economico nazio­
nale; 

nel q u a d r o dei r appor t i economici t ra 
le imprese che ope rano nel set tore dell 'au­
to t raspor to merci per conto terzi, è r ico­
nosciuto alla Associazioni di imprese ar t i ­
giane monoveicolari (i « padronc in i ») il 
ruolo - ri levante - di associazioni di im­
prese di « vettori » in seno ai comitat i cen­
trali e periferici dell 'Albo degli au to t ra ­
sporta tor i , compit i consultivi del Ministro 
dei t raspor t i , di indir izzo e di controllo sul 
settore - : 

se i Ministri interrogat i non r i tengano 
necessario evitare l ' incertezza delle im­
prese sul p ropr io dest ino e gli oner i di un 
prolungato e diffuso contenzioso legale e, 
escludendo, piuttosto, la sussistenza di un 
r appor to di lavoro subord ina to e la con-

figurabilità dell ' ipotizzato r ea to ex ar t icolo 
2 della legge n. 516 del 1982. (4-02349) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

al m o m e n t o del r imborso delle men­
silità di deposito a fine locazione di un 
immobile si deve cor r i spondere per legge 
un interesse del 10 per cento; 

det to tasso appa re esagerato, in 
quan to nessun ist i tuto di credi to e t an to 
m e n o la posta o c o m u n q u e qualsiasi sog­
getto prepos to alla raccolta di pubbl ico 
r i spa rmio offre oggi r emune raz ion i così 
elevate; 

questo fa sì che molt i p ropr ie ta r i di 
immobil i r inunc ino al deposi to cauzionale, 
onde evitare di dover in tegrare di tasca 
p ropr ia la differenza t ra il tasso corr ispo­
sto e invece quello da cor r i spondere ; 

quale sia l 'opinione del Governo; 

se non si r i tenga di a s sumere prov­
vedimenti che possano consent i re u n rial­
l ineamento dei tassi attivi e passivi. 

(4-02350) 

MORSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il signor Mario Caputo di Genova in 
una let tera indir izzata a II Sole - 24 ore 
pubbl icata in da ta 16 luglio 1996 con il 
titolo « Nuove fs, vecchi sistemi », ha de­
nunc ia to un emblemat ico a t to di in t rans i ­
genza organizzat iva cui p u r t r o p p o sono 
soggetti tantissimi viaggiatori. Specifica­
mente , nonos tan te il signor Caputo avesse 
fatto regolare p reno taz ione per un posto a 
sedere sull'Intercity 648 in servizio da Ge­
nova a Milano, ha dovuto fare l ' intero 
tragit to in piedi in quan to il posto a lui 
r iservato era già s tato in p recedenza oc­
cupato da a l t ro viaggiatore, che, convinto 
che il posto fosse libero, in q u a n t o era 
specificamente indicato: « non p reno ta to », 
non ha inteso alzarsi; 
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denunc ia to il fatto al capo t reno lo 
stesso diceva di n o n po te r fare nulla e che 
Tunica cosa possibile e ra chiedere il r im­
borso della p reno taz ione all 'arrivo alla sta­
zione di Milano. Il signor Caputo, giunto a 
dest inazione si è reca to all 'apposito spor­
tello sentendosi p e r ò r i spondere dall'uffi­
cio informazioni che nessuna segnalazione 
era giunta e qu ind i n o n poteva essere 
disposto a lcun r imborso . Pur t roppo , l 'odis­
sea del signor Caputo n o n è un'eccezione, 
in quan to o r a m a i è divenuta la n o r m a per 
di viaggiatori, in cons ideraz ione che i t reni 
che r ichiedono supplement i e prenotaz ioni 
spesso sono uguali sia pe r car rozze sia per 
orar i e fermate ad al tr i convogli dove non 
si paga a lcun supp lemen to — : 

quale sia la sua opinione in mer i to a 
quan to sopra esposto; 

se sia al co r ren te del r ipetersi di 
questi fatti incresciosi ai dann i dei passeg­
geri, quali provvediment i si i n t endano as­
sumere per r i m b o r s a r e i passeggeri soggetti 
a questi disguidi e qual i iniziative si in­
t endano p rende re affinché non si verifi­
chino più questi con t ra t t empi che oltre al 
d a n n o per i passeggeri, ge t tano discredito 
sulle ferrovie dello Stato . (4-02351) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

la provincia di Po rdenone sta regi­
s t rando in questi ul t imi tempi una recru­
descenza delle azioni cr iminose a dann i di 
persone ivi residenti ; 

t ra gli episodi di cr iminal i tà comune 
la maggior efferatezza è s ta ta raggiunta dal 
brutale pestaggio di u n sacerdote r idot to in 
fin di vita; 

la bruta l i tà dei cr iminal i è cara t te r i ­
stica r icor ren te di det te azioni delittuose, 
rivolte, in genere, nei confronti di persone 
sole, anz iane ed indifese; 

p ropr io esponent i del Governo h a n n o 
recentemente d ich ia ra to di voler r i du r re le 
scorte per ut i l izzare il personale a fini 
preventivi e di pubbl ica sicurezza; 

gli organi dei presidi terr i torial i di 
tut t i i corpi present i sul te r r i tor io provin­
ciale di Po rdenone non s e m b r a n o in grado 
di far fronte al grave fenomeno per le 
carenze di uomin i e mezzi spesso denun­
ciate; 

si appalesa di p r imar i a impor t anza la 
necessità di d i spor re u n pa t tugl iamento 
n o t t u r n o in quei comuni sprovvisti di un 
presidio p e r m a n e n t e a tutela della sicu­
rezza degli abi tant i ; 

p rop r io le cara t ter is t iche delle azioni 
cr iminose pe rpe t r a t e fanno r i tenere che a 
compier le s iano le stesse persone o, co­
m u n q u e , pe r sone che ut i l izzano lo stesso 
me todo c r iminoso — : 

se sia al cor ren te dei recenti gravi 
episodi di cr iminal i tà avvenuti sul ter r i to­
rio provinciale di Pordenone ; 

se gli organici delle forze dell 'ordine 
sul te r r i tor io s iano copert i per l ' intero o in 
che diversa misura ; 

se in tenda a s sumere iniziative e quali 
al fine di ass icurare il pa t tugl iamento , al­
m e n o nelle ore no t tu rne , di aree isolate nei 
centr i sprovvisti di presidi delle forze del­
l 'ordine; 

se non r i tenga o p p o r t u n o che alle 
indagini provveda u n apposi to nucleo di 
investigatori magar i sotto la guida di un 
unico magis t ra to ; 

se non r i tenga oppor tuno , d' intesa 
con il compe ten te minis tro, valutare la 
possibilità di r ip r i s t inare servizi di « ronda 
mil i tare » in quei luoghi ove esistono pre­
sidi o caserme, al solo scopo di ass icurare 
una p resenza sul te r r i tor io in chiave dis­
suasiva; 

quali ul ter ior i iniziative in tenda adot­
ta re di fronte ai fatti intervenuti . (4-02352) 

LANDOLFI e BOCCHINO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri delle finanze, dei trasporti e della 
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navigazione e dell'interno. — Per conoscere 
- premesso che: 

il l i torale domi t iano di Ter ra di La­
voro rappresen ta , da sempre , la na tu ra l e 
sede di vacanze - sia s tanz ia lmente che 
pendo la rmente - di napole tani e caser tani ; 

a far da ta dal 1980, il l i torale ha 
dovuto sostenere l ' immigrazione di citta­
dini provenienti dalle aree t e r remota te , per 
lo più napoletani , e successivamente di 
residenti nell'hinterland di Pozzuoli colpiti 
da fenomeni di bradis ismo; 

tale fenomeno immigra tor io ha p ro ­
vocato un forte degrado terr i tor ia le , con 
pesanti r ipercussioni sullo sviluppo socio­
economico, e sopra t tu t to della piccola e 
media imprendi to r ia tur is t ico-balneare , fa­
cendo regis t rare un calo dell '80 per cento 
del flusso turist ico consolidato; 

a l t ra fonte di pesant i r ipercussioni 
economiche e sopra t tu t to di ord ine p u b ­
blico è il fenomeno del l 'usura e della cri­
minalità, che in tale contesto di crisi e 
degrado ha al largato e rad ica to ancor più 
nel litorale domi t iano la p ropr ia « attivi­
tà »: spaccio di stupefacenti , prost i tuzione, 
s f ru t tamento del l ' immigrazione c lande­
stina; 

a tutt 'oggi il no rma le svolgersi dell 'at­
tività tur is t ico-balneare è pressoché pa ra ­
lizzato sia a causa di questi eventi sia a 
causa dei p rob lemi delle competenze che le 
aziende ba lnear i i ncon t rano in re lazione 
all 'assetto normat ivo vigente ed in o rd ine 
al rilascio delle concessioni per l 'utilizza­
zione del demanio mar i t t imo; 

i comuni competent i per te r r i tor io 
(Mondragone, Castelvolturno e Sessa Au-
runca) non si sono ancora dotat i di s t ru­
mento urbanist ico, pe r t an to gli opera to r i 
balneari non h a n n o potu to o t tenere le re ­
golari licenze, così come prescr i t to dal l 'ar­
ticolo 10, te rzo comma, della legge n. 765 
del 1976; 

la capi taner ia di por to di Napoli ha 
formalizzato gli atti necessari a d ich ia ra re 
« abusivi » gli opera tor i sprovvisti di con­
cessione sindacale, elevando le sanzioni 

previste dal codice della navigazione e dal 
suo rego lamento ed ino l t rando specifico 
r a p p o r t o a l l 'autor i tà giudiziaria, che, a sua 
volta, ha p romosso procediment i penali nei 
r iguardi degli opera tor i ; 

la regione Campania dal 1° gennaio 
1996, ha posto in essere gli atti necessari 
a « s ana re » posizioni irregolari ed a tu te ­
lare l 'attività pr incipale degli opera to r i 
economici ai sensi dell 'art icolo 117 della 
Costi tuzione e dell 'articolo 59 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 616 del 
24 luglio 1977 - : 

qual i urgent i iniziative si i n t endano 
as sumere pe r invert i re la t endenza al de­
grado e favorire la r ipresa dell 'attività tu­
r is t ico-balneare; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o trasfor­
m a r e l ' indennizzo di cui all 'articolo 8, 
c o m m a 1, del decreto-legge 5 o t tobre 1993 
- convert i to dalla legge 4 d icembre 1993, 
n. 494 - in canone, r iducendo la maggio­
raz ione del duecento per cento al dieci pe r 
cento annuo ; 

se t r a le iniziative da assumere in 
propos i to n o n si possa va lu tare la proroga 
dei t e rmin i di res t i tuzione dagli at tuali 24 
mesi a 60 mesi e in casi par t i co la rmente 
gravi, a 120 mesi; 

se i n t endano concedere l 'applicazione 
del canone più favorevole, onde evitare il 
di lagare del p reoccupan te fenomeno del­
l 'usura, con il conseguente p redomin io 
della cr iminal i tà a scapito di un sano ed 
equi l ibra to r i lancio della imprendi tor ia l i tà 
tur is t ico-balneare , unica fonte di occupa­
zione e sos ten tamento , circoscri t ta a qua t ­
t ro mesi l 'anno, dalla quale d ipendono i 
destini di cent inaia di famiglie c ampane . 

(4-02353) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

ne l l ' anno scolastico 1995/1996 alla 
scuola media « Don Milani » di Piacenza, a 
fronte di q u a t t r o a lunni por ta tor i di han­
dicap, sono state concesse in organico di 
dir i t to due cat tedre , men t r e alla scuola 
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media di Bobbio (Pc), con c inque a lunn i 
por ta tor i di handicap, non ne è s ta ta as­
segnata alcuna; alla scuola media « Anna 
F rank » di Piacenza, infine, a fronte di 
venti a lunni iscritti, sono state a t t r ibui te 
cinque cat tedre; 

nel l 'anno scolastico 1996/1997, alla 
scuola media « Don Milani » di Piacenza, a 
fronte di qua t t r o a lunni por ta to r i di han­
dicap, è s ta to assegnato u n solo pos to in 
organico di diri t to, m e n t r e alla scuola m e ­
dia « Anna F r a n k » di Piacenza, nonos t an t e 
la d iminuzione di t re a lunni (da venti a 
diciassette) le ca t tedre assegnate sono au­
menta te da c inque a sei; alla scuola media 
di Bobbio, infine, s empre con c inque por ­
ta tor i di handicap, anche per l ' anno sco­
lastico 1996/97 non è s tata assegnata al­
cuna ca t tedra nell 'organico di dir i t to; 

l 'a t t r ibuzione delle ca t tedre nell 'orga­
nico di dir i t to non è frutto di scelte o m o ­
genee, in quan to si favoriscono a lcune 
scuole a d a n n o di al tre, né r ispet tosa delle 
direttive ministerial i in mater ia ; 

r isulta incomprensibi le l ' a t t r ibuzione 
di una ul ter iore ca t tedra alla scuola media 
« Anna F rank », che nessuna r ichiesta in 
proposi to ha formulato, anche per effetto 
del prevedibile dec remen to della popola­
zione scolastica presso det to istituto, a t te­
stato dal n u m e r o degli allievi che h a n n o 
chiesto l 'iscrizione alla classe p r i m a - : 

se s iano noti al Ministro in te r roga to i 
criteri assunti dal provvedi torato agli s tudi 
di Piacenza nella formazione del l 'organico 
di sostegno, riferito a l l 'anno scolastico 
1996/1997, e quali iniziative in tenda assu­
mere affinché la formazione del p rede t to 
organico si ispiri a cri teri di logicità, equi tà 
ed imparzial i tà , evidentemente t r ascura t i 
ed elusi nei prospet ta t i casi. (4-02354) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri della 
sanità, della pubblica istruzione, del lavoro 
e della previdenza sociale e delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

come r i tengano di dover venire in­
contro alle richieste dell 'Ente naz ionale 

sordomut i , in mer i to alla « car ta dei diri t­
ti », che in par t icolare prevede: 

il dir i t to alla diagnosi precoce e ad 
usufruire dell ' intervento logopedico con 
metodologie flessibili che tengano conto sia 
della lingua dei segni, sia della l ingua ver­
bale; 

il dir i t to al l ' is truzione a t t raverso si­
s temi mult imedial i e l 'uso della l ingua dei 
sordi, nonché il r iconosc imento della lin­
gua dei segni; 

il dir i t to al lavoro ed alla forma­
zione professionale, a t t raverso strategie 
at te a favorire la conoscenza, la qualifica­
zione ed il raggiungimento dei più elevati 
livelli di car r ie ra nelle az iende e negli enti 
pubblici e privati; 

il dir i t to na tu ra l e alla mobili tà, in­
teso non solo come accessibilità al t ra ­
spor to ed a l l ' a r redo u r b a n o m a - per i non 
udent i , deboli d 'udito, so rdomut i - anche 
sopra t tu t to come po tenz iamen to dell 'ac­
cesso alla comunicazione, a l l ' informazione 
ed all 'utilizzo degli spazi televisivi, me­
diante la lingua dei segni, l ' interprete, la 
sottot i tolazione e la dotaz ione di s t rument i 
video (nei musei e luoghi aper t i al p u b ­
blico) e luminosi per le segnalazioni di 
emergenza (ambulanze , incendi, pericoli, 
eccetera); 

il dir i t to ad usufruire di adeguat i 
servizi di te lecomunicazioni (DTS-videote-
lefono), con l 'attivazione di central i ope­
rative pubbl iche accessibili a tutt i ; 

il dir i t to ad usufruire del l ' in terprete 
Iis in ogni momento , luogo e contesto so­
ciale (quart iere , città, manifestazioni reli­
giose, culturali , politiche, eccetera), per 
u n a concre ta ed attiva par tec ipaz ione ed 
integrazione nella vita sociale. (4-02355) 

PIVA. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

dall 'analisi dei dati demografici ed 
economici del Comune di Villafranca (VR) 
e del suo comprensor io nonché da un 
recente r appo r to Cueim, si a t testa una 
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crescita costante e progressiva delle attività 
produtt ive, commercial i , art igianali e dei 
servizi; 

pressant i e frequenti r ichieste sono 
pervenute a l l ' in terrogante da pa r t e delle 
categorie economiche, degli ordini profes­
sionali e dei singoli opera tor i , intese ad 
ot tenere la r iat t ivazione di u n a sede di­
staccata degli uffici f inanziari di Verona 
nel Comune di Villafranca; 

in considerazione di tali esigenze, 
sentite e verificate anche a livello com-
prensoriale , il consiglio comuna le ha una ­
n imemente adot ta to una mozione r ichie­
dente la r i ape r tu ra dei detti uffici (la città 
di Villafranca è s tata sede degli uffici in 
a rgomento sino alla r i forma t r ibu ta r ia del 
1973); 

la stessa città di Villafranca è sede di 
impor tan t i uffici circoscrizionali e com-
prensorial i , da ta la sua central i tà te r r i to­
riale, l ' insistenza del l ' aereopor to civile, « V. 
Catullo » e l ' influenza dei servizi di inter­
p o l o e dogana; la stesa inoltre è il comune 
maggiormente popola to della provincia di 
Verona, dopo il capoluogo; 

le amminis t raz ioni comunal i del com­
prensor io h a n n o accolto con favore tale 
iniziativa ed h a n n o formalizzato analoga 
mozione per l 'attivazione degli uffici e ser­
vizi in a rgomento; 

la dis tanza della sede centra l izzata di 
Verona compor ta notevoli disagi agli ope­
ra tor i e professionisti; 

il s indaco di Villafranca ha rivolto, in 
data 18 giugno 1996 al minis tero delle 
finanze - d ipa r t imento delle en t ra te r ichie­
sta che, in occasione dell 'at t ivazione del­
l'ufficio en t ra te del capoluogo di Verona, 
venga istituita una sezione staccata degli 
uffici anzidett i nel capoluogo del comune 
di Villafranca di Verona — : 

se sia nel l ' in tendimento del Ministro 
delle finanze, l ' aper tura di una sezione 
staccata degli uffici f inanziari di Verona 
nel ter r i tor io del comune di Villafranca 
Verona. (4-02356) 

PETRELLA. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

t r a i d ipendent i del servizio sani tar io 
nazionale esiste un'ingiustificata dispar i tà 
di t r a t t a m e n t o t ra il personale l aurea to dei 
ruoli sani tar io , tecnico e professionale, e 
quello l au rea to del ruolo amminis t ra t ivo, 
che si concre ta in una diversità di livello di 
i n q u a d r a m e n t o nella posizione funzionale 
iniziale (VII per il personale ammin i s t ra ­
tivo e IX per quello degli altri ruoli) e di 
carr iera ; 

tale discr iminazione, at tesa la par i 
dignità dei diplomi di laurea, nonché la 
par i responsabi l i tà professionale, r isulta 
essere in palese cont ras to con gli articoli 3, 
36 e 97 della Costituzione, nonché con 
tu t te le disposizioni regolanti la mate r ia 
del pubbl ico impiego; 

nonos tan te il generale r iconoscimento 
in sede s indacale della citata sperequa­
zione, l 'ult imo con t ra t to del compar to sa­
nità, del 1° se t t embre 1995, h a r ip ropos to 
ancora u n a volta tale illegittima si tuazione; 

allo s ta to pendono presso la magi­
s t r a tu ra o rd ina r i a ed amminis t ra t iva nu­
merosi r icorsi dei dipendent i , volti ad ot­
tenere l 'e l iminazione della predet ta dispa­
ri tà di t r a t t a m e n t o economico giuridico; 

la p romulgaz ione di n o r m e conte­
nenti pr incìpi for temente innovativi sul 
r appo r to di lavoro dei pubblici dipendenti , 
s empre più assimilato al regime privati­
stico, e la contestuale t rasformazione delle 
uni tà sani tar ie locali in aziende, con ac­
cresciute responsabi l i tà ed oner i gestionali 
del personale del ruolo amminis t ra t ivo, 
r ende ancora più evidente tale d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o — : 

quali s iano i provvedimenti che si 
i n t endano ado t ta re per e l iminare tale in­
giustificata d iscr iminazione. (4-02357) 

GAZZILLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

una recente indagine del corpo fore­
stale dello Stato di Caserta avrebbe accer-
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ta to che il fiume Volturno, a pa r t i r e dalla 
sorgente e fino al mare , è divenuto una 
cloaca a cielo aper to tan t ' è che le analisi 
avrebbero rilevato, in alcuni t rat t i , la p re ­
senza di 240 milioni di colibatteri per 
millilitro a fronte del te t to mass imo di 
tollerabilità che, com'è noto, a m m o n t a a 
2000 uni tà per millilitro d 'acqua; 

siffatta disastrosa s i tuazione sa rebbe 
causata da innumerevol i scarichi abusivi e 
da allevamenti di best iame, le cui stalle 
sa rebbero si tuate a pochi me t r i dal fiume 
per consent i re con maggiore facilità l'eli­
minazione in acqua degli escrement i degli 
animali ; 

per l'effetto, il f iume presen te rebbe 
indici di i nqu inamen to t a lmente elevati da 
i ndur re a paventa re il r ischio di u n a epi­
demia di colera; 

d 'al tra par te , l ' intero bacino del Vol­
t u rno si t roverebbe in u n a s i tuazione di 
dissesto idrogeologico così grave che con­
dizioni meteorologiche simili a quelle che 
due anni fa causa rono l 'alluvione in Pie­
monte po t rebbero provocare conseguenze 
assai più devastanti ; 

unan ime , dunque , è il convincimento 
della necessità di una sollecita e massiccia 
operaz ione di d i s inqu inamento del fiume, 
la cui real izzazione esige senza indugio un 
adeguato f inanziamento governativo, già 
accordato, pera l t ro , in r a p p o r t o a si tua­
zioni di minore gravità e pericolosità (fiu­
me Lambro) - : 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
ado t ta re pe r il r ecupero idrogeologico ed il 
r i sanamento ambienta le del fiume caser­
tano. (4-02358) 

MANCUSO, ARMOSINO, CARMELO 
CARRARA e LI CALZI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

Il dot tor Francesco Misiani, sosti tuto 
p rocura to re della Repubbl ica presso il t r i­
bunale di Roma, è s tato sot toposto a p ro ­
cedimento discipl inare d inanzi al Csm, 
perché avrebbe chiesto al do t tor Francesco 

Greco, sost i tuto p rocu ra to r e della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Milano, notizie 
in o rd ine ad u n p roced imen to pendente 
presso ques t 'u l t ima p r o c u r a nei confronti 
di Rena to Squil lante; 

analogo p roced imen to non è s tato ini­
ziato a car ico del dot tor Greco che a sua 
volta avrebbe chiesto al dot tor Misiani non 
sol tanto semplici informazioni in ord ine ad 
u n p roced imento , m a add i r i t tu ra di impu­
gnare in appel lo la sentenza di prosciogli­
m e n t o p ronunc i a to (dal t r ibuna le di Roma) 
nei confronti di Clelio Dar ida nell ' inchiesta 
In te rme t ro , e ciò per il fine ant is t i tuzionale 
ed in teressa to di impedi re l ' immediata 
ch iusura del caso, p r ima che fosse definita 
l ' ispezione minis ter iale condot ta presso 
l'ufficio del medes imo dot tor Greco, cioè la 
p r o c u r a della Repubbl ica di Milano — : 

accer ta te le ragioni di una simile gra­
vissima dispar i tà di t r a t t amen to , da pa r t e 
degli uffici giudiziari competent i alla sor­
veglianza, da pa r t e del p rocu ra to r e gene­
rale presso la Corte di Cassazione e da 
pa r t e dello stesso Ministro, quali iniziative 
(a ques to p u n t o obbligatorie e necessarie) 
in tenda a s sumere per verificare l 'esistenza 
di tale abuso da pa r t e del dot tor Greco; e, 
all 'esito, qual i eventuali provvedimenti si 
vogliano ado t t a re per r ipr i s t inare il ri­
spet to del pr incipio della corre t tezza dei 
c o m p o r t a m e n t i di ufficio e privati da pa r te 
del dot tor Greco, sost i tuto p rocura to re 
della Repubbl ica presso il t r ibunale di Mi­
lano. (4-02359) 

CANGEMI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

dal 24 m a r z o 1996 il t rans i to t ra i 
comuni di San ta Domenica Vittoria e Fio-
resta in provincia di Messina e la confi­
nan t e provincia di Catania, ed in par t ico­
lare il c o m u n e di Randazzo , è s tato a lungo 
in te r ro t to e solo recen temente r ipreso in 
m o d o parzia le , a causa di un vasto movi­
m e n t o franoso che ha interessato la s t rada 
statale 116 Randazzo-Capo d 'Orlando; 
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i t raspor t i pubblici di linea, gestiti 
dalla società Sais, per il t ra t to Naso-Tor-
tor ic i -Castel l 'Umberto-Ucria-Floresta-San-
ta Domenica Vi t tor ia-Randazzo sulla 
s t rada statale n. 116, sono stati sospesi dal 
24 m a r z o e fino al 2 maggio è stato ut i­
lizzato il percorso al ternat ivo sulla s t rada 
provinciale n. 2. Questo percorso a l te rna­
tivo pu r ga ran tendo il t ransi to, c rea note­
voli disagi e non pe rmet t e la fruizione 
immedia ta dei servizi; 

tali disagi sono maggiormente accen­
tuat i dal fatto che i comuni di Floresta e 
di Santa Domenica Vittoria gravano su 
Randazzo sia per le s t ru t tu re sani tar ie che 
per quelle scolastiche; 

dal 2 maggio 1996 il percorso al ter­
nativo a t t raverso la s t rada provinciale n. 2 
è s tato d ichiara to non idoneo dalla moto ­
r izzazione civile pe rché la s t rada è impra ­
ticabile a causa di altri moviment i franosi; 

da quella da ta fino alla fine del l ' anno 
scolastico la f requenza degli a lunni dei due 
comuni è stata garant i ta dalle ammin i s t r a ­
zioni locali che h a n n o dovuto noleggiare 
dei pul lman; 

per il futuro a n n o scolastico, i comuni 
non s a r a n n o in condizione con le loro 
r isorse di ga ran t i re questo servizio; 

in diversi incontr i t ra le ammin i s t r a ­
zioni comunal i dei centr i interessat i ed il 
prefetto ed il pres idente della provincia di 
Messina è s ta to assunto l ' impegno a ga­
ran t i re il t rans i to di au to e pu l lman sulle 
s t rade provinciali, in at tesa che l 'Anas p re ­
disponesse una s t rada provvisoria che 
avrebbe dovuto consent i re il t ransi to; 

la s t rada predisposta dall 'Anas, che 
avrebbe dovuto avere u n cara t te re provvi­
sorio, m a non per questo meno sicuro, in 
seguito a sopralluoghi effettuati da funzio­
nar i della motor izzaz ione civile di Pa le rmo 
in data 24 apri le 1996, 28 maggio 1996, 20 
giugno 1996 è stata d ichiara ta non idonea 
alla pe rco r renza di au tobus e non sicura 
perché il t raccia to è cara t te r izza to da no­
tevoli pendenze , da numeros i to rnan t i e 

dalla l imitata ampiezza della carreggiata, 
m e n t r e sulla s t rada provinciale n. 2 nul la 
è var ia to ai fini della sicurezza; 

pe r t an to il collegamento t r ami te pull­
m a n cont inua ad essere in te r ro t to né si 
prevede u n a soluzione in t empi rapidi . 
Dopo ol tre t re mesi dal verificarsi del 
movimento franoso si è d u n q u e di fatto 
anco ra lontani dal t rovare una soluzione 
m i n i m a m e n t e accettabile, men t r e sono evi­
denti i r i tardi , le inadempienze ed il di­
sinteresse degli organi preposti ; 

r isul ta in part icolare, incomprens ib i le 
il fatto che l 'Anas non abbia provveduto 
alla cos t ruzione di un t racciato che desse 
sufficienti garanzie di sicurezza, eseguendo 
così u n lavoro che si rivela inadeguato e 
non risolutivo, come risulta di difficile 
spiegazione il fatto che la Sais non sia in 
g rado di garan t i re un servizio con pu l lman 
idonei a t r ans i t a re su un percorso che ogni 
giorno viene uti l izzato da numeros i au to ­
veicoli. La motor izzazione civile inol t re 
giudica in idoneo un t ra t to di s t r ada che 
può p resen ta re fattori di insicurezza, m a 
che non è dissimile da numeros i t ra t t i 
s t radal i n o r m a l m e n t e utilizzati — : 

qual i iniziative si p ropongano di p ro ­
muovere per da re immedia ta soluzione ai 
gravi p rob lemi esposti; 

quali iniziative in t endano as sumere 
per individuare le responsabi l i tà della 
grave s i tuazione che si è venuta a deter­
mina re . (4-02360) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il Pres idente del Consiglio, onorevole 
R o m a n o Prodi, con p ropr io decreto 31 
maggio 1996 ha assegnato, fra le varie 
deleghe, al Ministro per la solidarietà so­
ciale, onorevole Livia Turco, il compi to di 
ass icurare l 'applicazione della legge 19 lu­
glio 1991, n. 216, relativa agli interventi in 
favore dei minor i soggetti a r ischio di 
coinvolgimento in attività cr iminose; 
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la det ta legge è di s t r ao rd ina r i a im­
por tanza p ropr io al fine di fronteggiare il 
rischio di coinvolgimento dei minor i in 
attività cr iminose, così come indica to dal­
l 'articolo 1 della legge medes ima; 

sopra t tu t to in de t e rmina te zone del 
terr i tor io nazionale , l ' intervento in favore 
dei minor i che r i sch iano il coinvolgimento 
in attività cr iminose è di assoluta urgenza 
ed indilazionabili tà; 

la legge si ar t icola a t t raverso l 'elimi­
nazione delle condizioni di disagio dei mi­
nori mediante le iniziative e gli in tervent i 
previsti ai capi a), b), c) e d) del p r i m o 
comma dell 'art icolo 1 della legge medesi­
ma —: 

quant i s iano stati nel 1995 i minor i 
per i quali si è reso necessar io l 'allonta­
namen to t e m p o r a n e o da l l ' ambi to fami­
liare; 

quale sia s ta ta la attività di comuni tà 
di accoglienza disposta in favore dei mi­
nori al lontanat i dalla famiglia; 

quali siano, in concreto , gli intervent i 
a sostegno delle famiglie previsti dal Go­
verno ed in quan t i casi si sia, fino ad oggi, 
concre tamente provveduto ad intervenire; 

quali s iano le attività p r o g r a m m a t e 
dal Ministro per i centr i di incon t ro e qual i 
iniziative di p resenza sociale nei quar t i e r i 
a rischio s iano state pensa te e p rog ram­
mate; 

quali interventi il Governo abbia in 
an imo di real izzare nel l ' ambi to delle s t rut ­
ture scolastiche ed in o ra r i n o n dedicati 
all'attività ist i tuzionale o nel per iodo 
estivo; 

quale attività in tenda svolgere il Mi­
nistro per verificare l'effettiva a t tuaz ione 
dell 'articolo 4 della legge citata, che p re ­
vede il finanziamento, da pa r t e del Mini­
stro di grazia e giustizia, di progett i ela­
borat i dai comuni delle regioni mer id ional i 
per l 'a t tuazione di interventi di preven­
zione della de l inquenza e di r isocializza­
zione dell 'area penale minori le ; 

quali interventi il Minis t ro abbia già 
app ron t a to per consent i re ai comuni , alle 
province, ai loro consorzi , alle comuni tà 
mon tane , agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato, alle associazioni ed alle coo­
perat ive di solidarietà sociale, di s t ipulare 
le convenzioni per l 'utilizzo di edifici, 
s t ru t tu re ed a ree appa r t enen t i al deman io 
o al pa t r imon io dello Sta to pe r le finalità 
di cui all 'articolo 1 della legge citata; 

quale giudizio il Ministro, a n o m e del 
Governo, sia in g rado di d a r e della legge 19 
luglio 1991, n. 216, dopo il p r i m o quin­
quenn io di appl icazione. (4-02361) 

BOGHETTA. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

s embra che ad alcuni lavorator i im­
migrati , già regolarizzat i ai sensi dei 
commi 2 e 7 dell 'art icolo 12 del decre to-
legge n. 489 del 1995 ed in possesso di 
pe rmesso di soggiorno per iscrizione alle 
liste di col locamento ri lasciati dalla que­
s tura di Bologna, sia s ta to chiesto da pa r t e 
di responsabil i del l 'Uplmo il pagamento 
ant ic ipato da pa r t e del da to re di lavoro, di 
sei mesi di contr ibut i , al fine di provvedere 
al per fez ionamento dell 'at to; 

poiché tale c o m p o r t a m e n t o non è 
conforme alla legge, vi è s ta to un rifiuto, 
m a gli stessi dirigenti del l 'Uplmo si sa reb­
bero rifiutati di r icevere in m o d o formale 
le richieste delle az iende di s t ipulazione 
dei contra t t i di assunzione; 

gli effetti di tale c o m p o r t a m e n t o sono 
tali per cui è del tu t to evidente la costri­
zione al lavoro « ne ro », e, vista la seme­
stral i tà della d u r a t a del soggiorno, anche la 
prospett iva dell 'espulsione; 

s embra che la r isposta da ta dai diri­
genti al s indacato Anolf-Cisl sia stato: 
« s t iamo appl icando in m o d o pedissequo e 
acri t ico le circolari ministerial i » - : 

se non in tenda in tervenire con ur ­
genza per chiar i re la quest ione, al fine di 
evitare si tuazioni come quella descri t ta. 

(4-02362) 
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BOGHETTA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 9 luglio 1996, presso la Cgil di 
Cesena, d u r a n t e l 'assemblea dei vigili u r ­
bani, si sono presenta t i due carabinier i che 
hanno affermato che la loro p resenza era 
dovuta a motivi di servizio, d icendo fra 
l 'altro, evidentemente r iferendosi alla pos­
sibile decisione di sciopero, che migliaia di 
persone aspet tavano la loro decisione; 

anche in a l t re zone del cesenate ven­
gono segnalate visite dei carabinier i a sedi 
di altri s indacati , con motivazioni poco 
chiare - : 

per quali motivi avvengano interventi 
di questa na tu ra ; 

se non ri tenga di dover intervenire 
per sospendere questi at teggiamenti p reoc­
cupanti . (4-02363) 

BOGHETTA, GIORDANO e STRAMBI. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

presso il Ministero del lavoro, in da ta 
10 luglio 1996, si è t enu to u n incontro , 
presenti le par t i imprendi tor ia l i ed alcuni 
sindacati, in mer i to alla ver tenza Alcatel; 

al medes imo incont ro non è stata 
invitata la r a p p r e s e n t a n z a aziendale dello 
Slai Cobas, p u r avendo una consistente 
rappresentat ivi tà —: 

per quale motivo non si sia provve­
duto ad invitare ques ta pa r t e s indacale e se 
non in tenda convocare lo Slai Cobas nelle 
successive trat tat ive. (4-02364) 

ALOI e NAPOLI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

se non ri tenga che l ' accorpamento 
della scuola media « G. Mazzini » di Reggio 
Calabria ad al t ra scuola (« De Gasperi ») 
della stessa città sia s tato un provvedi­
mento mol to discutibile, se non difficil­
mente comprensibi le , s tante il fatto che la 
scuola « Mazzini », ubicata in un edificio 
moderno e fornito di ampie e sufficienti 

aule e di ambient i costituiti da aule speciali 
per le eserci tazioni pra t iche , sale per 
proiezioni di diapositive e videocassette, 
palestre, eccetera, viene ad espr imere una 
real tà in notevole espansione, venendo a 
copr i re un ampio bacino di u tenza scola­
stica r iguardan te diversi rioni, in disagiate 
situazioni economiche e socio-culturali , 
come Spir i to Santo, Sant 'Anna, San Cri­
stoforo, Vinco, eccetera, per cui l 'accorpa­
men to di cui sopra andava — anche ai sensi 
delle disposizioni legislative relative alla 
« razional izzazione » — evitato; 

se non in tenda r ivedere la s i tuazione 
in quest ione va lu tando l 'opportuni tà , se 
non la necessità, di consent i re che la 
scuola media « G. Mazzini » di Reggio Ca­
labria possa essere rest i tui ta alla p ropr ia 
au tonomia , venendo così incont ro alle le­
gittime at tese dei cit tadini dei vari r ioni 
interessati , che, da diversi giorni, sono in 
uno stato di p e r d u r a n t e agitazione, poiché 
r i tengono g ius tamente che si sta cor rendo , 
con l 'operazione di accorpamento , il ri­
schio della soppress ione della scuola « G. 
Mazzini » di Reggio Calabria. (4-02365) 

FONTAN, DETOMAS, FRIGERIO, BO­
SCO, FONTANINI, PITTINO, RIVA, SAN-
TORI, CAVERI, BRUGGER, GIACCO, VA-
LETTO BITELLI, OLIVIERI, RODE-
GHIERO, BARRAL, BAMPO e ANGHI-
NONI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il 2 luglio 1996, il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , onorevole R o m a n o 
Prodi, ha f i rmato il decre to istitutivo della 
conferenza Stato-ci t tà e au tonomia locali, 
p revedendo la par tec ipaz ione delle associa­
zioni nazional i dei comuni e delle province, 
Anci ed Upi, ma esc ludendo immotivata-
mente la r app re sen t anza dell 'Uncem, alla 
quale vo lontar iamente ader iscono e pa r te ­
cipano oltre 4000 comuni in t e ramente o 
parz ia lmente montan i e le 348 comuni tà 
mon tane costituite in Italia, abbracc iando 
più della metà del te r r i tor io nazionale , con 
oltre dieci milioni di residenti ; 
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l 'Uncem, sin dalla sua costi tuzione nel 
1952, si è impegna ta essenzia lmente al fine 
di sa lvaguardare la valorizzazione e la 
p romozione dello sviluppo civile, sociale ed 
economico delle popolazioni e dei ter r i tor i 
montani , maggiormente penal izzat i dalla 
prevalente localizzazione delle r isorse e dei 
processi produt t iv i del Paese; 

in tale d i rez ione è or ien ta ta la legge 
31 gennaio 1994, n. 97, u l t imo app rodo 
normat ivo regolante l 'azione dei pubblici 
poteri (nazionale, regionale e degli enti 
locali) allo scopo di rea l izzare u n a più 
mode rna fase di sviluppo globale, organico, 
integrato e plur ise t tor ia le per le zone mon­
tane; 

la m a n c a t a previsione anche dell 'Un-
cem al l ' in terno della conferenza Stato-ci t tà 
e au tonomie locali è giunta inaspet ta ta e 
immotivata, a fronte pe ra l t ro dei numeros i 
incontr i con r appresen tan t i del Governo 
che avevano manifes ta to a t tenzione ed ap­
prezzamento pe r l 'esigenza di adeguata 
tutela dei piccoli comuni e delle comuni tà 
montane ; 

tali ammin i s t raz ion i locali sono oggi 
private della possibilità di far sentire at­
t raverso l 'Uncem la p ropr i a voce al livello 
più autorevole e prestigioso; di r appresen­
tare adegua tamen te le p ropr ie ragioni, 
esperienze ed aspettat ive specifiche; di 
par tec ipare con par i titolo e par i dignità, 
r ispetto ai comuni di più ampia d imen­
sione demografica e alle province, ai p ro ­
cessi consultivi e decisionali centrali , per­
pe tuando la marginal izzazione p ropr io 
delle real tà sociali del Paese s tor icamente 
meno favorevoli, qual i sono quelle della 
montagna; 

è necessar ia la piena valorizzazione e 
tutela di ques ta qual i ta t ivamente e quan ­
t i ta t ivamente r i levante pa r te dello Stato 
democrat ico, ch iamando la a pieno titolo a 
concorrere - a t t raverso le p ropr ie r isorse 
u m a n e e mater ia l i - alla crescita del Paese, 
alla responsabi l izzazione del p ropr io ceto 
amminis t ra t ivo in re lazione alla creazione 
di uno Stato effettivamente federalista ove 
ad ogni livello di governo locale corr i ­
sponda, in ragione del pr incipio di sussi­

diarietà, mass ima au tonomia organizzativa 
e f inanziaria, responsabi l i tà ed esercizio 
delle funzioni amminis t ra t ive r ispet to agli 
interessi r iscontra t i dalle rispettive collet­
tività; 

è oppo r tuno ed urgente che il Go­
verno si r enda rea lmente in te rpre te anche 
di det te esigenze ed integri la composizione 
della conferenza Stato-ci t tà au tonomie lo­
cali con una r app re sen t anza del l 'Uncem —: 

se non ritenga urgente e necessar io 
in tegrare la composizione della conferenza 
Stato-ci t tà e au tonomie locali con la r a p ­
p resen tanza delle isti tuzioni di montagna; 

con quali tempi il Governo provveda 
al l ' integrazione della r appresen tanza . 

(4-02366) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

il comune di Sessa Aurunca (CE) si 
es tende su una superficie di 165 chi lometr i 
quadra t i ; 

il te r r i tor io è compreso in un ' a rea che 
va dal g ruppo vulcanico di Roccamonfina 
(compreso il pa rco regionale di Roccamon­
fina) fino al li torale domiziano; 

cont inue sono le violazioni alle leggi 
urbanist ico-edil izie; 

gli sp ianament i , i t e r r azzamen t i e 
l ' aper tura di nuove s t rade, senza le neces­
sarie autor izzazioni , sono o rmai episodi 
comuni e continui; 

numerose sono le discar iche abusive 
present i sul ter r i tor io comuna le ed il taglio 
abusivo degli alberi con conseguente de­
p a u p e r a m e n t o boschivo è u n a pra t ica con­
siderata « ord inar ia »; 

gli incendi dolosi, specialmente nel 
per iodo estivo, e gli atti di bracconaggio in 
violazione della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, h a n n o impoveri to il pa t r imonio 
boschivo e la fauna presente nel comune di 
Sessa Aurunca; 
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è presente sul te r r i tor io comuna le u n 
comando stazione del corpo forestale dello 
Stato; 

tale comando forestale, su r ichiesta 
dell 'assessore a l l 'ambiente del c o m u n e di 
Sessa Aurunca , di verificare e prevenire le 
cont inue violazioni ambiental i , sia in ma­
teria edilizia che in quella forestale, rife­
riva di non avere competenze in mer i to - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per una maggiore efficienza e coordina­
mento dell 'attività di prevenzione e repres ­
sione dei reat i in ma te r i a ambien ta le da 
par te del corpo forestale dello Stato in 
provincia di Caserta; 

quali s iano state le operaz ioni di re ­
pressione delle violazioni alle leggi dello 
Stato effettuate dal c o m a n d o stazione del 
corpo forestale dello Stato di Sessa Au­
runca (CE) nei p r imi sei mesi del l 'anno 
1996. (4-02367) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

come si evince a m p i a m e n t e da ar t i ­
coli pubblicat i da alcuni quot idiani veneti 
del 18 e 19 luglio 1996, nei comuni di 
Pordenone, Cordecons e Porcia si è veri­
ficato un caso di i nqu inamen to da a t raz ina 
e del suo metabol i ta de-et i la t razina, nella 
misura di 0,14-0,18 mic rogrammi per litro, 
r iscontrat i dal l 'azienda per i servizi sani­
tar i nel l 'acqua del l 'acquedot to nord di Por­
denone, a fronte dello 0,1 previsto dalla 
normat iva italiana; 

non sono del tu t to noti gli effetti 
derivanti dall 'uso di ques to derivato del-
l 'a trazina (di quest 'u l t ima, t ra l 'altro, non 
si fa più uso in agricol tura da oltre 10 
anni); 

dal 18 luglio scorso, ol tre 20 mila 
persone non possono più ut i l izzare l 'acqua 
del rubinet to; 

non sono ancora note le esatte con­
centrazioni del citato p rodo t to e se s iano in 
aumento ; 

la zona menz iona ta è ricca di piccoli 
pozzi privati n o n controllat i — : 

quali provvedimenti urgenti in ten­
dano ado t ta re pe r affrontare le p r ime 
emergenze; 

se n o n r i tengano, nel l 'ambito delle 
rispettive competenze , di avviare u n m o ­
nitoraggio di tut t i i pozzi dell 'area citata, al 
fine di individuare l 'estensione dell ' inqui­
n a m e n t o e di conoscere il n u m e r o dei 
pozzi interessati ; 

quali s iano gli effetti di ques ta so­
s tanza sulla salute u m a n a e animale . 

(4-02368) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

da anni vengono segnalate gravi i r re ­
golarità nel set tore ippico, in r i fer imento 
all 'uso di droghe somminis t ra te ai cavalli; 

negli ult imi mesi, da notizie di s t ampa 
appa re evidente un 'u l te r iore diffusione del 
fenomeno, in par t ico lare con l 'uso del co­
siddetto milkshake, u n misto di euforiz-
zante (cocaina e altro) e b icarbonato — : 

se risulti vero che l 'Unire, e in par ­
t icolare l 'Encat, abb iano insediato negli 
ult imi ann i numerose commissioni per 
l 'esame della problemat ica del doping 
senza tuttavia giungere a nessun r isultato; 

quali iniziative in tenda adot ta re per 
con t ras ta re un fenomeno così grave. 

(4-02369) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

da anni vengono segnalate gravi i r re­
golarità nel set tore ippico, in r i fer imento 
all 'uso di droghe somminis t ra te ai cavalli; 

negli ult imi mesi, da notizie di s t ampa 
appare evidente un 'u l te r iore diffusione del 
fenomeno, in par t icolare con l 'uso del co-
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siddetto milkshake, u n misto di eufolez­
zante (cocaina e al tro) e b ica rbona to — : 

quali inchieste giudiziarie s iano state 
aper te a seguito delle notizie di s t ampa 
sempre più frequenti e, ove non ve ne 
siano, se non in tenda verificarne le ragioni; 

se non ri tenga vada cons idera ta la 
violazione t an to delle n o r m e sull 'illecito 
sportivo (legge 401 del 1983) che del ma l ­
t r a t t amen to degli animal i . (4-02370) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

da anni vengono segnalate gravi i r re ­
golarità nel set tore ippico, in r i fer imento 
all 'uso di droghe somminis t ra te ai cavalli; 

negli ult imi mesi, da notizie di s t ampa 
appare evidente un 'u l te r iore diffusione del 
fenomeno, in par t ico lare con l 'uso del co­
siddetto milkshake, u n mis to di euforiz-
zante (cocaina e al tro) e b ica rbona to — : 

quali misure in tenda ado t t a re pe r 
cont ras ta re un fenomeno che a r reca grave 
pregiudizio a un'at t ivi tà sport iva mol to dif­
fusa nel nos t ro Paese. (4-02371) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

da anni vengono segnalate gravi i r re ­
golarità nel set tore ippico, in r i fer imento 
all 'uso di droghe somminis t ra te ai cavalli; 

negli ult imi mesi, da notizie di s t ampa 
appare evidente un 'u l te r iore diffusione del 
fenomeno, in par t icolare con l 'uso del co­
siddetto milkshake, u n misto di euforiz-
zante (cocaina e al tro) e b ica rbona to — : 

quali controlli i Nas e gli organismi 
delle aziende sani tar ie locali abb iano rea­
lizzato dall ' inizio del l 'anno, dove e con 
quali esiti; 

quale iniziativa abbia ado t t a to per 
cont ras ta re il fenomeno ed identificare i 
responsabili . (4-02372) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - p remesso che: 

alcuni cit tadini del c o m u n e di Mer­
cato San Severino, abi tant i in u n fabbri­
cato prospiciente alla carreggiata au tos t ra ­
dale no rd della Salerno-Caser ta , e preci­
samente quello ubicato t r a il sottovia si­
tua to al km 47,535 e l'inizio del viadotto 
San Leonardo, l a m e n t a n o il disagio dovuto 
all ' intensità del r u m o r e proveniente dal­
l ' intenso traffico autoveicolare — : 

se non r i tengano che vada maggior­
mente tute la ta la vivibilità di quan t i abi­
t ano in ques to t r a t to au tos t rada le a t t ra­
verso l ' installazione di pannel l i adat t i alla 
e l iminazione dei r u m o r i e del l ' inquina­
men to provocati dal traffico. (4-02373) 

GRAMAZIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

a R o m a l 'altra sera u n giovane alba­
nese, Makim Llanai, di 23 anni , è s tato 
accoltellato per un regolamento di conti 
all 'Eur, in viale America; il giovane alba­
nese, soccorso dalle forze del l 'ordine e 
t r a spor ta to all 'ospedale Sant 'Eugenio con 
una prognosi di dieci giorni, ha d ichiara to 
agli agenti di vivere nel c a m p o nomad i di 
Tor de Cenci. L ' in terrogante r icorda che 
al l ' interno del c a m p o n o m a d i devono vi­
vere, come da regolamento, solo cit tadini 
Rom regolarmente autor izza t i dalle com­
petent i autor i tà ; si deduce quindi che, al 
contrar io , in quel c a m p o n o m a d i a r r ivano 
e s tanz iano senza control lo tut t i coloro i 
quali i n t endano sfuggire alle autor i tà . 
Sempre nel c a m p o nomad i di Tor de Cenci 
si è sca tenata u n a violenta rissa fra varie 
famiglie, conclusasi con l ' intervento delle 
forze dell 'ordine, che h a n n o quindi fatto 
successivi controlli; da a lcune roulotte del 
c a m p o sono « saltate fuori » autoradio , 
gioielli ed al t re refurtive, m e n t r e una di 
queste roulotte, a det ta degli agenti che 
h a n n o eseguito il controllo, sembrava un 
vero e p ropr io negozio di hi-fi. L ' interro­
gante r icorda che le forze del l 'ordine sono 
dovute intervenire per sedare risse od ar-
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res tare ricercati , m e n t r e le autor i tà comu­
nali non effettuano a lcun controllo - : 

quali iniziative in tenda p rendere il 
Ministro del l ' in terno pe r garant i re il r i ­
spet to delle leggi nel c ampo sosta nomad i 
di Tor de Cenci a Roma; 

se si in tenda rafforzare le forze del­
l 'ordine competent i per ter r i tor io per ga­
ran t i re il control lo del c ampo nomadi di 
Tor de Cenci, diventato u n vero e p ropr io 
centro di de l inquenza organizzata . 

(4-02374) 

PAOLO RUBINO. - Ai Ministri delle 
finanze e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

alla fine del 1995, q u a n d o la « BEL-
LEI » era già in amminis t raz ione control­
lata, con una operaz ione det ta « SURRO­
GA » le banche h a n n o provveduto a pagare 
ai lavoratori il ne t to in busta delle men­
silità di giugno 1995, se t tembre 1995, ot­
tobre 1995 e u n acconto sulla 13 a mensi­
lità; 

tale operaz ione veniva effettuata dalle 
banche per cessione del credito di lavoro 
d ipendente (quindi faceva suben t ra re le 
banche nel dir i t to di privilegio su tale 
credito); 

l ' amminis t ra tore designato, nei pr imi 
mesi del 1996, faceva recapi ta re a casa di 
ogni lavoratore interessato a tale opera­
zione una let tera nella quale si avvisavano 
gli stessi che dovevano inser i re tale s o m m a 
nel per iodo model lo 730/740; 

la motivazione di ciò sta nel secondo 
comma, dell 'articolo 6 del testo unico delle 
imposte sul reddi to (decreto del Presidente 
della Repubbl ica n. 917/86) e compor ta 
per ogni lavoratore un esborso di circa lire 
1.500.000 prò capite per saldo IRPEF 1995, 
da effettuare con modello 730 o 740, 
perché la s o m m a ricevuta per surroga è 
diventata così un imponibi le fiscale su cui 
non è stata opera ta a lcuna r i tenuta - : 

se non r i tengano di e m a n a r e una 
circolare in terpreta t iva con cui i lavoratori 

s iano esonera t i dalla dichiarazione e 
l 'azienda dall 'obbligo di certificare le 
s o m m e erogate e le t r a t t enu te effettuate 
nelle bus te paga in questione, p revedendo 
altresì un 'eventuale proroga dei tempi di 
ve r samen to e consegna delle dichiarazioni 
da pa r t e dei lavoratori interessati . 

(4-02375) 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il g iorno 20 luglio 1996 si è verificato 
u n a l t ro grave incidente s t radale sulla 
s t rada statale n. 658, Potenza-Melfi, che ha 
provocato l 'ennesima perdi ta di vite 
u m a n e ; 

tale ar ter ia , cara t te r izza ta da 
un 'un ica carreggiata, suddivisa in due cor­
sie, già negli ann i scorsi r isultava assolu­
t amen te insufficiente r ispet to al traffico 
veicolare che la interessava; oggi la si tua­
zione è d r a m m a t i c a m e n t e peggiorata, so­
p ra t t u t t o a seguito della costruzione dello 
s tabi l imento Fiat a Melfi che, un i t amen te 
al l ' indotto relativo, ha de te rmina to la p re ­
senza di migliaia di giovani operai , che per 
raggiungere, da Potenza o dai comuni del 
Vulture, il luogo di lavoro, si spostano 
lungo la medes ima via di comunicazione; 

la s i tuazione sta d iventando insoste­
nibile, e la s t rada n u m e r o 658 è pressoché 
quo t id i anamen te sede di incidenti , sovente 
morta l i : emerge ch ia ramen te l ' imprescin­
dibile esigenza di avviare la costruzione del 
r addopp io della carreggiata della Potenza-
Melfi, che da u n lato ne consent i rebbe u n a 
fruizione sicura, e dall 'al tro, r iducendo i 
t empi di pe rco r renza t ra Potenza e Melfi, 
p r o d u r r e b b e notevoli vantaggi al l 'economia 
della Basilicata - : 

qual i misure in tenda ado t ta re per ga­
ran t i r e il f inanziamento e quindi la rea­
l izzazione di tale infras t rut tura , at teso che, 
da ta l ' impor tanza dell 'opera e la por ta ta 
economica dell ' investimento, in assenza 
dell 'azione del Governo, la regione non 
potrà , in virtù dei fondi a sua disposizione, 
avviare al r iguardo alcun intervento. 

(4-02376) 
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MOLINARI, BOCCIA, DOMENICO 
IZZO, PITTELLA e SICA. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro e bilancio e 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Cipe, con del iberazione del 20 no­
vembre 1995 (pubblicata sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 21 gennaio 1996, n. 9), d e m a n ­
dava al Ministro dei lavori pubblici il com­
pito di p r o p o r r e al Cipe medes imo la de­
st inazione dei residui fondi disponibili 
(stanziati con la legge 23 gennaio 1992, 
n. 32, per fronteggiare le esigenze r inve­
nienti dagli eventi sismici del 1980); 

è appena il caso di sot tol ineare che si 
t ra t ta di fondi r invenient i da una legge 
del l 'ormai lon tano 1992, finalizzati al sod­
disfacimento di esigenze abitative sot topo­
ste a r ipetut i controll i e verifiche. Né va 
sottaciuto il positivo impulso, sopra t tu t to 
in te rmini d ' inc remento dei livelli occupa­
zionali, che il c o m p a r t o dell'edilizia, da 
t empo in crisi, po t rebbe t r a r r e dalla messa 
in circolazione di queste r isorse. Ulteriori 
rinvìi non po t r ebbe ro t rovare giustifica­
zione né sul p iano della presenza di r isorse 
giacenti presso i comuni , né su quello 
dell 'esigenza di ul ter iori accer tament i della 
consistenza del d a n n o —: 

se il Ministro dei lavori pubblici abbia 
formulato la suddet ta propos ta e q u a n d o il 
Cipe in tenda del iberare il p iano di r ipar ­
tizione. (4-02377) 

GAMBALE. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

per gli insegnanti incaricati di reli­
gione cattolica, a favore dei quali sia s tata 
effettuata la cosiddetta r icostruzione di 
carr iera , gli aumen t i mensili lordi dello 
st ipendio sono calcolati nelle misure ini­
ziali, e cioè senza tener conto degli anni di 
servizio; 

la legge 1204/1971, sulla tutela della 
materni tà , non garant isce in m o d o ade­
guato i diritt i degli insegnanti di religione. 
Infatti, l ' insegnante che par tor isca d 'estate 

non p u ò a s sumere servizio al 1° se t tembre 
perché obbligata a non lavorare p ropr io da 
tale legge, subendo così, u n t r a t t amen to 
peggiore del l ' insegnante di religione che si 
assenti nel medes imo per iodo per un mo­
tivo di salute. Se l ' insegnante non si avva­
lesse della legge sulla tutela della ma te rn i t à 
sa rebbe meglio garant i ta , poiché po t rebbe 
as sumere servizio all ' inizio del l 'anno sco­
lastico e poi assentars i per motivi di salute, 
conservando il p ropr io st ipendio, p u r par ­
z ia lmente decur ta to , pe r a lmeno t re mesi; 

in caso di as tensione obbligatoria, 
l ' insegnante di religione percepisce solo 
P80 per cento dello st ipendio, a differenza 
di quello di ruolo cui viene corr isposto 
l ' intero st ipendio; 

appa re , inoltre, i noppor tuno , per mo­
tivi prat ic i e logistici, il divieto del confe­
r imen to di nuovi incarichi ai docenti di 
religione, s e m b r a n d o preferibile res t r in­
gerlo ai singoli istituti, p iut tosto che all 'in­
te ra provincia come previsto a t tua lmen­
te - : 

qual i misure i n t endano adot ta re per 
e l iminare le ingiuste discr iminazioni cui 
sono a t tua lmen te sottoposti gli insegnanti 
di religione, ga ran tendo i loro diritt i lavo­
rativi e u n t r a t t a m e n t o economico più 
equo. (4-02378) 

GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

con pubbl icazione sulla gazzetta uf­
ficiale IV serie speciale n. 30 del 15 apri le 
1988 è s ta to bandi to il concorso a 20 posti 
di assistente amminis t ra t ivo c/o la ASL 1 di 
Napoli; 

la prova scrit ta è s ta ta effettuata l'8 
gennaio 1990, la prova orale, invece, è stata 
r inviata e mai più effettuata, sembra per 
problemi relativi alla commissione, presie­
du ta dall 'avvocato Ignazio Caruso; 

r isul ta che la commiss ione sia poi 
s tata r icosti tuita; 

q u a n d o verrà effettuata la prova 
orale del concorso in parola e per quale 
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ragione essa non sia stata ancora esple­
tata. (4-02379) 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la legge 11 febbraio 1994, così come 
modificata dal decreto-legge 3 apri le 1995, 
n. 101, convert i to con modifiche nella legge 
n. 216 del 2 giugno 1995, è volta a garan t i re 
nel settore delle opere pubbl iche quali tà , 
efficienza ed efficacia, secondo p rocedure 
impron ta te a tempestività, t r a spa renza e 
corret tezza; 

d 'a l t ra par te , è noto che la m a n c a t a 
approvazione dei regolamenti d 'a t tuazione 
di cui all 'articolo 3 della legge stessa sta 
de te rminando , sopra t tu t to in seno agli enti 
terri torial i , un clima di incer tezza e con­
fusione, che finisce con il ra l len tare i p r o ­
cessi di p rogrammazione , proget tazione e 
real izzazione delle opere, con risvolti ne­
gativi sul p iano della capaci tà di spesa 
delle amminis t raz ioni , e, di conseguenza, 
con aggravi della s i tuazione occupazionale 
ed economica, sopra t tu t to in regioni come 
la Basilicata, i cui processi di sviluppo 
r imangono for temente connessi al l ' inter­
vento pubblico; 

in par t icolare , in assenza di tali re ­
golamenti , l 'articolo 17 della legge stessa, 
relativo all 'affidamento degli incar ichi di 
progettazione, viene a t tua to , per la pa r t e 
r iguardan te gli impor t i inferiori a 200.000 
Ecu, in m o d o asso lu tamente non uni forme 
sul ter r i tor io nazionale, con in te rpre ta ­
zioni a lcune volte assolu tamente discrezio­
nali, ed al tre volte t an to restrit t ive da 
p r o d u r r e immobil ismo, colpendo sopra t ­
tu t to le energie professionali di cui p u r e 
l'Italia è ricca, che t rovano ogni spazio 
d 'azione t rad iz iona lmente p ropr io dell 'at­
tività dei liberi professionisti occupato 
dalla presenza di potenti società di inge­
gneria, mol to spesso a capitale pubbl ico — : 

quali provvedimenti vor rà ado t ta re 
affinché si pervenga ad una rap ida ema­
nazione dei regolamenti attuativi della 
legge 216/1995, con benefici evidenti pe r la 

r ipresa del set tore dei lavori pubblici , e di 
conseguenza degli stessi livelli occupazio­
nali, sopra t tu t to al mezzogiorno; 

in che man ie ra gli stessi regolament i 
t e r r a n n o conto delle esigenze prospe t ta te 
dagli Ordini professionali nazional i in re ­
lazione allo snel l imento delle p rocedure 
relative agli incarichi di proget tazione di 
impor t i minor i (ad esempio al di sotto 
degli 80.000 Ecu), in m o d o da ristabilire, 
l imi ta tamente ad essi, il pr incipio della 
« fiducia motivata », res t i tuendo alle p ro ­
fessioni liberali tecniche la dignità del 
ruolo che ad esse compete , p o n e n d o anche 
i giovani laureat i nelle condizioni di acce­
dere alla professione, ed al con tempo con­
sentendo sopra t tu t to alle piccole ammin i ­
strazioni comunal i , quali quelle della Ba­
silicata, di potere svi luppare appieno la 
p ropr ia capaci tà di p rog rammaz ione e 
proget tazione, che necessita del l ' appor to 
delle professionalità distr ibuite sul te r r i ­
torio. (4-02380) 

BUTTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la somminis t raz ione di pasti e be­
vande sconta al iquote Iva differenziate a 
seconda che venga effettuata in esercizi di 
r i s torazione o nelle mense aziendali o sco­
lastiche o ancora per mezzo di dis t r ibutori 
automat ic i ; 

d iversamente , per i circoli che svol­
gono analoga attività per i loro associati 
l 'al iquota non è par i al 19 per cento; 

ciò finisce per colpire anche quelle 
associazioni d ' a rma e combat ten t i che 
come l 'associazione nazionale combat ten t i 
e reduci , eret ta a ente mora le e le cui 
finalità non sono cer to lucrative - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
consent i re ai circoli ricreativi che sommi­
n i s t rano al imenti e bevande esclusiva­
men te ai p ropr i associati di poter usufruire 
di un 'a l iquota inferiore ai fini del l ' imposta 
sul valore aggiunto. (4-02381) 
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PROCACCI. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

la legge-quadro naz ionale 281 del 
1991, di cui l ' in terrogante è s tata p r o m o ­
trice e firmataria, in ma te r i a di tutela degli 
animali domestici e pe r la prevenzione del 
randagismo, approva ta nell 'agosto 1991 
dopo u n iter p a r l a m e n t a r e d u r a t o ol tre 
dodici anni , è o r m a i al qu in to a n n o di vita; 

molt issime sono le regioni l 'hanno 
recepita con p rop r i a legge. Non pochi sono 
i segnali che provengono da regioni, p ro ­
vince e comuni in re laz ione alla volontà 
politica concreta, n o n disgiunta da alta 
sensibilità civile, di u n a cor re t t a a t tuazione 
normat iva di tutela degli animal i da affe­
zione in s ta to di a b b a n d o n o e di preven­
zione del randagismo; 

la crescente sensibi l izzazione di sem­
plici cittadini che via via si vanno aggre­
gando numeros i ad associazioni animaliste, 
ha messo in luce la disponibil i tà ad inte­
ragire sul campo con le ist i tuzioni per u n 
corre t to r appo r to uman i - an ima l i e, sopra t ­
tutto, è a u m e n t a t a la consapevolezza che 
un forte con ten imento demografico è l'ele­
mento qualif icante al fine di r ende re il 
« randagismo » gestibile en t ro limiti accet­
tabili; 

si regis t rano ovunque real tà di gio­
vani veter inari (s tudenti e laureat i) consa­
pevoli che il fenomeno del r andag i smo nel 
nost ro Paese si comba t t e sopra t tu t to ap ­
pl icando il disposto normat ivo nelle par t i 
di competenza e, in primis, con il control lo 
demografico med ian te steri l izzazione — : 

se i Ministri in terrogat i , per quan to di 
loro competenza, non r i t engano o p p o r t u n o 
sollecitare regioni, province e comuni ad 
incentivare una più incisiva informazione 
sulle metodologie di prevenzione delle na­
scite indesiderate; ad a t t ua r e concreta­
mente il control lo demograf ico median te 
sterilizzazione; ad incent ivare opere s t rut­
turali finalizzate alla ospital i tà degli ani­
mali in stato di a b b a n d o n o (canili sanitari) ; 

se non si r i tenga altresì oppo r tuna 
una a t tenta verifica dei fondi già spesi 

nella prevenzione del randagismo, al fine 
di individuare eventuali possibili i nadem­
pienze; 

se i Ministr i non r i tengano di po r r e 
par t icolare a t tenz ione alle regioni del sud 
e alle isole, dove il r andag i smo è par t ico­
l a rmen te in tenso. (4-02382) 

CANGEML — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 4 al 7 luglio 1996 si è svolta a 
Priolo (SR) la festa di l iberazione, orga­
nizzata dal locale circolo del par t i to della 
r i fondazione comunis ta ; 

la manifes tazione si è svolta in una 
villa comuna le p receden temen te a b b a n d o ­
na ta al degrado, che i mil i tant i del par t i to 
della r i fondazione comunis ta h a n n o r ipu­
lito, ed in par t ico lar m o d o l iberato dalle 
siringhe, terr ibi le segno della diffusione del 
p rob lema della toss icodipendenza nel co­
m u n e di Priolo; 

ques ta iniziativa di alto con tenu to so­
ciale è s ta ta pe rò sin dall ' inizio ostacolata 
dalle locali forze di polizia con un atteg­
giamento burocra t i co e capzioso; 

dopo la conclusione della festa sono 
state inol tre notificate n u m e r o s e sanzioni 
ai mili tanti par t i to della r i fondazione co­
munis ta r iguardo alla supposta m a n c a n z a 
di au tor izzaz ione . Tra i des t inatar i di que­
sti provvediment i r isulta anche, a q u a n t o 
sembra , u n giovane di sedici anni , reo di 
essere s tato individuato senza copr icapo 
nel pun to r i s toro a l l ' in terno della festa - : 

se esis tano in mer i to ai fatti esposti 
da l l ' in ter rogante i presuppost i per 
un 'az ione di polizia; 

se eguale c o m p o r t a m e n t o le forze di 
polizia abb iano t enu to in occasione di a l t re 
manifestazioni pubbl iche svoltesi nel me­
desimo comune ; 

se si r i tenga serio, in un contesto che 
presen ta d r ammat i c i p roblemi di cr imina­
lità e di devianza, che l 'a t tenzione delle 
forze del l 'ordine venga concent ra ta in que­
stioni di tale n a t u r a . (4-02383) 
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MARINACCI, FOLLINI, FABRIS, GA-
LATI e BASTIANONI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

l 'Uncem - Unione nazionale comuni 
comuni tà enti mon tan i — rapp re sen t a 
quat t romi la comuni in t e ramen te o parz ia l ­
mente montan i e le 348 comuni tà m o n t a n e 
esistenti nel nos t ro paese, c o m p r e n d e n d o 
più della metà del te r r i tor io nazionale , con 
oltre dieci milioni di abi tant i ; 

TUncem, costituitosi nel 1952, svolge 
un ruolo impor t an te nel sa lvaguardare e 
p romuovere lo sviluppo civile, sociale ed 
economico delle popolazioni e dei te r r i tor i 
montani , da sempre penal izzat i social­
mente ed economicamente ; 

le più recenti scelte legislative h a n n o 
por ta to ad u n ampio r iconoscimento delle 
comuni tà m o n t a n e sia al fine di rea l izzare 
una più m o d e r n a fase di sviluppo globale, 
organico, integrato e pluriset tor iale per le 
zone mon tane (legge n. 97/1994), sia in 
ordine all 'esercizio di funzioni a favore dei 
comuni di minore d imensione demografica 
e di concreta gestione di servizi da svol­
gersi a livello comprensor ia le — : 

quali s iano state le ragioni che h a n n o 
por ta to il Governo ad escludere in m o d o 
inaspet tato, immotivato e an t idemocra t ico , 
nel decreto del 2 luglio 1996, istitutivo 
della conferenza Stato-ci t tà e au tonomie 
locali, la r app re sen tanza dell 'Uncem, p re ­
vedendo di contro, oltre all'Anci, quella 
dell'Upi; 

se non ri tenga di provvedere imme­
dia tamente ad inserire, nella cost i tuenda 
conferenza, l 'Uncem, anche alla luce dei 
numeros i incontr i con rappresen tan t i del 
Governo che avevano in tali occasioni ma­
nifestato a t tenzione e a p p r e z z a m e n t o per 
l'esigenza di una adeguata tutela dei piccoli 
comuni e delle Comuni tà mon tane . 

(4-02384) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

grave a l la rme s tanno susci tando, nel­
l 'opinione pubbl ica di Corigliano Calabro 
in provincia di Cosenza, le notizie di u n a 
ipotizzata nuova discarica per rifiuti solidi 
u rban i da real izzarsi in con t rada Oglia-
strett i a cui il s indaco di quel comune , in 
net to cont ras to con le n o r m e che regolano 
la mater ia , avrebbe da to u n assenso di 
mass ima. S e m b r a add i r i t tu ra che i lavori 
sa rebbero già stati iniziati e solo l ' inter­
vento del Corpo forestale dello Stato ne ha 
impedi to la cont inuazione avendo bloccato 
l 'opera di sbancamento ; 

la s t ampa ha da to notizia dell ' inquie­
tan te vicenda, cara t te r izza ta da palesi in­
congruenze t an to che del fatto pa re sia 
s tata investita la Magis t ra tura penale; 

la spregiudicatezza del s indaco di 
quel comune — guidata da una prassi or­
mai consolidata t endente a scambiare la 
cosa pubbl ica come fatto pr ivato - è 
giunta, nello specifico, a da re il via l ibera 
al l 'operazione con una semplice let tera di 
assenso. Si sa, al contrar io , che la crea­
zione di una discarica per rifiuti solidi 
u rban i può avvenire (come risulta essere 
stato sot tol ineato anche nell 'esposto alla 
P rocura della Repubblica) o a seguito di un 
proget to approva to da tu t te le s t ru t tu re 
preposte sulla base dell 'art icolo 3-bis della 
legge n. 441 del 1987 (comune, ispet torato 
forestale, genio civile e, conclusivamente, 
valutato dalla conferenza regionale istrut­
toria presso l 'assessorato regionale al l 'am­
biente), oppu re a seguito di o rd inanza mo­
tivata del s indaco a n o r m a dell 'articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982, qua lora il provvedimento 
fosse ... « r ichies to da eccezionali e urgent i 
necessità di tutela della salute pubbl ica o 
del l 'ambiente ... ». Nulla di tu t to ques to nel 
caso in esame, non solo pe rché non esiste 
nessun proget to approva to a termini della 
legge n. 441 r iguardan te la con t rada Oglia-
stretti , ma ci t roviamo addi r i t tu ra davanti 
al fatto che, a Corigliano Calabro, da ven­
t icinque anni si i n t e r r ano i residui u rban i 
in località Cotrache che è considera ta da 
tecnici specialisti un sito a l tamente idoneo 
a l l ' in te r ramento dei medesimi e che p re ­
senta un 'a l ta capaci tà ricettiva ancora per 
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moltissimi anni e per il quale, pera l t ro , 
pa re sia s ta to p resen ta to al c o m u n e u n 
progetto esecutivo per met te re a n o r m a la 
discarica senza che l 'Amminis t razione co­
muna le abbia da to s inora risposte; 

sul t e r r eno prat ico, al di là degli 
aspetti p u r a m e n t e legali e di legittimità che 
spetta alla Magis t ra tura competen te valu­
tare, una discarica in con t rada Ogliastretti 
avrebbe come r icaduta la devastazione di 
un 'a rea del te r r i tor io di Corigliano ad alte 
quali tà ambienta l i e produt t ive t r a t t andos i 
di una fertile e pregiata zona di col tura 
degli agrumi tipici di quella zona, cosa 
questa che penal izzerebbe cent inaia di 
piccoli e medi p rodu t to r i con tu t to ciò 
che questo compor t e rebbe pe r la occupa­
zione —: 

se, a fronte di una si tuazione così 
confusa — che pone dubbi pesant i sulla 
genesi, Yiter e la gestione delle operaz ioni 
- non r i tenga di dovere at t ivare tut t i gli 
s t rument i che i minister i interessat i h a n n o 
a disposizione per fare chiarezza sugli 
aspetti oscuri della vicenda, disvelando 
eventuali re t roscena, legami o compiacenze 
equivoche che dovessero t endere a piegare 
le n o r m e di legge ad interessi privatistici a 
scapito del bene pubbl ico e della colletti­
vità. (4-02385) 

DE FRANCISCIS e FRONZUTI. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

l 'uso delle telefonia mobile (telefoni 
cellulari) è o rma i mol to diffuso; 

la soc. Telecom Italia mobile p ropa ­
ganda ed incentiva quo t id ianamente l 'uso 
di tale mezzo di comunicazione, garan­
tendo la coper tu ra totale del te r r i tor io 
nazionale per la r icetrasmissione delle te­
lefonate; 

in real tà molte zone, ed in par t ico lare 
i comuni del l 'area Maddalonese (provincia 
di Caserta - Santa Maria a Vico, Arienzo, 
San Felice a Cancello, Cervino, Valle di 
Maddaloni, Caiazzo eccetera) e del Saler­
ni tano (Costiera Cilentana) sono escluse 

dalla coper tu ra del c ampo di r ice- t rasmis-
sione, con grave disagio degli u tent i che 
pagano per un servizio non erogato - : 

quali iniziative il Ministro in te r rogato 
in tenda in t r ap rende re per garan t i re a tut t i 
i ci t tadini il servizio di telefonia mobile 
sull ' intero ter r i tor io nazionale ed in specie 
nelle a ree indicate in premessa , visto che 
gli u tent i versano il canone, conseguendo 
in corrispett ivo un disservizio; 

se non ri tenga di intervenire per in­
d u r r e la società concessionaria ad at t ivare 
il servizio nelle a ree indicate o p e r d u r a n d o 
il disservizio intervenire per l ' adeguamento 
in d iminuzione delle tariffe od in a l te rna­
tiva procedere alla revoca della concessio­
ne. (4-02386) 

CUCCÙ, MARRAS, SCARPA BONAZZA 
BUORA e SCALTRITTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
sanità e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta che nell 'attività di acquacol­
tu ra si fa largo uso di mangimi di varia 
provenienza t ra cui quelli derivati dal t ra t ­
t a m e n t o in autoclave per il r ecupe ro di 
residui e scarti di macel lazione —: 

quali iniziative siano state in t raprese 
per evitare il r ipropors i anche in ques to 
compar to di c ircostanze pericolose per la 
salute pubblica. (4-02387) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che nel caso del volo del 22 luglio 
1996 AZ 2042 da Roma a Milano Linate 
delle ore 11, alla richiesta del sottoscri t to, 
di avere un quot idiano, lo Stewart ha p ro ­
posto solo La Repubblica e l'Unità e, alla 
d o m a n d a se non fosse possibile d i spor re di 
altri quot idiani di par t i to , la r isposta è 
stata « Al mass imo poss iamo disporre de II 
Manifesto, qualche volta » - se non ri tenga 
il Ministro di invitare PAlitalia a fornire, 
p u r nella necessar iamente r is t re t ta scelta 
dei quot idiani di bordo, altri quot idiani 
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vicini a diversi par t i t i politici, come — ad 
esempio - Il Secolo d'Italia. (4-02388) 

MOLINARI, BOCCIA, IZZO, PITTELLA 
e SICA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il consiglio di ammin i s t r az ione del-
lTnps con del iberazione ado t ta ta nella se­
duta del 19 luglio 1996 ha fissato le a t t r i ­
buzioni dei p ropr i venti d ipar t iment i re ­
gionali; 

nell 'allegato 2 alla p rede t t a del ibera­
zione vengono individuati t r a essi c inque 
dipar t iment i regionali (Valle d'Aosta, Tren­
tino-Alto Adige, Umbria , Molise e Basili­
cata) a livello di dirigente, in corre lazione 
alle r idotte dimensioni funzionali e di ba­
cino di u tenza; 

per le funzioni che il regolamento di 
organizzazione colloca esclusivamente a li­
vello di dirigente generale, i predet t i c inque 
dipar t iment i regionali si r a cco rdano come 
segue: la Valle d'Aosta al Piemonte , il Tren­
tino-Alto Adige al Friuli-Venezia Giulia, 
l 'Umbria al Lazio, il Molise al l 'Abruzzo, la 
Basilicata alla Puglia; 

tale decisione mortifica l ' au tonomia 
delle cinque regioni in teressate e ne lede la 
dignità isti tuzionale; 

lo svolgimento di ri levanti funzioni in 
sedi extraregionali r iduce l'efficacia del 
servizio e reca conseguenze negative pe r il 
buon funzionamento dei d ipar t iment i re ­
gionali delle regioni « d ipendent i » — : 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo per o t tenere la revoca del prov­
vedimento del consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell ' inps citato in p remessa e qual i 
concrete azioni in tenda svolgere affinché 
PInps istituisca co r re t t amen te in tu t te le 
regioni propr i d ipar t iment i regionali a li­
vello di dirigente generale . (4-02389) 

CANGEMI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ospedale SS. Salvatore di Pa t e rno 
(CT) serve u n vasto ter r i tor io - abi ta to da 
diverse decine di migliaia di pe rsone — 
investito da gravi processi di disagio so­
ciale; 

più volte gli opera tor i del nosocomio 
h a n n o denuncia to episodi di in t romiss ione 
di esterni nella s t ru t tu ra con comprens i ­
bile a l la rme di pazienti e persona le e più 
in generale h a n n o sot tol ineato i gravi rischi 
che de te rmina l 'assenza di qua lunque 
forma di vigilanza e di p resenza delle forze 
dell 'ordine in una s t ru t tu ra t an to impor ­
tan te ed oggettivamente assai esposta — : 

quali iniziative in t endano a s sumere 
affinché possa essere ass icura ta stabil­
men te la presenza delle forze del l 'ordine 
nell 'ospedale SS. Salvatore di Pa te rno e 
affinché venga garant i ta la s icurezza degli 
utent i e degli opera tor i del nosocomio; 

se non si in tenda i m m e d i a t a m e n t e — 
in at tesa di una soluzione più stabile del 
p rob lema — provvedere ad ass icurare t ra ­
mite i militi della compagnia dei Carabi ­
nieri di Pa te rno forme di cope r tu ra della 
s t ru t tu ra ospedaliera. (4-02390) 

CA VERI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il ruolo del l 'educatore va sempre me­
glio definendosi al l ' interno dei servizi sa­
ni tar i in molti dei qual i si s t anno svilup­
p a n d o impor tan t i esper ienze riabilitative 
nella cui real izzazione l 'educatore h a u n a 
funzione fondamentale , tut tavia ad u n a 
maggiore identificazione del ruolo profes­
sionale non corr isponde pe rò a l t re t t an ta 
chiarezza a livello giuridico; 

una brevissima cronis tor ia delle sorti 
legislative del l 'educatore nel servizio sani­
tar io nazionale consente di r i cordare che 
con la legge 833 del 1978 e con la succes­
siva legge 502 del 1992 venne delegata alle 
regioni la facoltà di at t ivare servizi socio-
assistenziali a l l ' interno delle p ropr ie uni tà 
sani tar ie; 

solo nel 1983 il minis tero della sani tà 
individuò un profilo di educa tore prof es-
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sionale da inser i re nei p rop r i servizi e lo 
ha reso operat ivo con u n decre to del 1984, 
meglio noto come decre to Degan, che fa­
ceva pera l t ro regis t rare un'eccessiva va­
lenza sani tar ia a discapito di quella sociale, 
però il decre to venne d ich ia ra to illegittimo 
con sentenza del Consiglio di Stato; 

nel f ra t tempo il t e rzo con t ra t to della 
sanità del 1990 ha previsto nelle p ropr ie 
tabelle i livelli sesto pe r gli opera to r i p ro ­
fessionali col laborator i e se t t imo per i 
coordinator i e l ' educatore professionale è 
stato inseri to fra le figure del l 'area r iabi­
litativa e nel 1991 le Commissioni sani tà e 
affari sociali della Camera e del Senato 
hanno iniziato a d iba t te re sulla definizione 
delle figure professionali n o n mediche al­
l ' interno del servizio sani ta r io nazionale , 
sulla base di u n proget to di legge p ropos to 
dall 'onorevole Renzulli , in mer i to al r ior­
dino delle professioni infermierist iche, tec­
niche e della r iabi l i tazione e il Pa r lamento , 
senza nessun esito, ha anche successiva­
mente affrontato la mater ia ; 

in tanto p ropr io con il decre to legisla­
tivo 502 del 1992, successivamente modi ­
ficato dal decreto-legge 517 del 1993, al­
l 'articolo 6, r iguardan te la formazione del 
personale sani tar io infermierist ico, tecnico 
e della r iabil i tazione si prevedeva che le 
figure professionali da fo rmare ed i relativi 
profili fossero individuati dal minis tero 
della sanità con p ropr io decre to e di con­
seguenza nel 1994 sono stati f irmati dal 
minis tero della sani tà i decret i relativi a 
tredici figure professionali , m a m a n c a an­
cora, oggi quella del l ' educatore professio­
nale - : 

quali intenzioni abbia il minis tero 
sulla figura del l 'educatore professionale e 
comunque , al di là del l ' individuazione della 
figura professionale con decreto , quale giu­
dizio venga da to sulla oppor tun i t à di c rea re 
un apposito albo professionale. (4-02391) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel gennaio del 1996, in seguito alla 
l iquidazione volontar ia della F imtec S.p.A., 
la suddet ta società avviava la p r o c e d u r a di 
mobili tà per i lavorator i d ipendent i ; 

il giorno 23 del mese di gennaio, 
presso l 'Unione degli industr ia l i della p ro ­
vincia di Napoli, si stilava u n accordo che 
sanciva la necessar ia r isoluzione del r ap ­
por to di lavoro e la conseguente colloca­
zione in mobili tà di 26 lavorator i e si dava 
inoltre a t to di aver concluso definitiva­
mente la p rocedu ra di cui agli articoli 4 e 
24 della legge 223 del 1991; 

oltre alla p resenza di u n g ruppo di 
lavoratori , si cost i tuivano come part i : la 
Fimtec S.p.A. in l iquidazione, r appresen­
ta ta dal l iquidatore do t to r F r anco Palom-
belli e dal ragioniere M a u r o Russo; 
l 'Unione degli industr ia l i in pe rsona del 
dot tor Lorenzo Burdo ; la Fiom Cgil in 
persona del signor Marcel lo Rauccio; la 
Filca Cisl in pe rsona del signor Raffaele 
Del Solio; la R.S.A. in pe r sona dei signori 
Massimo Labbre e Raffaele Pinto; 

un i t amen te al de t to verbale se ne 
stilava e sottoscriveva dalle stesse par t i un 
secondo allegato che sanciva i te rmini di 
pagamento ai lavorator i delle spet tanze e 
dei premi , previa accet taz ione in sede sin­
dacale, di singoli verbali di conciliazione; 

il giorno 15 del mese di marzo , presso 
la stessa sede si sot toscrivevano i verbali di 
conciliazione redat t i ai sensi per gli effetti 
del 3° c o m m a dell 'art icolo 411 del codice 
di p rocedura civile (modificato dalla legge 
11 agosto 1973, n. 533); 

det to verbale prevedeva, da pa r te del 
lavoratore, alla r inuncia a qualsiasi impu­
gnativa del l icenziamento e, da pa r t e del­
l 'azienda Fimtec S.p.A. in l iquidazione, al 
pagamento delle seguenti somme: lire 
13.000.000 netti (premio di l icenziamento) 
alla firma del verbale; 30 per cento del 
TFR e relative spet tanze en t ro il 24 m a r z o 
1996; 30 per cento del TFR e relative 
spet tanze en t ro il 24 apr i le 1996; 40 per 
cento del TFR e relative spet tanze en t ro il 
24 maggio 1996; 
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le ul t ime t re righe di tale verbale 
ci tano le t tera lmente : « Si t r asmet te il me­
desimo a codesto on.le Ufficio provinciale 
del lavoro affinché voglia, ai sensi della 
n o r m a succitata, accer ta rne l 'autentici tà e 
deposi tar lo nella cancelleria del p re to re 
competente »; 

a tutt 'oggi, l'Ufficio provinciale del 
lavoro e della mass ima occupazione di 
Napoli non ha ancora adempiu to ai suoi 
obblighi ed anzi , in r isposta a solleciti fatti 
dai lavoratori e dal s indacato degli stessi, 
prevede di provvedervi, forse, en t ro l 'otto­
bre di ques t ' anno, adducendo come giusti­
ficazione del r i ta rdo , il sovraccarico di 
lavoro; 

dal m o m e n t o che il verbale di conci­
liazione non è stato ancora deposi ta to in 
p re tu ra e dal m o m e n t o che la Fimtec 
S.p.A. in l iquidazione risulta morosa , in 
quan to non ha ancora saldato dal 24 mag­
gio l 'ultima ra t a dovuta ai dipendent i , que­
sti ultimi si t rovano nell ' impossibilità di 
poter procedere con un 'az ione legale nei 
confronti della prede t ta società; 

l'Ufficio provinciale del lavoro e della 
mass ima occupazione di Napoli, con la sua 
inefficienza diventa così causa di non poco 
danno per i lavoratori , facendo perdere , ad 
un at to esecutivo come un verbale di con­
ciliazione, tu t to il suo effettivo potere di 
rivalsa nei confronti della pa r t e inadem­
piente - : 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
per consentire u n a migliore e più celere 
disbrigo di pra t iche spesso rilevanti, come 
quella citata, anche a vantaggio di una 
u tenza da t roppi anni abi tua ta al l 'es t rema 
lentezza dei passaggi burocrat ic i . Ciò an­
che in considerazione di quan to si è det to 
negli ultimi giorni a proposi to di u n o snel­
l imento e svecchiamento della pubblica 
amminis t raz ione . (4-02392) 

PAMPO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 18 giugno 1996 l'Anav, con 
p ropr i a del iberazione, ha r imosso - un i ­
la te ra lmente - il dirigente del Crav di 
Brindisi colonnello Giovanni Guerr ie ro ; 

s empre con la medes ima del ibera­
zione, a decor re re dal 23 luglio 1996 è 
s tato inviato in missione al cen t ro regio­
nale assis tenza al volo di Brindisi il signor 
Conodesu; 

tale delibera, ol tre a c reare turbativa, 
aggrava l 'ente di ul teriori costi e ciò senza 
giustificato motivo - : 

quali s iano stati i motivi che h a n n o 
indot to la dirigenza dell 'Anav a r imuovere 
il colonnello Guer r ie ro e quali le ragioni 
dell 'invio in missione a Brindisi del signor 
Codonesu; 

se non ritenga, per e l iminare even­
tuali sperper i di dena ro ed evitare tu rba ­
tive nel personale , annu l la re gli effetti della 
del ibera sopraci tata , r ip r i s t inando così il 
buon a n d a m e n t o dei r appor t i t ra ente ed 
i s indacati , che h a n n o mosso protes te per 
la intempest iva iniziativa. (4-02393) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il « bunkeraggio » nel por to di Civita­
vecchia è s tato effettuato da circa venti 
anni a mezzo di autobot t i senza che, in un 
così largo lasso di tempo, fosse mai acca­
du to un incidente, sia dal pun to di vista 
de l l ' inquinamento mar i t t imo sia da quello 
del r ispet to di tu t te le n o r m e di sicurezza; 

la maggior pa r te del p rodot to desti­
na to al r i forn imento delle navi veniva sca­
r icato d i re t t amente su bettolina, men t r e il 
r imanen t e veniva scaricato a bo rdo di navi 
di piccola s tazza (25/50 tonnellate); 

la maggior pa r te del p rodot to t ra­
spor ta to è denomina to olio combustibi le 
denso, di cui fa largo uso la società Tir-
renia ed a l t re navi che sa l tuar iamente ap­
p r o d a n o al por to di Civitavecchia; 

tale p rodo t to è classificato come 
« merce n o n pericolosa »; 
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la Capi taner ia di po r to di Civitavec­
chia, in da ta 5 o t tobre 1993, emanava una 
disposizione secondo cui, al m o m e n t o del­
l 'entrata in funzione dell 'oleodotto, i 
« bunkeraggi » a mezzo autobot t i sa rebbero 
stati vietati per « motivi di s icurezza » non 
meglio precisat i a pa r t i r e dal 1° agosto 
1994; 

la società I talpetrol i ha costrui to due 
tubazioni che collegano il deposi to costiero 
con la banch ina 16-bis con concessione 
n. 5 del 21 febbraio 1994 dell'ex consorzio 
au tonomo per il po r to di Civitavecchia 
successiva di appena qua t t ro mesi alla 
emanaz ione della succitata o rd inanza della 
Capitaneria di por to ; 

da quel m o m e n t o la dit ta che ese­
guiva il « bunkeraggio » ha visto via via 
d iminui re il lavoro ed oggi sono a rischio 
dieci d ipendent i che s t anno per essere li­
cenziati; 

per pa radosso r isulta pe ra l t ro che 
sulle navi Tir renia passeggeri e merci ven­
gano imbarca te autocis terne car iche di olio 
combustibi le denso, per cui quell 'olio che 
sarebbe pericoloso r ifornire alla nave per 
i p ropr i motor i cesserebbe di essere per i ­
coloso q u a n d o diventa merce da t raspor ­
tare; 

dal m o m e n t o del l 'ent ra ta in funzione 
dell 'oleodotto i costi per il bunker sono 
immed ia t amen te aumenta t i , t an to che in 
due anni si sono perse quasi 50.000 ton­
nellate di « bunkeraggio » poiché gli a r m a ­
tori prefer iscono rivolgersi ad altri port i 
nei quali non vige il divieto di cui sopra; 

di fatto si è costi tuito un monopol io 
a favore della società I talpetroli che, re­
centemente , è s tato r iconosciuto anche dal-
F« ant i t rus t »; 

a t tua lmen te la società Tirrenia rifor­
nisce nel por to di Cagliari di gasolio, a 
mezzo autobott i , la nave che effettua la 
corsa giornal iera da Civitavecchia verso 
quel por to . Tut to questo nello stesso por to 
sardo dove, così come nel resto d'Italia, 
non esistono disposizioni che vietino i ri­
fornimenti delle navi con autobot t i - : 

qual i iniziative in tenda p r ende re per 
r ivedere l ' intera quest ione che, di fatto, fa 
d iminu i re il « bunkeraggio » al l ' in terno del 
po r to di Civitavecchia e met te a r ischio 
dieci posti di lavoro, cost i tuendo u n insop­
por tabi le privilegio a favore di u n a azienda 
a d a n n o dei lavorator i del set tore di 
« bunkeraggio » a mezzo autobot t i . 

(4-02394) 

PAOLO RUBINO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 22 d icembre 1995 il Senato 
della Repubbl ica i tal iana approvava defi­
n i t ivamente la m a n o v r a finanziaria p ropo­
sta dal Governo pres ieduto dall 'onorevole 
professor Lamber to Dini; a lcune disposi­
zioni collegate alla finanziaria 1996, legge 
549 del 28 d icembre 1995, art icolo 1, 
commi 27 e 28, p revedono l ' istituzione di 
corsi abil i tanti per i supplent i inclusi nelle 
g radua to r ie provinciali, che abb iano pre­
s tato servizio nelle scuole pubbl iche e pr i ­
vate, regola rmente r iconosciute; 

il n u m e r o di docenti p recar i nella 
scuola i tal iana è in n u m e r o considerevole 
e molti di loro r i su l tano essere in questo 
s ta to giuridico da diversi ann i scolastici, 
occupando di fatto la stessa ca t tedra con 
n o m i n a del provveditore fino al 31 agosto 
di ogni a n n o scolastico; 

molti p recar i h a n n o supera to il qua­
ran tes imo a n n o di età e quindi sa rebbero 
au toma t i camen te esclusi da un eventuale 
concorso per titoli ed esami - : 

se in tenda appl icare le disposizioni di 
cui al l 'art icolo 1, commi 27 e 28, collegati 
alla finanziaria n. 549 del 28 d icembre 
1995, e far conoscere i t e rmini en t ro i quali 
detti concorsi s a r a n n o avviati, da to che il 
t e rmine di 150 giorni dalla da ta in vigore 
della finanziaria sono a b b o n d a n t e m e n t e 
t rascorsi , così come previsto dal c o m m a 27. 

(4-02395) 

PAMPO. — Ai Ministri del tesoro, 
delle finanze e delle risorse agricole, ali-
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mentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in molti paesi dell 'Unione europea , in 
par t icolar modo in Francia , Belgio e Ger­
mania , il costo del c a r b u r a n t e agricolo si 
aggira mediamente in to rno alle 380 lire al 
l i tro. L'Olanda, da pa r t e sua, util izza il 
me t ano al costo di 230 lire al m e t r o cubo; 

in Italia il p rezzo del gasolio utiliz­
zato in agricol tura è par i a 610 lire al l i tro 
più Iva e tale imposta, nel compar to pr i ­
mar io , non viene r ecupera ta in q u a n t o 
opera in regime speciale. Il metano , invece, 
nel nos t ro Paese non viene impiegato se 
non in min ima par te a causa della m a n ­
canza di impiant i ramificati sul terr i tor io; 

la differenza di circa 300 lire su u n 
litro di ca rbu ran te (nel caso dell 'Olanda, 
nos t ra concorrente nella p roduz ione or t i ­
cola, la differenza è maggiore) incide enor­
memen te sulla p roduz ione i tal iana che, 
p u r migliore in qualità, n o n r isulta com­
petitiva per il costo; 

l'Iva, p u r essendo uguale in g ran 
pa r t e dei paesi dell 'Unione europea, as­
sume maggior peso in Italia, in q u a n t o nel 
nos t ro Paese viene calcolata sul p rezzo 
comprensiva dell 'accisa; 

il consumo di c a rbu ran t e e combu­
stibili vari in agricol tura si aggira a t t o rno 
ai 3000 milioni di litri ed i p rodu t to r i 
agricoli, quindi, a causa de l l ' aumento del­
l'accisa dal 13 al 30 per cento, finiscono 
per subire l 'ulteriore elevazione del p rezzo 
di al tre 127 lire al l i tro oltre, bene inteso, 
l'Iva; 

l 'onere fiscale più evidente, d ipen­
dente dall 'accisa maggiorata sul gasolio, 
r icade sulle serre e sul florovivaismo, che 
r app re sen tano due assi por tan t i della t ra ­
sformazione della nos t ra agricoltura; 

il m o n d o agricolo i taliano, nonos tan te 
si continui a pa r la re di uniformità in Eu­
ropa, paga il gasolio ad u n prezzo doppio 
r ispet to a molti Paesi dell 'Unione europea 
e tale costo incide in man ie ra p reponde ­
ran te sul costo generale del p rodo t to — : 

quali concre te ed immedia te azioni 
in t endano ado t t a re per e l iminare le spe­
requazioni esistenti sul costo del gasolio 
uti l izzato in agricoltura; 

se non r i tengano di r ipr i s t inare la 
accisa del 13 per cento per non danneg­
giare u l t e r io rmente il nos t ro c o m p a r t o pr i ­
mar io ; 

se non sia il caso di concedere l'age­
volazione sul c a r b u r a n t e un icamente ai 
soggetti che ope rano in agricol tura e, nel 
contempo, se non si r i tenga urgente effet­
tua re rigorosi controll i sulla dest inazione 
del gasolio agricolo agevolato. (4-02396) 

PAMPO. — Ai Ministri del tesoro, delle 
finanze e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

gli obiettivi del l ' integrazione europea, 
per impegno di tut t i i paesi dell 'Unione 
europea dovranno essere raggiunti al più 
presto; 

il m o n d o agricolo i tal iano ha assunto 
tale impegno con forza e de te rminaz ione ; 

al fine di rea l izzare l 'auspicata inte­
grazione europea , si r ende necessar io de­
t e rmina re la necessar ia a rmonizzaz ione 
del compar to p r imar io i ta l iano con le agri­
col ture dei paesi del l 'Unione europea, so­
p ra t tu t to sotto il profilo fiscale; 

un recente s tudio della Cogeca in 
mate r ia di tassazione delle imprese agri­
cole evidenzia l ' enorme dis tanza t r a l'Eu­
ropa ed il nos t ro paese; 

ana l izzando l ' imposizione indiret ta , si 
regis t rano pesant i scos tament i nei costi di 
approvvigionamento di energia elettrica e 
di ca rburan t i agricoli r i spet to a quelli sop­
por ta t i dai partner comuni ta r i ; 

l 'aliquota Iva media dei beni di p r ima 
necessità negli al tr i paesi comuni ta r i si 
aggira a t to rno al 6 per cento, appena un 
terzo di quella imposta ai nostr i prodot t i 
agro-a l imentar i ; 

il differenziale t r a al iquote applicate 
in Italia e quelle di altri paesi europei è 



Atti Parlamentari - 1949 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 1996 

causa di c o m p o r t a m e n t i illegali che, ol tre 
a de t e rmina re dann i al l 'economia, r i ­
schiano di essere pericolosi per la salute 
dei consumator i — : 

quali concre te iniziative in t endano 
assumere pe r acce lerare il processo di in­
tegrazione eu ropea ne l l ' impor tan te set tore 
fiscale; 

quali immedia t e azioni si i n t endano 
concret izzare pe r ga ran t i re al c o m p a r t o 
agricolo i ta l iano q u a n t o al tr i Governi eu­
ropei, da t empo , h a n n o costrui to per le 
rispettive agricol ture. (4-02397) 

GRILLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per conoscere: 

quali s iano le ragioni per le quali non 
si avvia la cos t ruz ione del nuovo carcere di 
Marsala, ma lg rado sia da lungo t empo 
disponibile il f inanziamento; 

se il grave r i t a rdo sia dovuto alle note 
difficoltà d 'ord ine burocra t ico , qual i r i­
medi si i n t endano con urgenza adot ta re ; 

se tale cos t ruz ione sia r i t enu ta neces­
saria ed urgente , sia in r i fer imento al 
sovraffollamento ca rce ra r io sia per c rea re 
lavoro, di cui c'è t an to bisogno. (4-02398) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 22 luglio 1996, l ' in terrogante 
effettuava ispezione presso la casa circon­
dariale di Brindisi e rilevava q u a n t o segue: 

a) a fronte di u n a popolazione car­
cerar ia prevista in n u m e r o di 139 uni tà 
nella sezione giudiziaria, di 8 semi liberi, di 
30 nella sezione a.s. e di 26 nella sezione 
femminile, r i su l tano r is t re t te 280 uni tà 
nella sezione giudiziaria, 13 semi liberi, 70 
nella sezione a.s. e 17 nella sezione fem­
minile; 

b) le condizioni igienico-sanitarie 
sono scadenti sia in r a p p o r t o al n u m e r o 
dei reclusi in u n a cella (si arr iva a ot to­

nove p resenze in dieci-tredici met r i qua­
dri), sia in r a p p o r t o alla p romiscui tà dei 
servizi igienici con quello di cucina; 

c) n o n sono garant i te le e lementar i 
regole di r i spet to della dignità u m a n a in 
r a p p o r t o al m o d o di fruizione dell'« ar ia » 
ed in r a p p o r t o alla s t ru t tu ra delle finestre, 
che sono anco ra mun i t e delle cosiddette 
« bocche di lupo » (quasi to ta lmente elimi­
na te dapper tu t to ) , che impediscono soprat­
tu t to nel pe r iodo estivo il passaggio rego­
lare dell 'aria; 

d) scarsezza di forn i tura di acqua 
calda (dovuta alla sp roporz ione t r a popo­
lazione prevista e popolaz ione esistente 
re la t ivamente al l ' impiantist ica); 

e) inadeguatezza del personale della 
polizia peni tenziar ia in r a p p o r t o alle p re ­
senze, che si r ipercuote sulle condizioni di 
s icurezza del persona le medes imo e di 
quelle di control lo sui reclusi: le prescr i ­
zioni normat ive e previste dalle circolari 
ministerial i in o rd ine al r a p p o r t o t ra agenti 
e reclusi per de te rmina te attività d'istituto, 
sono quo t id i anamen te e cos tan temente 
violate. Gli agenti non r iescono a fruire 
rego la rmente dei r iposi se t t imanal i e delle 
ferie — : 

se tale s i tuazione sia nota; 

se per le motivazioni innanz i esposte 
non sa rebbe s ta to o p p o r t u n o man tene re in 
funzione il ca rcere m a n d a m e n t a l e di F ran -
cavilla F o n t a n a (opera di recente real izza­
zione e che avrebbe garant i to ospitalità a 
c inquanta -sessan ta reclusi); 

se non sia o p p o r t u n o ed urgente ria­
pr i re tale s t ru t tu ra dove a t tua lmen te sono 
impiegati inu t i lmente c inque agenti di cu­
stodia; 

se non sia i m m e d i a t a m e n t e necessa­
rio da re disposizione per la ch iusura delle 
cosiddet te « bocche di lupo » alle finestre 
che ne sono anco ra muni te ; 

se non sia urgent iss imo sfollare ade­
gua tamen te la s t ru t tu ra per migl iorare le 
condizioni di vita e c rea re servizi di so­
cial izzazione per i detenut i ; 
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se non d e b b a n o tempes t ivamente es­
sere adeguati i servizi (acqua calda) in 
r appor to alla popolazione carcerar ia effet­
t ivamente presente ; 

se non debbano essere r inforzat i gli 
organici del personale della polizia peni­
tenziar ia ch iamata anche a svolgere servi­
zio di p i an tonamen to in ospedale e di 
t raduz ione di detenut i ; ciò al fine sia di 
r ipr is t inare il r ispet to dei pa r ame t r i p re ­
visti dalle n o r m e per i servizi di istituto, sia 
per r ispet tare i diritt i sacrosant i di questi 
opera tor i . È il caso di r i co rdare che Brin­
disi è sede costante di maxiprocessi per 
violazione dell 'art icolo 416-bis c.p. e che 
nel recente passa to sono stati sventati due 
tentativi di evasione e che sono state r in­
venute a rmi nelle celle; 

quali s iano le intenzioni del Governo 
in proposi to e le iniziative e gli impegni che 
intenda assumere . (4-02399) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in occasione del concorso a posti di 
professore universi tar io di ruolo di se­
conda fascia bandi to con decreto ministe­
riale pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale del 
30 gennaio 1996, sono emerse nuovamente 
perplessità e polemiche sull 'applicazione 
del decreto luogotenenziale 31 agosto 1945, 
n. 660, in mer i to all 'obbligo di deposito dei 
lavori s tampat i — : 

se non r i tengano di dovere p r o m u o ­
vere sollecitamente u n a revisione della 
norma, obsoleta, non r i spondente più ai fini 
per i quali era stata p romulga ta e o rmai 
solo fonte di confusione ed equivoci. 

(4-02400) 

DI NARDO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della sanità e 

della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - p remesso che: 

la stomatologia è u n a specialità m e ­
dica r iconosciuta in cinque Paesi della 
Comuni tà europea; essa è prevista nelle 
direttive medici dell 'Unione europea (93/16 
Cee del 5 apri le 1993); 

con decre to minister iale del 30 ot to­
bre 1993 si è provveduto a sospendere, 
inspiegabilmente, le scuole mediche di spe­
cializzazione in stomatologia (odontosto­
matologia) presso la facoltà di medicina 
delle universi tà i taliane; 

si è provveduto, o r m a i da tempo, a 
redigere u n nuovo p r o g r a m m a da pa r t e 
delle scuole di specializzazione medica in 
stomatologia, p r o g r a m m a considerato dal­
l 'Unione eu ropea dei medici specialisti 
conforme alle direttive comuni tar ie ; 

il p ro t ra r s i di questa si tuazione nor­
mativa compor t a oltre che una impossibile 
q u a n t o lesiva omologazione t ra odontoia t r i 
e medici stomatologi, anche una grave vio­
lazione del pr incipio di reciprocità; 

infatti, m e n t r e i medici stomatologi 
italiani, p ropr io perché sprovvisti del corso 
di specializzazione, non possono eserci tare 
all 'estero, i rispettivi colleghi europei non 
sono sottoposti ad a lcun vincolo, po tendo 
eserci tare l iberamente nel nos t ro Paese; 

ques ta s i tuazione di dispari tà t ra me­
dici stomatologi italiani ed europei pregiu­
dica anche la possibilità di favorire scambi 
scientifici e professionali, sempre crescente 
nei paesi dell 'Unione europea —: 

qual i provvedimenti i Ministri inter­
rogati i n t endano ado t ta re per: 

r ipr is t inare ce lermente le scuole 
mediche di special izzazione in s tomatolo­
gia; 

indicare una definizione precisa 
delle funzioni professionali dei medici spe­
cialisti, nel q u a d r o dell 'Unione europea; 

differenziare in m o d o net to ed ine­
quivocabile le funzioni ed i ruoli dei medici 
specialisti in stomatologia r iguardo agli 
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odontoiatr i , questi ult imi differenti pe r 
formazione ed indir izzo universi tar io t r a la 
categoria dei medici; 

in che m o d o si in tenda in tervenire 
per r ipr is t inare u n a s i tuazione di cor re t t a 
reciprocità alla luce del r io rd ino comples­
sivo di tu t te le scuole di special izzazione 
dei medici, in vista del l ' imminente a r m o ­
nizzazione con la normat iva europea , allo 
scopo, per un verso, di tu te lare u n a cate­
goria professionale a t tua lmente sot toposta 
ad un ingiusto d a n n o scientifico ed eco­
nomico, e, per l 'altro verso, al fine di 
salvaguardare l ' immagine di u n Paese che 
appare sempre più offuscata da b izant in i ­
smi burocrat ic i incomprensibi l i ai nost r i 
partner europei . (4-02401) 

DI NARDO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

una si tuazione o rma i insostenibile si 
t rascina da alcuni anni ai dann i dei lavo­
ra tor i agricoli di Cas te l lammare di Stabia, 
Gragnano e Sant 'Antonio Abate, causa l'in­
competenza, che ad avviso del l ' in ter ro­
gante rasenta a lcune volte la malafede, 
degli addett i al set tore vigilanza dell ' Inps di 
Caste l lammare di Stabia; 

ci si riferisce in par t icolar m o d o alla 
validità del r appo r to di lavoro da pa r t e 
dell 'Inps, dopo che le giornate lavorative 
sono state registrate sulla scheda indivi­
duale di ogni lavoratore e t enu ta presso 
l'ufficio ex Scau (oggi Inps); 

la compilazione di uno specifico 
elenco di tutt i i lavoratori agricoli viene 
inviata, ogni anno , al s indaco del c o m u n e 
affinché venga affissa all 'albo p re to r io pe r 
consentire a ch iunque di po r r e eventuali 
reclami, ricorsi o p rospe t ta re e lementi di 
illegittimità. Trascorso un cer to per iodo, 
l 'elenco deve r i tenersi definit ivamente va­
lido; 

nonos tante ciò, gli addet t i del l ' Inps 
cont inuano a « seviziare » i lavoratori con 
martel lant i colloqui su rappor t i lavorativi 
risalenti anche a diversi ann i p r ima , col­

loqui che si concludono quasi s empre con 
la r ichiesta da pa r t e dell ' Inps della can­
cellazione dagli elenchi dei suddet t i lavo­
ra tor i - : 

se questi « in ter rogator i » da pa r t e 
degli addet t i Inps siano ammissibi l i o non 
siano piut tosto un pretes to pe r discono­
scere il dir i t to alle giuste indenni tà che 
spe t tano ai lavoratori agricoli da pa r t e 
dell ' istituto; 

quali accer tament i il Minis t ro in tenda 
ado t ta re per chiar i re una s i tuazione che 
lede gravemente i diritt i di quest i lavora­
tori spesso precar i e sottopagati . (4-02402) 

PERETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

non è s tata da ta ancora a t tuaz ione al 
disposto dell 'articolo 4 del decreto-legge 29 
m a r z o 1995, n. 97, convert i to in legge, con 
modificazioni, dalla legge 30 maggio 1995, 
n. 203, r iguardan te la gestione dei finan­
z iament i erogati dallo Stato. In par t ico lare 
non è s ta ta ancora a t tua ta la n o r m a che 
prevede la possibilità di uti l izzare, a favore 
delle attività teatral i e musicali , l 'apposito 
fondo presso la Banca nazionale del lavoro 
- Sezione di credi to cinematografico e tea­
t rale SpA per la cor respons ione di contr i ­
buti sugli interessi relativi ai finanziamenti 
concessi dalla stessa banca o da a l t re ban­
che, enti o società finanziarie legalmente 
costituite; 

il decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 97, 
prevede che, con decor renza I o gennaio 
1994, il cosiddetto r i s torno degli interessi 
passivi possa essere concesso anche rela­
t ivamente alle operazioni effettuate con 
istituti diversi dalla suddet ta sezione BNL, 
r inviando ad un apposi to regolamento di 
a t tuaz ione . A tutt 'oggi pe ra l t ro il r ichia­
m a t o regolamento non è s tato emana to , 
r iaffermandosi di fatto, ed in cont ras to con 
il pr incipio ispira tore della normat iva vi­
gente, il regime di monopol io in cui opera 
la sezione di credi to cinematografico e 
tea t ra le BNL; 
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il p ro t ra r s i di tale s i tuazione pregiu­
dica u l te r iormente il delicato equil ibr io 
economico delle attività di spettacolo, r a p ­
presen tando il peso degli interessi passivi 
una ul ter iore r iduzione dello stesso inter­
vento statale; 

r isulta che l 'entità del fondo giacente 
inutil izzato presso la suddet ta sezione di 
credito ammon ta , per gli ann i 1994-1995, 
ad oltre 20 mil iardi di lire — : 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
provvedere, con la mass ima urgenza, a 
da re a t tuazione al disposto dell 'art icolo 4 
del decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 97 al 
fine di evitare ul ter ior i dann i alle attività 
di spettacolo. (4-02403) 

CARMELO CARRARA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 21 , 1° comma, dello s ta tu to 
della regione Sicilia a t t r ibuisce al presi ­
dente della regione la qual i tà di r a p p r e ­
sentante del Governo nella regione stessa e 
cioè l ' inserimento del pres idente della re ­
gione nel l 'organizzazione statale, quale or­
gano decent ra to per le mate r ie r imas te alla 
competenza dello Stato; 

a n o r m a dello s ta tu to della regione 
Sicilia, e delle specifiche n o r m e di a t tua­
zione emana t e il 7 febbraio 1996 dalla 
commissione pari tet ica, r i en t ra t ra le p r e ­
rogative del pres idente della regione Sicilia 
di par tec ipare alle r iunioni del Consiglio 
dei ministri , con rango di minis t ro , al­
lorché si t ra t t i di affrontare p rob lemat iche 
r iguardant i la Sicilia; 

incombe, per tan to , al Pres idente del 
Consiglio dei ministr i l 'obbligo di infor­
m a r e il pres idente della regione Sicilia 
circa i casi in cui il Consiglio dei minis tr i 
debba del iberare provvediment i di qua l ­
siasi na tu r a che r iguard ino la sfera di 
a t t r ibuzione della regione Sicilia; 

identico dovere di convocazione del 
pres idente della regione r icor re q u a n d o il 
Consiglio dei ministr i si debba r iun i re in via 

d 'urgenza e nel suo ord ine del giorno vi 
s iano pun t i di interesse regionale evidente; 

nonos tan te s iano passat i oltre 5 mesi 
dalla del iberazione della commissione pa­
ritetica, il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri n o n ha ancora da to a t tuaz ione alle 
menz iona te statuizioni sulle specifiche 
n o r m e di a t tuaz ione - : 

quali in tendiment i abbia il Governo 
circa la concre ta a t tuaz ione delle n o r m e 
emana t e dalla commiss ione pari tet ica, 
come mai non risulti ancora e m a n a t o il 
relativo decre to e le motivazioni per cui 
sino a questo m o m e n t o sia s ta to disat teso 
dal Governo l 'applicazione in subiecta ma­
teria dello s ta tu to della regione Sicilia. 

(4.02404) 

VITALI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il t r ibuna le di Brindisi è sede quot i ­
d iana di processi cont ro la cr iminal i tà or­
ganizzata; 

sono, in det ta sede, operant i t re se­
zioni penal i giudicanti che, complessiva­
mente , h a n n o udienza tut t i i giorni t r a n n e 
il sabato; 

o p e r a n o presso la competen te p ro ­
cura della Repubbl ica sei pubblici mini­
steri, ol tre al p rocu ra to re capo; 

a t tua lmente , di queste sei unità, una 
è impegnata quale componen te la commis­
sione esaminat r ice per il concorso relativo 
agli udi tor i giudiziari; un 'a l t ra , a breve, 
en t re rà in aspettativa per ma te rn i t à e 
un 'a l t ra , ancora , è appl icata presso il t r i ­
bunale di Lecce; 

il p rocu ra to r e capo della Repubbl ica 
del t r ibuna le di Brindisi ha comunica to al 
pres idente di t r ibuna le che non sarà più in 
grado di ass icurare la presenza del p u b ­
blico minis te ro alle udienze, in considera­
zione anche dell 'oneroso lavoro di indagine 
penden te presso il suo ufficio - : 

se la s i tuazione sia nota al Governo, 
anche in re lazione al ruolo del t r ibuna le di 
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Brindisi, o rma i in p r i m a linea nella lotta 
alla cr iminal i tà organizzata ; 

se intenda, come e in quali tempi , 
intervenire per r e cupe ra r e la necessar ia 
normal i tà di funzionamento , senza m u t a r e 
le piante organiche, m a con interventi 
provvisori ed urgent i che mi r ino ad assi­
curare , sino al t e rmine degli impediment i 
dei giudici dell'ufficio del pubbl ico mini­
s tero presso il t r ibuna le di Brindisi , il 
no rmale svolgimento del lavoro di quel­
l'ufficio e di tu t to il t r ibuna le penale . 

(4-02405) 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

annua lmen te vengono t rasmessi agli 
uffici giudiziari del set tore penale abbona­
ment i e pubbl icazioni giudiziarie che in­
teressano invece solo i campi del dir i t to 
civile e amminis t ra t ivo e ciò senza che gli 
uffici periferici abb iano mai inol t ra to al­
cuna richiesta o in ter loqui to in mer i to alle 
pubblicazioni e riviste a loro inviate, che 
poi vengono prese in carico sui modelli 130 
P.G.S; 

spesso agli uffici giudiziari del set tore 
penale non vengono indir izzat i sufficienti 
sforzi e iniziative, anche sotto il profilo 
del l 'aggiornamento cul tura le e giurisdizio­
nale, d iment icando magistrat i che o p e r a n o 
nel contesto di u n a società cara t te r izza ta 
dal l 'emergenza della cr iminal i tà organiz­
zata e delle in f ras t ru t ture sociali e cultu­
rali; 

non si possono tol lerare sprechi in un 
settore in cui la crisi del funz ionamento 
degli uffici giudiziari pregiudica la garan­
zia dei diritti dei ci t tadini e si auspica un 
deciso intervento del Ministro che possa in 
questa mater ia consent i re un razionale e 
compiuto utilizzo delle r isorse esistenti - : 

se e quali provvediment i abbia adot­
ta to o in tenda ado t t a re per consent i re agli 
uffici giudiziari che si occupano del set tore 
penale di in ter loqui re sulla necessità o 
meno dell 'invio di det te pubblicazioni 

nonché sulla scelta di singoli testi o rivi­
ste. (4-02406) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

re la t ivamente al proget to di valoriz­
zazione turis t ica della società Is Arenas, è 
in te rvenuto il segretario comuna le di Nar-
bolia, Claudio Demart is , con u n a dichia­
raz ione sul quot id iano l'Unione Sarda del 
28 giugno 1996: « L a verità è che questa 
maggioranza è in fe rmento per non essere 
r iuscita a far decollare il proget to turist ico 
di Is Arenas »; 

lo stesso Demar t i s è in tervenuto più 
volte, ne l l ' ambi to delle sue funzioni, con 
pare r i negativi di legittimità su delibere 
r iguardan t i il mega insed iamento turist ico 
della società ci tata nei comuni di Narbol ia 
e San Vero Milis; 

successivamente a queste dichiara­
zioni, il ci tato Demar t i s è s ta to trasferi to 
ad a l t ra sede e che al suo posto è s tato 
nomina to il s indaco di San Vero Milis, 
Sergio Loiodice; 

lo scrivente è più volte in tervenuto in 
mer i to a l l ' insediamento turis t ico nel l 'area 
p ro te t t a delle dune e della p ineta costiera 
di Is Arenas denunc iandone i proposit i 
speculativi - : 

quali s iano stati i motivi del trasfe­
r imen to del ci tato Demar t i s e se sia in 
g rado di fugare i sospetti che ciò abbia una 
qua lche a t t inenza con la real izzazione del 
proget to della Is Arenas srl di edificazione 
sulle coste dell 'oris tanese. (4-02407) 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la normat iva sul l ' insegnamento delle 
lingue s t ran ie re nella scuola e lementare 
r isulta q u a n t o mai carente , sopra tu t to se 
appl icata al te r r i tor io mon tano ; 

la normat iva fa costante r i fer imento a 
personale « di ruolo » e « compresente », 
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disponibile ad a s sumere l ' insegnamento 
della lingua s t ran ie ra al posto dell ' insegna­
mento curr icolare normale ; 

vi è u n p rob lema logistico ed orga­
nizzativo, in q u a n t o va previsto il r i en t ro 
pomer id iano per comple ta re l 'orario; 

l ' insegnante di lingua nei plessi mon­
tani opera n o r m a l m e n t e su più sedi con i 
disagi che ne conseguono; 

c'è p iena disponibil i tà degli enti locali 
nel far fronte a tut t i i p roblemi logistici e 
organizzativi - : 

se non ri tenga oppo r tuno intervenire 
in tempi brevi con u n provvedimento che 
preveda l 'accesso al l ' insegnamento della 
lingua nelle scuole e lementar i anche al 
personale non di ruolo, laddove vi sia 
disponibilità da pa r t e degli enti locali di 
coprire in t e ramente le spese relative a tale 
personale, senza ul ter iori oner i per il mi­
nistero. (4-02408) 

DI NARDO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, dei lavori pubblici e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

in Vico Equense , frazione di Moiano 
(NA), la scuola media statale « F. Caulino », 
costrui ta nel 1980, ospita gli a lunni dal 
1983, e dal 1993 ospita al p r imo p iano 
dello stabile t re moduli , corr i spondent i a 
sei classi di scuola e lementare , nonché gli 
uffici della direzione didatt ica del secondo 
circolo, dal l 'o t tobre 1995, in s i tuazione di 
temporanei tà ; 

dal 1983 si sono susseguiti ispezioni e 
denunce che h a n n o de te rmina to « seque­
stri e dissequestr i dello stabile », i verbali 
di ispezione in mater ia di prevenzione ed 
infortuni ed igiene redat t i il 7 o t tobre 1995 
dall ' ingegner Antonio Fabbrocino, ispet­
tore di polizia giudiziaria dell'Asl di Ca­
s te l lammare di Stabia un i t amente al ma­
resciallo di polizia giudiziaria Antonio 
Lezzi della s tazione dei carabinier i di Vico 
Equense; 

le i rregolari tà r iconfermavano quelle 
già accer ta te il 23 novembre 1994 dai 
predet t i organi di polizia giudiziaria; 

tali irregolari tà, r i scontra te nei locali 
ospitat i al p r imo piano della p rede t t a 
scuola media statale « Caulino » r iguar­
dano : la insufficente i l luminazione, na tu ­
rale ed artificiale, delle aule e dei locali 
della d i rezione didatt ica del secondo cir­
colo, con conseguente in te r ruz ione della 
attività didatt ica e di ufficio d u r a n t e i 
giorni piovosi e du ran t e la stagione inver­
nale; la fatiscenza delle finestre, l ' inade­
guatezza del pavimento, aggravato dalla 
condensa di ar ia che si deposi ta sullo 
stesso, con conseguente scivolamento da 
pa r t e degli a lunni e del persona le scola­
stico; gli estintori , i servizi igienici, la m a n ­
canza sul posto del personale ausil iario, la 
m a n c a n z a di aule per il sostegno agli 
a lunni por ta to r i di handicap, la m a n c a n z a 
di aule per lo svolgimento per le sedute 
degli organi collegiali, la m a n c a n z a di lo­
cali per il responsabile amminis t ra t ivo del­
l'ufficio di segreteria, il m a n c a t o abbat t i ­
m e n t o delle ba r r i e re archi te t toniche per 
l 'accesso agli a lunni por ta tor i di handicap 
nonché al l 'utenza per l 'accesso ai locali 
della di rezione didatt ica del secondo cir­
colo, l ' inadeguatezza del l ' impianto elettrico 
e dei locali per il no rma le funzionamento 
degli uffici di segreteria e direzione del 
sudde t to circolo, il manca to possesso delle 
certificazioni previste dal decre to legisla­
tivo 626 del 1994 e in par t icolare quelle 
concernent i la « sicurezza degli impiant i », 
requisi t i tecnici-funzionali, la difesa dagli 
agenti atmosferici e dai fulmini; l 'assenza 
dei requisi t i previsti per il funz ionamento 
del l ' impianto di r i scaldamento; la certifi­
cazione di collaudo Ispesl, con il relativo 
visto edilizio dei vigili del fuoco per il 
funz ionamento della caldaia; la m a n c a n z a 
del refettorio, che è ubicato al l 'es terno nel 
plesso della scuola e lementare , così che 
a lunni e docenti sono costrett i ad uscire 
a l l 'es terno per raggiungerlo a t t raverso due 
r a m p e di scale dotate di gradini non ido­
nei, la m a n c a n z a di collocazione cen t ra ­
l izzata dell'ufficio della direzione didatt ica, 
che al m o m e n t o è ubicata nella zona col­
l inare dis tante dal cent ro del c o m u n e rag-
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giungibile con au tobus la cui f requenza è 
di uno ogni ora; 

come emerge dai prede t t i verbali 
della Asl n. 5, sono state violate le seguenti 
no rme di legge: decre to del Pres idente 
della Repubblica n. 547 del 1955 e n. 303 
del 1956; decret i minis ter ial i 18 d icembre 
1975 e 16 febbraio 1982; decre to legislativo 
n. 626 del 1994 - : 

quando v e r r a n n o accer ta te le respon­
sabilità; 

se e q u a n d o ver rà da ta u n a sis tema­
zione stabile alle sei classi di scuola ele­
men ta re del plesso di Moiano ed all'ufficio 
della direzione didat t ica del secondo cir­
colo che, dal m o m e n t o della sua ist i tuzione 
ad oggi ha cambia to ben sei sedi; 

se non si ravvisino in q u a n t o esposto 
responsabil i tà amminis t ra t ive , civili e pe­
nali. (4-02409) 

NOCERA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in occasione del l ' incontro di calcio, 
disputatosi a Nocera Inferiore (SA) t ra la 
squadra locale e l'Ascoli il 16 giugno 1996, 
si sono verificati episodi che h a n n o visto 
protagonisti le forze del l 'ordine e tan ta 
par te della popolazione nocer ina ; 

le forze del l 'ordine sono intervenute, 
a fine gara, nei confronti di supporters e di 
cittadini di Nocera Inferiore, anche lungo 
alcune ar ter ie ci t tadine dis tant i ol tre due 
chilometri dallo s tadio di calcio « San 
Francesco »; 

tali interventi sono sembrat i , ai più, 
ingiustificati, cons idera to che la par t i ta si 
era conclusa in par i tà e t r a gli applausi dei 
tantissimi sportivi present i ; 

anche alcuni ammin i s t r a to r i comu­
nali - a loro dire - , nonos tan te si fossero 
qualificati, s a rebbero stati fatti oggetto de­
gli interventi decisi delle forze dell 'ordine; 

f inanche un consigliere del l ' ammini­
strazione provinciale di Sa lerno (Salvatore 
Arena), pera l t ro qualificatosi, in tervenuto 

per s t igmatizzare che i ci t tadini presi di 
mi ra dalle forze del l 'ordine nulla avevano 
a che fare con l ' incontro di calcio da poco 
conclusosi, sa rebbe stato, a suo dire, invi­
ta to b ruscamen te a togliersi di mezzo; 

la gente, a t terr i ta , cercava scampo nei 
por toni ed anche a l l ' in terno della s t ru t tu ra 
del locale ospedale civile; 

la stessa gente veniva raggiunta deci­
samente dalle forze del l 'ordine anche al­
l ' interno della s t ru t tu ra ospedal iera; 

alcuni sani tar i di quel nosocomio, 
pa re s iano stati costret t i ad intervenire in 
favore degli improvvisati r icoverat i — : 

quali s iano stati in rea l tà i motivi 
gravi che abb iano indot to le forze dell 'or­
dine ad assumere at teggiamenti così decisi 
nei confronti di sostenitori e di semplici 
ci t tadini di Nocera Inferiore; 

quali misure , nel caso di eventuali atti 
di in tol leranza della tifoseria locale, s iano 
state predisposte dai responsabi l i delle 
forze dell 'ordine; 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
fatti esposti; 

se ri tenga si debba far luce sugli 
episodi di cui innanzi , a t teso che certi fatti 
danneggiano, a livello di immagine, non 
solo la città di Nocera Inferiore, m a ancor 
più l ' intero comprensor io dell 'agro noce-
r ino-sarnese , s tante il polverone che alcuni 
h a n n o a r t a t a m e n t e sollevato in to rno alla 
vicenda. (4-02410) 

ALEMANNO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

con del ibera di giunta comuna le del 
12 gennaio 1996, n. 112, il c o m u n e di 
Roma ha affidato in concessione al Cotral 
(Consorzio Traspor t i Lazio) la proget ta­
zione esecutiva del t raccia to della linea C 
della metropol i tana , nella t ra t ta funzionale 
San Giovanni-Ottaviano; 

il Cotral, a sua volta, ha incar icato la 
Sta sistemi di t r a spo r to spa, società mista 
a maggioranza di capitale del comune ed a 
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partecipazione della società francese 
gruppo Systra, a coord ina re tut t i gli aspett i 
operativi inerent i alla real izzazione della 
metropol i tana; 

la In.co. spa e ra s ta ta incaricata , a 
fine 1995, dal Cotral a svolgere u n a inda­
gine « p re l iminare e s o m m a r i a » per la 
quale e rano richiesti solo poco più di u n 
esame visivo e la segnalazione di eclatant i 
situazioni di per icolo sui fabbricati inte­
ressati dal t raccia to della linea C; 

tale indagine è s ta ta consegnata al 
Cotral nella forma di grafici e re lazione e 
in tale relazione sono state espresse tu t te 
le perplessità sull 'esecuzione dell 'opera, 
specie in ord ine al sottopassaggio dei fab­
bricati, anche in Prat i ; 

la stessa In.co. spa, ch iamata nel 
marzo 1996 dal Cotral pe r eseguire l'in­
dagine dettagliata ed esaustiva sui fabbri­
cati che dovrà accompagnare il proget to 
esecutivo, ha decl inato l'invito, d ich ia ran­
dosi ancora una volta con t ra r ia all 'esecu­
zione di questa opera ; 

la Sta sistemi di t r a spo r to spa ha 
incaricato la Ecoplanning Italia srl di ef­
fettuare una seconda indagine sullo s ta to 
dei fabbricati ubicat i nella fascia in teres­
sata dal probabi le t racc ia to della m e t r o C; 

nella relazione del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici del 21 giugno 
1996, prot . 128/96 si rileva, nella docu­
mentaz ione relativa al proget to definitivo, 
la mancanza di e lementi essenziali al fine 
della completa individuazione e valuta­
zione delle soluzioni proget tual i p ropos te 
(ad esempio si fa spesso r i fer imento alla 
mancanza di indagine relativa al r a p p o r t o 
t ra il ter reno, le nuove s t ru t tu re e quelle 
preesistenti ed alla inde te rminaz ione del 
progetto definitivo p resen ta to dal comune 
su questo argomento) - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o conoscere 
per quali motivi il Cotral ha affidato alla 
Sta sistemi di t r a spor to spa, e ques ta alla 
Ecoplanning Italia srl, indagini di dettaglio 
sui fabbricati interessat i dalla linea C, av­
valendosi della col laborazione di giovani 
tecnici che s tanno effet tuando solamente 

u n a indagine visiva, r i po r t ando q u a n t o r i­
scontra to su apposit i modell i p re s t ampa t i 
senza consent i re pe ra l t ro una verifica in 
cont raddi t tor io con tecnici incaricat i dai 
p ropr ie ta r i e senza lasciare copia di 
quan to rilevato; 

se non r i tenga necessar io verificare i 
cri teri con i quali la società Sta sistemi di 
t r a spor to spa ha incar ica to la società Eco-
planning Italia srl ad effettuare le prede t te 
indagini, per le quali a p p a r e chiaro che 
occorra una elevata professionalità, 
q u a n d o ques t 'u l t ima ha ampl ia to solo da 
pochi mesi l'oggetto sociale inserendo an­
che attività p ropr ie delle società di inge­
gneria. (4-02411) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

nel febbraio del 1982, il crollo di u n a 
par te consistente del costone tufaceo di via 
Francesco Saverio Correrà , a Napoli, de­
t e rminò seri dann i ad u n a serie di edifici 
della suddet ta via e causò lo sgombero di 
altri edifici di via Salvatore Tommasi , con 
un pesante bilancio: u n mor to , decine di 
feriti e circa 60 nuclei familiari senza tetto; 

con delibera di giunta municipale 
n. 717 del 27 luglio 1983, l ' amminis t ra­
zione comunale di Napoli approvò la pe­
rizia della sesta Direzione SS.TT., relativa 
ai lavori di p ron to in tervento per il con­
sol idamento della pare te tufacea re t ro ­
stante i fabbricati di via F.S. Correrà - civ. 
204 e dei fabbricati su di essa insistenti -
in d a n n o ed a spese dei p ropr ie ta r i di 
questi ult imi fabbricati e per u n impor to di 
lire 750 milioni (Iva esclusa); 

l 'esecuzione di tali opere venne affi­
da ta in sanator ia - a t ra t ta t iva privata -
al l ' impresa Fondedi le SpA, con la sum­
menziona ta del ibera 717/83 e con con­
t ra t to n. 55251, regis trato all'Ufficio atti 
privati di Napoli - n. 20838/30 del 25 
luglio 1984; 

il d i re t tore dei lavori all 'epoca con­
segnò, alla medes ima impresa , i lavori con 
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verbale del 20 maggio 1982 ed alla stessa 
vennero assegnati gg. 240 pe r l 'u l t imazione 
degli stessi, con u n a penale di lire 20.000 
giornaliere pe r eventuali r i tardi ; 

gli stessi lavori vennero sospesi il 31 
gennaio 1983 e r ipresi il 18 apri le 1983; 

allo s ta to i lavori n o n sono stati ul­
t imati e sul pos to è presente un andi to di 
servizio in pess ime condizioni conserva­
tive; 

in base alle notizie acquisite, agli att i 
non risulta a lcun verbale di sospensione 
dei lavori; 

il cant iere ed il ponteggio versano in 
uno stato di comple to a b b a n d o n o m a n ­
cando della necessar ia manu tenz ione e 
non r ivestendo lo stesso a lcuna cara t te r i ­
stica di sostegno stat ico al costone - : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
considerata l ' indispensabil i tà della u l t ima­
zione delle opere sospese, anche pe r ga­
rant i re la pubbl ica e pr ivata incolumità, 
ser iamente compromessa dal pess imo stato 
conservativo del ponteggio, nonché il con­
testuale acce r t amen to delle responsabi l i tà 
connesse ai costi soppor ta t i da l l ' ammini ­
s trazione comuna le di Napoli per quel che 
r iguarda il nolo della s t ru t t u r a in tubo-
giunti ed il m a n c a t o comple t amen to delle 
opere stesse. (4-02412) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri per 
i beni culturali e ambientali, dell'ambiente 
e dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è stato definito un p iano terr i tor ia le 
paesistico del l i torale domizio, che inte­
ressa una vasta zona della provincia di 
Caserta; 

la foce del fiume Garigliano (CE) 
r ient ra in tale p i ano ter r i tor ia le ed è zona 
a regime di conservazione integrale anche 
secondo le n o r m e operat ive del pa rco re­
gionale della « foce del Garigliano »; 

in tale zona esiste u n vincolo idro­
geologico ed u n vincolo archeologico; 

con la del ibera n. 59 del 12 giugno 
1996, il consiglio comuna le di Sessa Au-
r u n c a (CE) si p ropone la declassificazione 
da zona A a zona C di u n a striscia di 250 
met r i di profondità , compresa t ra la foce 
del Garigl iano e la s t r ada di col legamento 
Baia Domizia-Foce del Garigliano adia­
cente il fiume, in q u a n t o si vuole m a n t e ­
nere la possibilità di real izzazione di un 
eventuale porticciolo turis t ico per piccole 
imbarcaz ioni ; 

il consiglio comuna le di Sessa Au-
r u n c a si p ropone , s empre nella del ibera 
59/1996, la possibilità di consent i re la sa­
na to r ia dei lidi ba lnear i esistenti, nel r i­
spet to della normat iva del p iano spiaggia 
in itinere, che dovrà r i teners i to ta lmente 
recepi to dal p iano paesistico; 

l 'iniziativa p ropos ta con la sudde t ta 
del ibera dal consiglio comuna le di Sessa 
Aurunca , che prevede la declassificazione 
da zona A (di pro tez ione integrale) a zona 
C, di un ' a r ea ad elevato valore ambienta le , 
già sot toposta a vincoli idrogeologico, pae­
saggistico e archeologico, è in p ieno con­
t ras to con gli o r i en tament i dell 'Unione eu­
ropea e dello Stato i taliano, tesi a proteg­
gere le a ree umide l i toranee e le foci 
fluviali al fine di sa lvaguardare gli equilibri 
id rodinamic i delle aste fluviali e delle zone 
costiere adiacenti ; 

il c o m u n e di Sessa Aurunca p ropone 
la sana tor ia di lidi ba lnear i già esistenti, 
qu indi « abusivi », facendo r i fer imento ad 
u n p re sun to « p iano spiaggia » in itinere, 
che a tutt 'oggi a t tende l 'autor izzazione 
della cap i taner ia di por to , in q u a n t o inac­
cettabile sot to il profilo igienico-sanitario; 

a p p a r e inconsistente ed illegittima la 
frase, riferita a det to p iano spiaggia, inse­
r i ta nella del ibera 59/1996 del consiglio 
comuna le di Sessa Aurunca , al pun to 3, 
sub C, che recita: « dovrà r i tenersi total­
men te recepi to dal p iano paesistico », in 
mer i to alla possibilità di consent i re la sa­
na tor ia ai già citati lidi balnear i , in q u a n t o 
né il c o m u n e di Sessa Aurunca può eser­
ci tare il po te re di sost i tuzione agli organi 
super ior i di p r o g r a m m a z i o n e e control lo 
del te r r i tor io , né t a n t o m e n o può impors i 
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d 'autor i tà al consiglio comunale affinché il 
p iano paesistico terr i tor ia le possa inclu­
dere un « p iano spiaggia » non legittimo - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare , nel l 'ambito delle rispettive compe­
tenze nei confronti del comune di Sessa 
Aurunca in r i fer imento alle p ropos te de­
l iberate nel consiglio comuna le del 12 giu­
gno 1996, che appa iono illegittime, e se 
non r i tengano di intervenire affinché sia 
evitata la violazione delle leggi urbanis t iche 
terr i torial i e nazionali , anche in conside­
raz ione dei vincoli idrogeologici, paesaggi­
stici e archeologici che gravano sull ' intera 
a rea della foce del fiume Gari-
gliano. (4-02413) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

i formaggi a pas ta grana ot tengono la 
loro pecul iare carat ter is t ica di granulosi tà 
dal processo di lavorazione del selezionato 
latte bovino e dalla lunga s tagionatura; 

i più prestigiosi e apprezza t i formaggi 
a pas ta grana sono quelli prodot t i in Italia, 
r iconosciuti dalla Unione europea come 
formaggi Dop, ovvero il pa rmig iano reg­
giano, il g rana p a d a n o e il g rana t ren t ino; 

un tale t ipo di formaggio è al top 
qualitativo q u a n d o la sua s tagionatura ar­
riva a una du ra t a di diciotto mesi e da essa 
c o m u n q u e dipende il prezzo di vendita 
finale, t an to più elevato quan to più è 
lunga; 

il consumatore è abbas tanza cer to di 
pagare un prezzo appropr i a to alla qual i tà 
del formaggio se effettua acquisti presso i 
banchi di taglio e può chiedere le cara t ­
terist iche di s tagionatura del p rodo t to e in 
ogni caso vis ionarne la « forma »; 

qualora , però, effettui acquisti di for­
maggio preconfezionato nei frigoriferi self-
service non può sapere di che qual i tà sia lo 
stesso, visto che sulle etichette non è r i­
por ta to il t empo di s tagionatura, con il 
r ischio reale di trovarsi a pagare prezzi 

inappropr ia t i per prodot t i anon imi e 
spesso da pasto; 

per avere conferma di ciò bas ta ve­
dere come formati di uno stesso formaggio 
si t rovino esposti a prezzi incredibi lmente 
variabili a seconda del pun to di vendi ta e 
della dit ta confezionatr ice - : 

se non r i tenga oppo r tuno intervenire 
sulla mate r ia e discipl inare il commerc io 
dei formaggi a pas ta grana in confezione 
da banco self-service, in modo che sulle 
stesse sia chiaro il per iodo di s tag ionatura 
del p rodo t to e si eviti che i consumato r i 
paghino a prezzi ingiustamente alti for­
maggi di bassa quali tà . (4-02414) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere: 

se risulti vera la notizia che il Go­
verno degli Stati Uniti d 'America abbia 
istituito una tassa del 16 per cento sulla 
pas ta impor ta ta dall 'Italia; 

in caso positivo, se non si r i tenga che 
questa tassa rappresen t i una misura di 
pro tez ionismo di quel merca to , volta a 
p e r t u r b a r e le regole di l ibero scambio 
commerc ia le mondia le e in cont ras to con 
gli accordi dell'Uruguay Round; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
il Governo i tal iano per evitare che la sud­
det ta tassa venga definit ivamente applicata; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o incon­
t r a r e con urgenza i r appresen tan t i del set­
tore della p roduz ione pastaia i tal iana e con 
essi p red ispor re le idonee misure utili pe r 
evitare il verificarsi di ques to e di conse­
guenti atti d iscr iminator i disposti dal Go­
verno Usa nei confronti del set tore p ro ­
duttivo i tal iano. (4-02415) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

l ' intero complesso della Reggia di Ca­
serta (palazzo, pa rco e giardino inglese) 
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rischia di essere assediato da nuove co­
struzioni, sopra t tu t to in considerazione del 
fatto che sono state richieste a lcune con­
cessioni edilizie per edifici siti a pochi 
metr i di d is tanza dal confine del pa rco 
reale; 

la commissione edilizia in tegrata del 
comune di Caserta, depu ta ta a decidere 
sulle modal i tà di edificazione in a ree li­
mitrofe alla Reggia, dovrà t r a breve esa­
minare u n proget to pe r l ' abba t t imento del­
l 'antico setificio De Negri a Sala di Caserta 
e la sua sost i tuzione con u n pa lazzo di 
circa quindici met r i di altezza, a d is tanza 
di sette metr i dal m u r o di confine del 
pa rco stesso; 

tale edificio ot tocentesco è invece una 
tes t imonianza r i levante dell 'attività svolta 
dai mulini e dalle filande ed è s tor icamente 
connesso alla t radiz ionale indus t r ia serica 
di San Leucio —: 

se non ri tenga o p p o r t u n a l 'apposi­
zione del vincolo monumen ta l e , ai sensi 
della legge 1089 del 1939, sul setificio De 
Negri, sul l 'adiacente Mulino mil i tare e su­
gli analoghi edifici di Sala e Br iano; 

se non ri tenga di voler verificare l'esi­
stenza di vincoli ai sensi della legge 1497 
del 1939 su tut te le a ree adiacent i il mo­
n u m e n t o e, in caso di inesis tenza degli 
stessi, di voler ado t t a re provvediment i di 
salvaguardia, a t t raverso l ' imposizione di 
una fascia di r ispetto, del l 'aspetto paesi­
stico del pa rco reale, per conservarne in­
tegralmente la prospett iva visibile dall ' in­
te rno del pa lazzo e dal to r r ione posto alla 
sommità della g rande cascata. (4-02416) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - p remesso che: 

si fa u n uso smoda to ed indecoroso 
delle au to di servizio in dotazione allo 
Stato, alle regioni, alle province ed ai 
grandi comuni , nonché a tutt i gli enti 
pubblici; 

le au to di servizio vengono adopera te 
per finalità es t ranee alle esigenze di ser­
vizio (come, ad esempio, per fare la spesa 
o per po r t a r e a scuola i bambini ) ; 

le spese di m a n u t e n z i o n e di tali au to 
con aut is ta sono a carico della collettività 
e del t a r tassa to cont r ibuente ; 

tu t te le au tovet ture sono sprovviste di 
un visto par t ico lare che consenta di iden­
tificare chi le util izza e sono quindi ano­
n ime —: 

se non r i tengano necessar io d isporre 
che tut te le au tovet ture con aut is ta della 
pubblica ammin i s t r az ione abb iano u n con­
trassegno par t icolare , in m o d o che si possa 
cons ta ta re chi abusa delle funzioni e chi 
adopera per fini personal i , spesso scanda­
losi, mezzi i cui costi sono a car ico della 
collettività; 

se non r i tengono giusto che ogni cit­
tadino, a l lorché constat i che u n a autovet­
tu ra di una qualsiasi pubbl ica ammin i s t r a ­
zione venga adope ra t a per fini n o n istitu­
zionali, possa p re sen ta re regolare denun­
cia. (4-02417) 

GAGLIARDI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, commercio e artigianato e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in r isposta ad u n quesi to posto dal 
minis tero dell ' industr ia , del commerc io e 
del l 'ar t igianato - d i rezione generale del 
commerc io in te rno e dei consumi indu­
striali circa l 'applicazione dell 'art icolo 2, 
commi 4 e 5, della legge n. 287 del 1991, 
che contempla le ipotesi di iscrizione e di 
cancellazione dal registro degli esercenti il 
commerc io da pa r t e degli esercent i pub ­
blici esercizi nei casi di c o n d a n n a penale, 
con prot . 4035 del 16 agosto 1993 il mi­
nis tero di grazia e giustizia, in relazione 
alle conseguenze che può de t e rmina re la 
sentenza applicativa del cosiddet to patteg­
giamento, r i spondeva che essa preclude, ai 
sensi dell 'art icolo 445, c o m m a 1, del codice 
di p rocedu ra penale, l 'applicazione delle 
pene accessorie, m a non degli altri effetti 
penali della condanna ; 
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sia p u r e con qua lche riserva, conclu­
deva qualif icando la cancellazione dal re­
gistro degli esercent i come una « misura 
interditt iva prevista sul p iano amminis t ra ­
tivo » ovvero come « effetto non penale » 
della condanna e quindi , non r i en t rando 
t ra le pene accessorie di cui al citato 
articolo 445 del codice di p rocedura pe­
nale, tale misu ra a n d r e b b e s icuramente 
applicata in q u a n t o la pena patteggiata 
equivale a p ronunc i a di condanna ; 

con la c i rcolare n. 3334 delP8 aprile 
1994, divisione II, prot . 190694, inviata agli 
uffici provinciali del l ' industr ia , del com­
mercio e del l 'ar t igianato nonché alle ca­
mere di commerc io , indust r ia , ar t igianato 
e agricoltura, si r ich iamava in conseguenza 
della r ipor ta ta r isposta del Ministro della 
giustizia al quesito, la loro a t tenzione sul 
fatto che la sen tenza applicativa del co­
siddetto pa t teggiamento è da considerarsi 
ostativa all ' iscrizione negli albi, registri od 
elenchi q u a n d o si riferisce a reat i consi­
derat i come ostativi dalle leggi istitutive 
degli albi, registri ed elenchi; 

la conseguenza di siffatte disposizioni 
è la rad iaz ione dal registro esercenti del 
commercio , con grave ed i r reparabi le 
danno degli opera tor i , in tutt i quei casi 
ove, talvolta per banal i infrazioni alle nu­
merose n o r m e che regolano il settore, gli 
opera tor i medes imi h a n n o deciso di pat­
teggiare solo pe r r i d u r r e le spese proces­
suali, in q u a n t o le c a m e r e di commercio, 
che gestiscono il succi tato registro, non 
hanno au tonomia nel l 'accer tare i fatti e 
d isporre di conseguenza; 

con decisione del 16 febbraio - 16 
maggio 1996, n. 681, il Consiglio di Stato, 
sezione VI, confe rmando analoga sentenza 
del Tar, ha sanci to che l 'applicazione della 
pena r ichiesta dalle pa r t i « non implica un 
r iconoscimento di colpevolezza, t ra t tandosi 
di una scelta processuale r iconducibile non 
già ad una p resunz ione di colpevolezza 
giur idicamente ri levante, bensì ad esigenze 
di al leggerimento degli oner i processuali 
nella fase d iba t t imenta le e, per quan to 
r iguarda l ' imputato, anche a possibili con­
siderazioni di incer tezza degli esiti del 
giudizio »; 

da q u a n t o sopra è da to cogliere, n o n 
già l ' i rr i levanza dei fatti ammess i in sede di 
pat teggiamento, m a l 'esclusione che gli 
stessi possano a s sumere au tomat ica rile­
vanza in sede disciplinare; 

pe r t an to , in sede di altri giudizi, e 
cioè, nel caso sopra ipotizzato, le camere di 
commercio , h a n n o l'obbligo di p rocedere 
ad un a u t o n o m o acce r tamento dei fatti 
posti a base dei relativi provvedimenti o 
p r onunce di competenza , quale la cancel­
lazione dal Ree, p u r senza escludere di 
valutare , un i t amen te ad altri e lementi p ro ­
batori , i fatti medes imi già r iconosciuti in 
sede penale; 

quindi , provvedimenti adot ta t i sulla 
sola base della sentenza di pat teggiamento, 
senza a lcuna a u t o n o m a valutazione, deb­
bono essere considerat i illegittimi — : 

se i Ministri interrogat i non inten­
d a n o intervenire con urgenza nella que­
stione, in par t ico lare r i fo rmando la circo­
lare del Minis t ro del l ' industr ia dell'8 apri le 
1994, per la pa r t e che ne occupa (punto 18 
della circolare), res t i tuendo alle camere di 
commerc io piena au tonomia di valutazione 
in o rd ine ai provvediment i disciplinari da 
ado t ta re in capo agli imprendi tor i ed agli 
esercenti r iguardo al l 'applicazione dell 'ar­
ticolo 2 della legge n. 287 del 1991. 

(4-02418) 

SAONARA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nella provincia di Padova circa 200 
famiglie si d icono truffate dalla dit ta « Real 
Casa » di Camposampie ro (Padova) il cui 
t i tolare, Giorgio Pesce, r isul ta r inviato a 
giudizio ass ieme ad alcuni collaboratori ; 

la suddet ta di t ta s embra abbia in­
viato, a casa di tali famiglie, dei venditori 
a domicilio che avrebbero convinto le fa­
miglie stesse a de tenere in prova una va­
ligia di b iancher ia del valore di circa 
300.000 lire, al fine di convincerle ad ac­
quis tare la merce ; 
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in tale occasione, pa re che i vendi tor i 
abb iano fatto f i rmare alle famiglie dei do­
cument i spacciati come ricevute di depo­
sito ed alcuni fogli bianchi : successiva­
mente i document i stessi si sono rivelati 
come contra t t i di vendi ta camuffati, men ­
t re dai fogli in b ianco sono state r icavate 
delle false cambiali ; 

scaduti i sette giorni previsti dalla 
legge per avvalersi della facoltà di recesso 
dalle vendite a domicilio — secondo q u a n t o 
sostengono le famiglie - alcuni « incar ica­
ti » della di t ta « Real Casa » si recavano 
presso le famiglie i n t imando alle stesse il 
saldo del pagamen to della merce « acqui­
stata », minacc iando in al ternat iva l ' incasso 
immedia to delle « cambial i »; 

le famiglie h a n n o accet ta to di sot to­
scrivere un esoso con t ra t to di f inanzia­
mento rateale, pe r t rentasei ra te , di 75.000 
lire ciascuna (per u n totale di 2.700.000 
lire !), per sfuggire alla minaccia dell ' in­
casso; 

una volta onora te tu t te le ra te del 
debito, s embra che la « Real Casa » abbia 
ugualmente messo all ' incasso le cambial i 
r icavate dai fogli fatti f i rmare in bianco, e 
per questo è stata denunc ia ta per truffa; 

i magistrat i di Padova, Venezia e Por­
denone, ravvisando l'ipotesi di reato, 
h a n n o disposto il seques t ro delle cambial i 
contestate ed h a n n o da to m a n d a t o alla 
Guardia di f inanza di p rocedere al seque-
sto delle cambiali ; 

la Guard ia di finanza, nel p rocedere 
al sequestro, ha no ta to che alle cambial i 
stesse mancava il bollo ed ha elevato p ro ­
cesso verbale per evasione della relativa 
imposta; 

ciò ha por ta to alla condanna in solido 
dei « f i rmatar i » delle « cambiali » ad una 
sanzione pecuniar ia par i a t ren ta volte la 
cifra dell 'obbligazione; 

la « Real Casa » non ha mai pagato la 
sanzione, per cui le famiglie, già truffate 
pesantemente , si t rovano a s su rdamen te 

nella s i tuazione di r i schiare di dover pa­
gare s o m m e — dagli 82 ai 300 milioni - per 
u n cavillo fiscale; 

lo stesso prefetto, ravvisata l 'assurdità 
della s i tuazione, ha sospeso l 'esecutività 
delle cartel le esattoriali , già iscritte a ruolo; 

la di t ta « Real Casa », a s su rdamente , 
r isulta essere au tor izza ta dal 1993 all 'emis­
sione in p rop r io di cambiali , pe r un valore 
di 25 milioni di lire c iascuna —: 

se sia a conoscenza del caso descri t to e 
quale sia il suo o r i en t amen to in proposi to; 

se sia a conoscenza di casi analoghi o 
simili sul te r r i tor io nazionale; 

qual i s iano il ruolo ed i poter i effettivi 
delle c amere di commerc io in ord ine a casi 
simili, in par t ico lare r ispet to all 'esigenza di 
tutela dei consumator i ; 

se casi simili non offrano uno spun to 
concre to che possa servire da incentivo per 
l 'attività e l 'organizzazione della Consulta 
nazionale istituita presso il minis tero nel­
l 'ambito della legge q u a d r o sulla tutela dei 
consumator i , in o rd ine alla quale lo stesso 
Ministro in ter rogato ravvisava la necessità 
di u n a p p u n t a m e n t o nazionale nella sua 
re lazione del 26 giugno 1996 presso la X 
Commissione p e r m a n e n t e della Camera . 

(4-02419) 

DEL BARONE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e per la solidarietà sociale. 
— Per conoscere - p remesso che: 

nei giorni scorsi il Pres idente della 
Camera ha r icevuto il p res idente del consi­
glio circoscrizionale Arenella di Napoli, in 
r app re sen t anza del consiglio dei bambini ; 

in quella circostanza, fu r iuni to un 
g ruppo di b imbi con la provocator ia esclu­
sione di quelli che f requentavano scuole 
cattoliche, es tendendo il divieto anche ai 
loro docenti . La cosa ha crea to forte ma­
lumore t r a gli esclusi, da to che anziché 
iper t rof izzare l'effetto pedagogico dell 'ini­
ziativa, va lor izzando la condivisione delle 
p rob lemat iche sociali, si è preferi to pra t i ­
care u n razz i smo infantile, deprecabi le 
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come Pawers ione al m o n d o cattolico da 
par te degli esponent i pidiessini della cir­
coscrizione; 

il r i corda to pres idente non ha ancora 
provveduto a r iun i re il consiglio circoscri­
zionale per t r a t t a r e il tema, da t e m p o 
richiesto, della scuola pubblica e di quella 
cattolica — : 

se risulti ai Ministri in terrogat i che 
analoghi compor tamen t i si s iano real izzat i 
anche in al t re città nei confronti delle 
scuole cattoliche e quali iniziative in ten­
dano assumere per evitare perniciose ini­
ziative che, con il concetto del « sepolcro 
imbiancato » a m m a n t a n o di buon i smo 
concreti tentativi di razz ismo religioso. 

(4-02420) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni. — Per sa­
pere - p remesso che: 

dal consiglio direttivo dell 'Unione na­
zionale at tor i italiani professionisti (Unaip) 
è giunta allo scrivente, inviata pe r cono­
scenza, copia di una lettera indi r izza ta ai 
Presidenti dei due rami del Pa r lamento , ad 
alcuni ministr i (compreso quello in te r ro ­
gato) e dirigenti di par t i to , la quale in­
forma su alcune anomal ie de l l ' appara to 
dirigenziale della Rai, in par t icolare rela­
tive all 'esistenza di rappor t i di parente la , 
esplici tamente vietati dal regolamento 
della Rai fino al qua r to grado, t r a dirigenti 
dell 'azienda e fornitori; 

tale esposto dell 'Unaip è dettagliato 
con specifico r i fer imento a u n a nota so­
cietà che negli ultimi anni avrebbe r icevuto 
decine di miliardi per p roduz ione di p ro ­
grammi televisivi; 

inoltre il citato Unaip segnala nella 
let tera un appal to di p roduz ione di soap 
operas p reso gli studi Rai di Napoli cui 
sarebbe seguito un subappal to a società già 
coinvolte in inchieste giudiziarie —: 

se analoga segnalazione sia pervenuta 
al minis tero in terrogato e in caso affer­
mativo quale iniziativa sia stata adot ta ta ; 

se abbia allo s tudio provvediment i 
relativi al set tore delle te lecomunicazioni 
che p revedano anche meccanismi di t r a ­
spa renza nelle produzioni TV t an to della 
rete pubbl ica che in quelle private. 

(4-02421) 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il per iodico Amicotreno è pubbl ica to 
dalle Ferrovie spa, Divisione t r a spor to lo­
cale; 

sul n u m e r o 7 di luglio-agosto 1996 è 
apparsa , col titolo « Ferrovie e Federal i ­
smo », un ' intervista al segretar io della Lega 
Nord, onorevole Umber to Bossi; 

tale intervista è f i rmata da Nicoletta 
Albano - : 

se la giornalista Nicoletta Albano sia 
la stessa Nicoletta Albano s indaco di Gavi 
(Al) per la Lega Nord; 

se la suddet ta Nicoletta Albano sia la 
stessa Nicoletta Albano che figurava com­
ponente della Commissione t raspor t i del 
cosiddetto « Pa r l amen to del Nord »; 

se le r isposte a t t r ibui te all 'onorevole 
Bossi nella citata intervista s iano state for­
nite dall 'onorevole Bossi o p p u r e — at teso lo 
stile piatto, tecnicistico, privo di sbavature 
e carente del colore tipico del personaggio 
politico in oggetto - s iano state stese di­
r e t t amen te dalla stessa Nicoletta Albano; 

quale sia il giudizio del Ministro in­
ter rogato re la t ivamente al fatto che un 
esponente politico venga intervistato da 
pe rsona del suo stesso par t i to su un gior­
nale (a divulgazione gra tui ta in cent inaia di 
migliaia di copie), s t ampa to a spese degli 
utent i delle Ferrovie e in generale della 
collettività. (4-02422) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI e AN-
GELONI. — Ai Ministri delle poste e tele­
comunicazioni e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

sono in corso accer tament i nei ri­
guardi del g ruppo De Benedett i per q u a n t o 
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r iguarda la coper tu ra del te r r i to r io nazio­
nale da par te di Omnitel ed è tu t to ra in 
corso presso la p r o c u r a della Repubbl ica 
del t r ibunale di R o m a un ' indagine giudi­
ziaria - : 

se i competent i minis ter i r i tengano 
che la posizione dell ' ingegner Carlo De 
Benedetti, già c o n d a n n a t o in secondo 
grado per il crac del banco Ambros iano , 
azionista di r i fer imento del g ruppo Omni­
tel, secondo gestore naz ionale per la tele­
fonia mobile, sia compat ibi le con la t i to­
larità della concessione pubbl ica di telefo­
nia e se risulti che s iano stati eseguiti 
accer tament i per verificare se la condot ta 
dell 'ingegner De Benedet t i non sia, anche 
in questo caso, ol tre i limiti previsti dal 
codice penale, in mer i to alle iniziative in 
essere nei confronti del g ruppo Omnitel 
concessionario di linee telefoniche mobili 
nel terr i tor io nazionale . (4-02423) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione con r isposta in Com­
missione Galletti n. 5-00049, pubbl ica ta 
nell 'allegato B ai resocont i della seduta del 

5 giugno 1996, è s tata successivamente 
sottoscri t ta anche dal depu ta to Paissan. 

L ' interrogazione con r isposta scrit ta 
Rizzi n. 4-02314, pubbl ica ta nell 'allegato B 
ai resoconti della seduta del 23 luglio 1996, 
è s ta ta successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Taborell i . 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato così t ra­
sformato: in ter rogazione con risposta 
scrit ta Fei n. 4-01463 del 27 giugno 1996 in 
in ter rogazione con r isposta in Commis­
sione n. 5-00352 (ex art icolo 134, comma 
2°, del Regolamento) . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 22 luglio 1996, a pagina 1795, p r ima 
colonna, q u a r t a riga deve leggersi: « — Al 
Ministro della sanità », e non « — Al Mini­
stro della difesa » come s tampato . 




